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L'agricoltore nel Polesine

Al fiume soffre,
noi assieme a lui
E il sale del mare
deseitifica la terra»
l inque chilometri di siepi

e alberature con essenze
tipiche del territorio po-

lesano e veneto   platani,
frassini, ciliegi selvatici cir-
condano i 4o ettari di terreni
dell'Azienda agricola Quirina.
di Frassinelle Polesine colti-
vati con metodo biologico ad
aglio, kiwi giallo, barbabieto-
la da zucchero, soia, colza, gi-
rasole e grano. Il Grande Fiu-
me è vicinissimo ma la sua
portata, ora ai minimi storici,
non basta più per irrigare i
campi. «L'anno scorso Rovigo
ha celebrato i 7o anni dell'al-
luvione del 1951; vederlo ri-
dotto così è qualcosa di inim-
maginabile --- dice Carlo Sal-
van, 36 anni, proprietario del-
la. Quirina  . Per noi la
risorsa irrigua non è mai stata
un problema tant'è che siamo
considerati "la piccola Meso-
potamia" perché ci troviamo
tra l'Adige e il Po, cioè i due
più grandi fiumi d'Italia».
Solitamente maestosa, la

99
Questa.
zona è la
Mesopota-
mia cl Italia
perché è tra
Po e Adige:
per noi
l'acqua
non era
mai stata un
problema

larghezza del fiume lascia ora
largo spazio alla sabbia e al
sedime, solitamente non visi-
bile. «Con la piena la portata
del Po tocca anche quota
12,o0o metri cubi al secondo,
ora siamo a 300 ma la soglia
critica scatta già a 450», sotto-
linea Salvan. Laureato in Giu-
risprudenza, si dedica da sei
anni all'azienda di famiglia ri-
coprendo anche il ruolo di
presidente provinciale
Coldiretti di Rovigo: «Ho stu-
diato diritto amministrativo
ma dieci anni fa i concorsi
pubblici erano pochi e l'agri-
coltura è ,stata un utile piano
B. Ora sono preoccupato. Le
temperature così alte e inizia-
te con largo anticipo, la scar-
sissima piovosità e l'incertez-
za di quella che sarà la remu-
nerazione dei prodotti agrico-
li getta serie preoccupazioni
sul settore. Il Po? Se ansima
lui ansimiamo pure noi».
Quando ce n'è, l'acqua vie-

ne prelevata dal fiume con le

La carenza
Dall'alto:
due persone
camminano
nei pressi
di Boretto
laddove
un tempo
scorreva il Po.
Il fiume più
grande d'Italia
sempre più
secco.
Qui sopra
Carlo Salvan,
agricoltore
di Rovigo

•

idrovore dai consorzi di boni-
fica e messa a disposizione
per l'agricoltura attraverso un
sofisticato sistema di fossati
interni. «La usiamo per irro-
gare le colture ma ora tutti gli
agricoltori sono impegnati
nella cosiddetta "irrigazione
di soccorso" che è quella che
si fa nel caso di stress partico-
lari come quello, appunto,
dovuto ai cambiamenti clima-
tici  spiega Salvar . Pren-
diamo ad esempio l'aglio, o il
grano. Tradizionalmente so-
no colture di carattere non ir-
riguo; non hanno, cioè, biso-
gno di supporto idrico ma
quest'anno abbiamo dovuto
irrigare anche queste».
A preoccupare è anche la ri-

salita del cuneo salino, ovvero
la risalita di acqua di mare nel
fiume a oltre dieci chilometri
dalla costa adriatica, che a
lungo andare può intaccare le
falde di acqua dolce. «Quan-
do l'acqua del fiume si abbas-
sa si infiltra quella salina e va

a scapito delle colture che si
trovano così in fase di deserti-
ficazione. L'acqua c'è, ma es-
sendo salata non solo non
serve ma rischia cui "bruciarle"
  continua Salvan  . Inol-
tre, non abbiamo stoccaggi di
acqua sufficienti per affronta-
re le criticità. La media nazio-
nale di raccolta dell'acqua è
tra il 5 e il io% ma in altri Paesi
arriva anche al 50%».

Soluzioni? «Costruire dei
laghetti di raccolta di acqua
piovana ma per sopportare
stress ambientali come quello
che stiamo vivendo bisogne-
rebbe creare un sistema resi-
liente ed elastico che porti
l'acqua dai bacini montani fi-
o al Delta del Po e dell'Adige.
Non ultimo, prorogare la mi-
sura del credito di imposta sui
carburanti anche per il secon-
do trimestre dell'anno. Il co-
sto del gasolio è aumentato in
un almo fino a tre volte. Così,
non ce la possiamo fare».

Carlotta Lombardo
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nella pianura padana la stagione più arida da 70 anni

"1.

Il Po è a secco come non accadeva da 70 anni: in alcuni territori non piove da 110 giorni

Siccità record, si comincia a razionare l'acqua
del nostro inviato Maurizio Crosetti e di Elena Dusi alle pagine20 e 21

con un commento di Carlo Petrini
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L'ALLARME

Niente acqua di notte
e autobotti per rifornirsi
La siccità arriva nelle case

Il Po in secca, chiesti razionamenti per 125 Comuni. Centrali termoelettriche a rischio stop
La pianura Padana mai così arida dagli ultimi 70 anni. La guerra col Garda: "Autorizzi i prelievi"

di Elena Dusi

Il mare va alla montagna. Il Po è
talmente in secca che l'Adriatico
lo sovrasta. Penetra nel Delta e ri-
sale lungo l'alveo. Ha già guada-
gnato 17 chilometri dalla foce.
Nell'estate che ancora non è inizia-
ta il solstizio è martedì tutta la
Pianura Padana sta vivendo la sta-
gione più arida degli ultimi 70 an-
ni. La portata del Po a Pontelago-
scuro non dovrebbe scendere sot-
to ai 450 metri cubi al secondo per
mantenere l'equilibrio con le ac-
que salate. Oggi è a 302, inferiore
perfino al minimo storico: 320.

«Nella zona di Reggio o a Piacen-
za la portata normale del fiume è
di 1.800 metri cubi al secondo. Og-
gi siamo a 300. Il fiume è ridotto a
un sesto» spiega Meuccio Berselli,
direttore dell'Autorità di bacino
del Po. «L'acqua salata permea il
terreno anche oltre gli argini e
contamina le falde sotterranee. Fi-
no a duecento metri dal fiume
non cresce nulla.
Il terreno è un de-
serto» aggiunge
Giancarlo Manto-
vani, che dirige il
Consorzio di Boni-
fica del Delta del
Po. «Vicino alla fo-
ce i campi di soia
si sono seccati e al-
cune risaie sono
state abbandona-
te. Cerchiamo di
sfruttare le basse

maree. Dove la sa-
linità non è ecces-
siva azioniamo le
pompe, ma non
più di 3 o 4 ore al
giorno».
L'acqua di mare è risalita fino a

5 chilometri dall'impianto di pota-
bilizzazione di Ponte Molo. «Po-
trebbe accadere come nel 2006
spiega Mantovani — quando dai ru-
binetti per una settimana è uscita
acqua salata». Lo scenario del ra-
zionamento anche nelle case è vi-
cino. Già 25 comuni del bergama-
sco e più di 100 del Piemonte fan-
no ricorso alle autobotti per riem-
pire i serbatoi per l'uso civile. «Ab-
biamo emanato un'ordinanza che
chiede ai cittadini di risparmiare
al massimo, ma potrebbe non ba-
stare se la stagione proseguirà co-
sì» spiega Andrea Cereser, sinda-
co di San Donà di Piave. Come lui
centinaia di primi cittadini dell'I-
talia del Nord, dalla Valle d'Aosta
al Veneto, ma anche in Umbria e
Lazio. Il Gestore Acqua Novara ha
avvertito i sindaci che non potrà
garantire gli standard per l'acqua
potabile. La rete è stata chiusa di
notte in diversi paesi già a partire
da aprile. Da febbraio le autobotti
hanno effettuato, solo nell'area
servita da quell'acquedotto, 1.080
viaggi per una spesa di 211 mila eu-
ro.
Francesco Vincenzi, direttore

dell'Anbi (l'Associazione dei con-
sorzi di bonifica), è prostrato: «La
situazione è drammatica». Per il
Cnr in Italia da dicembre è caduto
il 40% della pioggia in meno. Al

Nord però la situazione è peggio-
re rispetto alla media. «In alcune
zone da dicembre ad aprile non
c'è stata alcuna precipitazione si-
gnificativa» spiega Andrea Toreti,
ricercatore dell'Osservatorio euro-
peo per la siccità, un organo scien-
tifico della Commissione euro-
pea. L'ultimo rapporto dell'Osser-
vatorio calcola che sui monti que-
st'inverno è caduto solo il 40% del-
la neve usuale. In Piemonte da di-
cembre sono piovuti 40 millime-
tri d'acqua al posto dei normali
160. I bacini per uso idroelettrico
hanno un riempimento inferiore
del 27% all'ultimo minimo storico,
quello del 2021.

Nell'anno in cui il grano scarseg-
gia e l'energia ha costi record, tut-
to ci voleva tranne che una siccità
così. Come se non bastasse, la sic-

cità mette a rischio le centrali ter-
moelettriche che si trovano lungo
il bacino del Po. «Siamo ai limiti»
dice Berselli. «Basta che il livello
del fiume scenda ancora un po'
per impedire il prelievo dell'ac-
qua usata per il raffreddamento».
Per provare a rianimare il gran-

de fiume è stata avanzata l'idea di
prelevare acqua dal lago di Garda
e immetterla nel Po tramite il Min-
cio. Il Garda è al momento al 63%
del suo riempimento. Il suo livel-
lo è 82 centimetri sopra lo zero
idrometrico. Pierlucio Ceresa, se-
gretario generale della Comunità
del Garda, definisce la situazione
del lago «di attenzione», ma non
gravissima. «La proposta tuttavia
ci trova contrari. Le conseguenze
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per noi sarebbero drammatiche,
mentre il fiume ne trarrebbe un
beneficio minimo». Berselli fa ap-
pello alla solidarietà, «affinché i
territori a monte contribuiscano

ad alleviare i problemi di quelli a
valle». Fra due giorni sarà a Roma
per incontrare i vertici della Pro-
tezione civile. Non è escluso che
per affrontare la grande siccità in

Italia non si debba far ricorso a
un commissario straordinario. Sa-
rebbe lui a decidere come vanno
distribuiti i sacrifici.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La mappa della siccità in Europa
zone con stato vegetativo
in condizioni normali II zane con deficit zone can deficit zone con stress vegetativo

di precipitazioni IM1 di umidità del sudo per l'assenza di piogge
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301 metri cubi al secondo
A Pontelagoscuro il minimo storico

I numeri

60°/u
La piovosità in Italia
Da dicembre 2021 è caduto il
60% della pioggia media

-6 cm
È 6 centimetri sotto allo zero,
livello più basso da 80 anni

40°/n
la nave caduta
Sulle Alpi quest'inverno è
caduta solo il 40% della neve
rispetto alla media

Igestori delle reti
"La situazione è
drammatica"

Prime ordinanze
dei sindaci

per evitare sprechi
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Due immagini satellitarí
del Po a un anno di distanza
In quella più attuale il blu del
corso d'acqua si restringe

hp' la Repubblica
r
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11 ricatto ciel gas
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Niente acqua di notte
e autobotti per rifornirsi
La siccità arriva nelle case

Il disasni r nelle risaie
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Nel Lazio ~.~ ‘Orte d'acqua per dieci giorni. Brucia '5'ttli<I.grUtta, 1p+lltC5i :1.911ll r()sti11.

Siccità e rogo, allarme a Roma
A sinistra il Tevere all'altezza di ponte Sant'Angelo (loto ANSA), a destra il rogo a Malagrotta (foto LE_onn,iTOIATI) Bernardini e Valenza pag. 13
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La Russia taglia il gas alltalia

L
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-Lazio. ancora In giorni
c I~ui acqua razionata„
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Niente pioggia e neve
già sciolta: irl Italia
estate da allarme rosso . ,
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«Lazio, ancora 10 giorni
e poi acqua razionata»

L'1I-14flME12 
ROMA La situai.i eone è «c.i tastrofi-
i"ta', Non piove da quasi Un mese
e l'acqua scarseggia. Basti pensa-
re che sono caduti appena 162
- nZmdipar,gge li scorso anno fu-
rono più del ilcoppiiv. I1 l.azin e
Fuma .,<ottrurut gi;a la grande se-
tc, e siamo sede a meta giut.;i.o. Il
rrischiu che ,e entro ¡ prossimi
dieci giorni dovesse, continuare
questo elinla verià razionala
lac•qu a. 1 lanciare l'allarme 4-.
Nidssimii ti8r ganel direttore ge-
ner.aìe melì'Araba. .t45fH I,r,':aae
nazionale dei consorzi di bonifi-
ca. lit i>artic.odaie preoccupare
sono il Tevere vere- e• i castelli romani
dove i laghi sono ai minimi stori-
ci con deficit quantificabi-
le in 50 di metri cubi. IVta
non va certo meglio a Rcxna do-
ve ì sue+i fiunvr sono pru bassi di
oltre un metro rispettr, allo scopi
so anno. li campanello d'alitar-
nat suona gi a dia qu:alch^. tempo
e •-tii' l'assenza di pioggedovesse
continuare per una s(.'ttt-
mana dieci giorni ci sarebbe
meno acqua per tutti gli usi a
partire da quello potabile-. Po-
trebbe dunque scattare anche
nel Lazio il razicinarnento
dell'acqua. Ma questo cosa signi-
fica e come verrebbe attuato?
Prima di tutto si procederebbe
eccola una dïntinu,aieani^ della po-
tenza ce dunque a soffrire sareb-

bero le zone pii' lontane da dove
parte la pressione. Dunque un
appartamento al settilnl I a,1 l'tatta-
via piano a Roma potrebbe
ava-ebbe dei problemi, l'; poi

l'agricoltura ..ar-etvbe la prima
ad essere colpita.

LE CIIITICITA
Finora e° piovuto poco e niente e
così Roma e il Lazio come parte
d'Italia sono a rischio siecítit ll
lago di l31 acc i iiai7 (gra riserva
idrica di Roma) più basso di
mezzo metro ri petto allo stesso
periodo dello scorgo anno. Una
situazione che non tat,eor.a da
baallhne r,_ta;se, tua che coinuriöue
preoccupa. Il 2022. infatti. 'ini-
ziato in linea con la siecittl regi 
struata nel 2017, gn;andr+ il Lraa;ev di
13rac.2r,nlo era quasi due'metri al
di sotto del livello dello zero
idre>mccnico (ossia a leI º,Ca4 me-
tri ;ul livello del mare). Nono-
stante lia capiti 'Aloni siano bü>ei-
cate. secondo gli espettt, la prri-
luRgfltat 53eeità potrebbe far in-
n;rizcrre ancora di pilr il livello di
alletta LA situazione i.c at astr i_oti-
eN>s riguarda soprattutto il baci-
no di Nemi che ha un livello me-
dio (SO em) inferiore di oltre un
metro a quello registrato nello
r•itPsso periodo edc-lLsanlao scorso
1tï2 a.rrt) e soprattutto quello di
Abano -un lago elle sta moren-
do- conte rimarci" il direttore ge-
iacrztle° dell'ìZnbt- ,<in queste zo-

i

IL DEFICIT IDRICO
i Ë DA RECORD:
MENO 92%
La siccità che sta
colpendo il Nord
fissa nuovi record
negativi. dl deficit
idrico del Po è del
-92% con un livello
di 2,7 metri
inferiore allo zero
idrometrico. E
secondo gli esperti
i dati sono destinati
a peggiorare

❑C -- jol r:x:lïta "am:Or 4i — I0 00aaSe-
gtiIcnzl'dei cambiamenti climati-
ci si sommario ad un'eccessiva.c cessiva
pressione antropica, maturata
negli anni cd i cui prelievi idrici
hanno abbassa tolataald a a livelli
tali da rendere c,rmai impossibi-
le la ricarica degli specchi lacti-
str't, lo cui aacgari, attrc.l sono ri-
chiamate tel 5eittost.i+]iCr> 1r<t-

dotto non [° più la falda ,ac•quife-
ra ad ahlnerrtare i !agili ma c^ il
contrario. Non ,olo i laghi rtta
alaehe` le altezze îdrrrnretriehE
del Matte cvere sono inferiori
ta quelle degli anni precedenti
( u n metro') e livelli  rrainími si re-
gistrane anche per Sacro ed.
Aniene. Le bombe d'acqua c°Ta.S-
senza di neve (da naartedi non ce.
171.(' più in tutta Italia) di certo
neon aiutano. La nivc, soprattui-
tu. Sarebbe tiri grande supporto
omelie permette all'acca di
permeare pii] lentamente nel
terr uno. Ma c ë di più: perché
più cala la portatapiti la vita bio-
logica del Tevere subisce uno
e-hoc- quindi potremmo vivere
fenomeni come la moria di pe-

LE SOLUZIONI
La vera questione al momento
pere) é cosa fare in prospettiva'?
Perché la piìt volte evidenziata
"tr-ºpnctalìczsazìone" dei clima è
Un problema che non Si aotterlue-
rà di Cena in briece tempo. Anzi.
«L'idea - spies-;ui s;c^nrpre tt;irga-

no - quella di attuare un cosid-
detto "piano lnt;hettt' che Anbi,
Coldiretti e( Consorzi di bonitica
IYalano già predisposto. i)ei 307
miliardi di acque piovane nc rac-
cogliamo appena l.il°, l'obi etti -
VO t' di taddtt,ppi;arle. }tdlriuc+

tlu:ilo <i cuí ;ºbbianu:o laenttato è
di costruire tiri bacini piccoli e
medi scavandoli nel terreno. Ba-
cini che appunto servono a con=
vogliate l'acqua pta v';{ra a(ìuk'sti
laghetti sarebbe':ro niilllifunzfo-
n'ali_ In primi verrebbero co-
struiti ad altezze' differenti in
;nodo tale da create energia
idi-oelct:trie..tt tramite il ltaStenta
di caduta delle acque. inoltro
sfruttando il costo minore

tlrli'rttel+;ia. durante la ;intte

cori tnaSrstr^m:a+aí pompe l'acqua
verrebbe ri portata ta in alto per far
ripartire il prnecssral~ir domalfal.
Mna non finisce qui perché ver-
retototno posizionati dei pannelli
totov o.talci eFalle g*íanti sii una
parte degli ~ specchi d'acqua».
Dai punto  di vista  tec nco la so-
luzione n -on c p;art7r_e,larmente.
complessa: basta montare i pan-
nriL su supporti di plastica in
grado dr galleggiare: a ai e: ser°euvio gli
esperti la loto e.nllraeazieme su
spce.°c hl c° corsi d"aar:qu! vu~ilfi ia
li non avrebbe grande impatto
sull'eeD-iStema localc, in com-
penso Militerebbe l'cval-orazicr-
ttr nelle zone particolarmente
siediti iae e, soprattutto, r idurreb-
bopr aticitnrcititc a zero il coltsu-.
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ntep arldíiioriade di suolo. Ïneaitro
la produzione energetica di tali
impianti aurnentcaaahbt grazie
alla ntasngiorc quantità di luce ri-
flessa rispetto al tcr-

NELLA ZONA DEI
CASTELLI ROMANI
LE FALDE SONO QUASI
ASCIUTTE E STANNO
RISUCCHIANDO IL POCO
CHE RESTA NEI BACINI

reti() ed eliminerebbe I emissio-
ne dì anidride e,arboraica raell'at-
naosl`eria principale Causa dei
cani bí unenti climatici. Ma c'edi
più perche come ci spiega il di-
rettore t;encralc. d4l1' 1nbi

sterna dei laghetti aiuterebbe la
ricarica delle falde ._acquifere e
9unrpa.rr eosa non certo di pttcia
Cuntla, avrebbe ,anche unta fun-
ziene ambientale_ 1_ai l'atto que

UN PIANO PER RICICLARE
LA SCARSE
PRECIPITAZIONI
CON LAGHETTI
ARTIFICIALI
E PANNELLI SOLARI

t'acqara verrebbe utilizzata prT
irrigare  campi agríc:olt riducen-
+l pratt mente .a zcrr, i prelievi
che vengono fatti-. Una _ oltrzïo-
nechc stata proposta .alt;ovcr-
nt>tae:nr Una risposta,

hnailianra Ber n.ardinü
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Scorte di acqua per dieci giorni, dopo può scattare il razionamento

_-~~~
p}I~dMIUM~ñi~ii 

>-- - ~~
.~ ~_:~o~~•.,;,. •

» ~In~a

, it•`  Y

•,d~.~,

H Tevere all'altezza rii ponte
5drtit'A uf;elo rbt, ANs4
Remai-dirti e t>attavianca , pag. 13 '

•

NELLA ZONA DEI
CASTELLI ROMANI
LE FALDE SONO QUASI
ASCIUTTE E STANNO
RISUCCHIANDO IL POCO
CHE RESTA NEI BACINI

PIANO PER RICICLARE
LA SCARSE
PRECIPITAZIONI:
UN SISTEMA
DI LAGHETTI ARTIFICIAU
E PANNELLI SOLARI

I NUMERI DELLA CRISI

28%
La percentuale del
territorio italiano a rischio
desertificazione

70
Gli anni trascorsi dall'ultima
volta che il Po ha registrato
una portata così bassa

430
Gli curo per ettaro
necessari per dare acqua ai
frutteti in Emilia Romagna.
Due anni fa erano solo 92

y7"1.6!"-- 311 I I
1111

~ ~'~~---- '~~74-i
La Russia taglia il gas all'Italia

.
(• S 

-.. 
-3:a

1 iaarspry, ePallM:
.il,mwuilxriuàhm

,,,..lawoma

.,,Lazio. ancora IO giorni
e p,i tcyua razionata.>

La grande
sete

Le;ç.c.he~ielPo. Ilfl,nnemalato 70
nurolwmndeorwl del Nord --

.... MAL.—
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_La grande
Niente pioggia e neve
già sciolta: in Italia
estate da allarme rosso
Il livello dél Tevere ( ~,-, y i' ,, '",-

,~~i abbassa di I nlßtr(~, I - i ~
` allena per, i la~;l l .'(-"~ 1~~- , i

Mi I~r~ac~~~q C. ~lban~► ~~ }
,

~' 
. 
¡ 1 

/ ~ 1` ;: !/ 1 ~ ( , 
. ~ ̀ 

ir ' 
r 

~ ~1. ,~ ,~... 
 

1 ~ L./.

«Lazio, giorniancora 10
e acqua ua razionata»poi q
L''EMERGEM?.'A

ROMA La situaazicinc e entnsfi'cafi-

cia' 1t odi guao un moie

c= l'acqua scariscgia, L'Asti pen-

sare che sono caduti appena ,ri_r

rnin d; piogge lo scorso annoiai --

Folto pila del doppio. li LaziO e
softrnneo ima la hi ami  se-

te esimilo sol , i  a mela t t,iilgp+,. Il
rischio i:' che se entro i prUstiinti
dieci giorni dovesse continuare

queste clima v'erra razionata LE CRITICITA
Cac l;ra. r'\ lanciare l,innr;i ë pìtavutn 

poco
 e niente e

Massimi) Garr;-rnc,dii !tc}r a~c-
co5ï Roma eiltaCiu conte pane

ncinle dc'l1 :lniti. associazione. 
tt~Ct,tiìa sexna,i 

rischio
 art.eïtit. Il

n,rzïnn€ale dei consorzi dnconaiti l;.ts,a tlì Llaiiccitnru igüa ríticr~~<i
cts., lu_iartitnl.ucieprcoa:cup'ic 

idrica di Roma) é più basso di
souoìl'I'tcur Litusttllirnnrctiü 

nlezzo metro rispetti) ,alo ste's-
dovct 1,1,4'.,bl sU11f1At niinilTli stci 

su It.'ruido I;llia scOt`:e>
liti t+in ticl Cit doto gti;;int3li"- 

Una situazione Che non e a.nCei-
bile In _lra nillioni di metri cubi.

rtí d_t 
bollino

 rosaiì l'13 
co_

lla non va cc -t0 laac wli a aa i;01-11a 
tnunclrre preoccupa. 11 ?f,`?', in

dove i suoi fiumi sono pii./ bassi fa~tti c~ üa;zìaito in linc 2 con io sic-
di n(tre lira merci rrspi~tte> ,allt~ 

cita a cii~str:at,-a nel 2t}1-, du.-inc,do
scorso so ~,ltinn il t~antp rulrllo d i- d l aUer di isl haclihlnu c^ia quasi
torni e striata  da qualche tetti- 

due metri al di setto deI livello
pu t 'se I'fi;>,scnza di piogge dei- dello zero ,dronictrrce ;os-;ia .a

Vcsst cnntinatare ancUrn per ità3 lit metri sul livello del ma-

nna scttiinima- dicci giorni ei sa- rt'l. Nonostante le va Nazioni

rcbb' meni) iaequ;a per tutti gli si,amo bloccate. secondo gli

usi a p,.artira rdctqueHr potabile-. espor ti, la prolungata Miecità pea-
l.'utrebbe dunque scattate an- n'ebbe fair innalzare ancora di

che nel Lazio [I razionati-lento più il livello di ;ailert.a La situa-

/" 1t •

dcll'ae+pu;a_ Ma questo cosa

gnilt a e conte vzt`rchi>c attua-

to? Pianta di tutto si procedereb-

be 

eb-

be con una dinrhntzitant della

faeó-nza e dunque a scrtfrire sa-

rebbero le zone più lontane da

dove parte la pressione. i)tunglle

un appartamento al scttìriiti oa

roti avo pi<ano a Roma potrebbe

avrebbe dei problemi. L: poi

l <a':,r icoitura :.are•hhe~ la prima

ad~c e re colpita.

llont' «C'flt2asttobCaa' riguarda

,i. amato il baeinr_t di titulli

elle tia un nx'dio ( ïÍ1 erri)

inferiore di oltre un metro a

quello registra to nello stessci pe-

riodo deil'iannii Scorso (l+à2 ent)

e soprattutto quello di Albano

-un lago che sta morendo,- co-

nte rirnarea il dirutturegenerale

dcit .1nbt. sIri queste zone pi ti-

c:r,a 5r t:CAre 10 conseguenze nze de i

canahrannenti chnraiti..i sr som-

mano ad un'eccessiva pressione

antlopirn, maturata negli ,nani

ed i cui prelievi idrici Nunici ab-

bassato Ia falda a livelli tali da

rendere ormai impassibile la ri-

caric.a degli specchi lacustri, le

ealÏ acque alti csl !iQiitl richiama-

te te rlc•l sottosi_ Ttael+ato non

c più la bilichi acquifera ad ali-

mentare i laghi nna e il contra-

rio. Non suini laghi ma anche le

altezze i Troni'lric'he fiume

Tevere s:=inc, interiori a ciucitc'

degli anni precedenti (un me-

tro) o) C livc'l11 nnYnlltiÍ ti{ re,2;istrli..

no~ .anehc per sae°co ed \niene
C.ebonibed' Icilri,I e 1 ,is~ttrca eli

nCl'(' (da mancali non cc n'c piïi
in tutta Italiap di certo non aiuta ,.

no. La neve, soprattutto, sareb-

be un grande sopporto pereix•

permettiti all'acqua di permeare

più lentamente nel terreno, Ma

e'e di pini peredhc pi il cala lai por-

tata pii.t la vita biologica dei Tef-

Ve'rï' subii-ire lino choc, í11.1ind1

potremmo vivere lc'ncameni co-

me la moria di pesci.

LE SOLUZIONI
La vera questione al momento

puro t' cosa fai el In prospettiva'?

Purghe la plù volte cvidcnzfata

`"trc;picnlizrizione` del clima è

Ilr7probitaiiiiehe non si attenne-

di certo in breve tempo Anzi,

l'ïdca - ci spiega sempre Gcrr-

.;flilo -c quella di attuai f' un Cio-

'tiiddettca -pia nolaghctti clieAn-

C'oldircitì e Consorzi di boni_

hca hatìno pi rpredisposto, Dei

)r75 miliardi dr .tc(llte piovane

ne raccogliamo appena

l'obiettivo e di raddoppiarle. L

dunque tinello :a cui abbiamo

pensato é di costruire dei hiacini

piccoli e medi scavandoli iiolí nel

terreno, Bacini che apri timo scr-

't=onn a convogliare l'acqua pio-

vana. Questi laghetti sarebbero

nrtiltthr,lzron Ili. In primis  ver-

r rt)her,i costruiti ad :altezze dif-
ferenti en modo tale da creare
energia idroelettrica tramite iI
sistema di caduta delle acque.

inoltre sfruttando il costo inalo-

re dell'energia. durante la notte

con un sistema di pompe i ac-

+ltla verrebbe riportata ili alto

per far ripartire il processo l'in-

d iarnatu N'la non fu'isce_ qui per-

ché verrebbero posizionati dei

pannelli tcttcavultl.ici galleggian-

ti su una parte degli specchi

d'acqua d'acquaii, Dal punto di vista tec-

nico 1 a soluzioni.: non e. partico-

larmente  cc-anapk•ssa: bai5ta mon-

tarci pannelli su supporti di pla-

stica in grado di galleggiate: se-

condo t,h taspe i u la loro colloca-

zione sii specchi c corsi (l'acqua

artillci.ali ne711 avrebbe grande

impatto still rc')SÍtit4rna leïC.71e.

in compenso iamitereblic l'etva.-

p;_,ra i ane nelle zone particolar-

mente  siecitnse e. soprattutto,

ridr.ureIabc praticamente a zero

1 e(11isnht) ,ic'elir.ìrin a7e di sut>-
le~~, lanalt.c :a pr otlttziOtze enelge-
tìcea di tali impianti auracntervbm

uet;r azre"alta maggiore clnanritii

di luce risi

tc.º al terrc'nia ed eliminerebbe

l'Fnlr,-iuue di anidride: carbeuni=

oa ru'.11 îariiliisfcri prinpiprile

causa dei cambiamenti climati-

ci, ;ala c'i' di iati i'+i-rcl g carne ci

spiega il direttore sst:ne'railc

dell'Alibi sistema dei laghetti

aiuterebbe ltir-icaricin delle falde
acqutic*re t' dtiriill_te Cosa rron

certo d I 1)0c) COI) tu. avrebbeblac_ fan=
d'e urta. Iunzrurte ambientale,

L)i fatto qucstaacclua verrebbe

utilizzata peI irrigare i campa

agricali riducendo praticamen-

te a zcarci i prelievi che vengono

fr,tti~>. llnaasoluzione che c stata
propostatil e; [avutami aeui spetta
una risposta.

Elnilianot3ernarr[ïni
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Le secche del Po, il fiume malato
Autobotti nei comuni del Nord

L'ALLARME

ROMA 1 suasidier^i delle Elementari
tiCiiSiotR, che il ït.^,6a nasc?., dai rjiilaC-
ctai dïl'11i1f'iti` rSa e dof a ciuca 1;T0
~-hlli,nutriafilusee nel Po, Nessun li-
bro l?fellsct.' i.lell'esitttten20 in zona
ClappuLctni,aduLi t sldaVcl<c9li,di
tin priiite c dei ha.tioni difLrisiV", di
cpnca medievale esistenti. CO' voleva
Ettltlhassarneditv.tdc9 JI)'cll,l sll vesti
giorni ;iter tarli L a1L's;ei-c L seohrit'L,
hLlts":} t. ] t.lfitC:a conseguenza positi-
va dr,tnu'uat.l.t `:iCeiti) che ha
colpito gran pLritr' del Nord Italia e
che à_~ ui 1_l"i;gluicFinciitn. Ik-,sc1a144c',

ni 111;40 112 LIl le- pc rte di Turi-
fe1, a hcii t inCr,_ dei 1 P^ttr, dei in s;Oil

taltro affluente rir'1 n,tigr..iore nume
d'Italia. .`ussìtlianziarle.) del h,tcite ri-
cordo LiR Ftnnr,ta t r 1s1, 5ärn7a S,E L1nchC
tui tiv:iy ,iI,1L) d'acqua. ln :alcuni ïeriT-
tori attcirnap9ruc i+ Uci,;(1,11isecire•

t:]lŸ0 lL~neiv`alr_ &I':\ 1140144„,1 rii 5,r.-et-

ittlketle=1 Fluiti(' l'r,.. n,nn piove dalli)
:?,Ft}ilit S'allt()Ìrt111Y3tG1ipeaG1pC71et-
441.113 2il 'd4t£4. II Pt l ili }I ) F+Cv d 11111E L7Ut =

IL DEFICIT IDRICO
È DA RECORD:
MENO 92%

La siccità che sttt
colpendo il Nord
fissa nuovi record
negativi. H deficit
idrico del Po è del
-92% con un livello
di 2,7 tnetrl
inferiore allo zero
idrometrico. E
secondo gli esperti
i dati sono destinati
a peggiorare

tata cosi dissi da TO ann€-t, "M-:, lave-
r[tli-t,ierL c-CclrclaLedreIiieleilr
cera pi,I ia,)ssai». Cu9 ìn oli er°Ittín,ate)
dieX)inunitielPienii)rltr:,eitl una tren-
tina della L~.antlli dia !nc➢ea L'cr;ti
fiasca In particolare) sono ̀,?i'iiatC'a
circolare le stitr,lH ,tu pu
SA'tl]>1uiE fil 1-tiF t t r1dnirilnl.come

avviene, p,n ittttlili ) ri'il culle regioni
d:.ltiud.nrartcLretl,i al NLlyd.

F7;1 a.ittilrianr ic dei
;ervìzi rclriei star nr odi iatuli .,rìrinaf-
do le disponibilità ricorrendo a SU-
spen,sh,lni notturne, Ieri Lluiitadia.Cas-
Stl><i:r7i01b2 dei 51,,,4_,44º i degli accpLieclot-
ti itachºetik ,tL'l. a.Indticidie mettere
ordinanze fur nitall. 1ll"r.11i,h~nLi
dell'etiici,keltza 4Lnru Ic tenti te' Utili

finci ;i ] gradi supt'e la ni oh a. le piog-
ge  invernali troppo scarse e la man

C1tI749 rlï 4)eb'e, Cadi li. a 110ata n i:aLy'

iliCüti'. il "tC,tii?Itttr, ttí•<V:  0.1f' lil

chitunane)stex.nicl s'è(-5aLiti430d,i
St.'ttlinanc in un anno l ci2C ha visto ¡a
cosiddetta t.:,.aatridri)y;c+ilrlylca"ar-

Ineredibilc'm,1Wrr) - irfine
,gentldiet,i iJ Lrlleir 1l , sitLL17YAY1iL' C'til-
tltÍotnieiltr aggravata 0011 il Pet che
in marzo zU it a i t4 s tl itL un deficit; t ld i7
ci) fino ti )'',,; enti un livello di 2,7
trien 1 i I i fer .r,ru alllt, zen,, ïLit vune Ql ;co,

CLIMA TROPICALE
:1i,cli,' il Nord-- non solo il Sud paga
quindi IL cr,n4_' ;uenzcdella A'opica-
litu'zUlne^ ama c'della ni,iric.)t,
manutenzione del Leil-dc)no- [Aspra
(istituto di] iCLrCa del i uii €istetta della
Transizione etco llrpct'I aIi tvrgilicldcl-
la ï;iorriata mondiale dell'(mntl per la
lotta ah des.tertificazione e síClr'ït7
clic Fti terra dormii indica l' : ti%dL^l
lutritorio i tta1T) a rischio fh'tiA;"tlrt-
caaione 1in fenomeno collegato.
sempre l lu;:,ravecdiçastru;,7 L quel-
lo elel _unLv salino. l'acqua >i!ataa d~tl
nlarPLile Irralcuni traiti del 17elta
i'ti li, gi1 t:à oltre r,c kY1'i'it-
d,a niialte falde acquifere. Purtroppo

~)ilie eiïn) ostrarui tfi allau niantì C~l-
r+ili 11e141\ni14i- I .asvtcaaziunedei cctiT-

a~,tzirlrb,ltlü~e~ttnî;iáme-lzivisa-
kir~l dc l] accpra dl lliar c non accenna
ad d. i e titarsi. Nel Polesine Rodigino
diverse zone agricole hattnr„Icr,-uto
stihír. l'interruzione delle torniture
per Ti vrigazione per non r l i lti ite di
-bruciare-le colt ue. rio:irso,)lIr~~
pompe Llenrrrgaie.a liti c~s-
.trc'ttLF i,.pt:Le lt, u i a ce Sti stc'Ivpre'
mag. 1,r i,i cau:-i pre7zl dull'ener-

:;iLa. Pu ILi;Litai-iii esci nLie°ndi:)dal cu-
neo ,t lino - ecolitunC F1 tutta la Pianu-
va Padana. con il rÄrzis_iiianienti, raie
colpisce I a,l•icoItur,a nel periodo in

ct ti rTdllfie Sü.igS.ie',rc i)i9)iyn0 di
aC'i:ILi3 per pc)tt)te e1 Ii18te1i,U,i€)üC i
1rntti . I  verdure dl st a€;iure. -Se la
crisi idrica persiste spiega iNiareo
i ìccit lill. presidente dei n uttiLLiltOn
di CL)nf it_,i iei)ittu t i:nriii n c~ utra,;~itz
dare acqua ai i lzittC ti Cc)Stc"i ct l rt n i e-

dlat4:'l1A 1rAanett410 ttaal tanto dicner-
cl t:rfed..VLI2iJ2(tla stitss,d1oc

di spesa si att[".;t,iA a 1 Li'i l'4ii, l etta-
ro-,

Carlo Ottaviano
ítí RI pRLti Uî lïpl E RsSFRYATA

«Lazio. ancora ii) giorni
e poi acqua razionata”

-l.a grande
- '-- sete

Ie secche iiel Po. R fiume .mia W
ri CO1111Ini del Nord
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.

Milano

Danni da siccità
«Subito interventi»

«Una cabina di regia con politici e tecnici per va-
lutare le soluzioni su rilasci e prelievi idrici in al-
veo», interviene sull'emergenza siccità Francesco
Vincenzi, presidente dell'Associazione nazionale
dei consorzi per la gestione e la tutela del territo-
rio e delle acque irrigue (Anbi). Attorno al tavolo,
coordinato dalla Protezione Civile, dovrebbero se-
dere, oltre ad Ambi, le 4 Regioni interessate (Pie-
monte, Lombardia, Emilia Romagna, Veneto), le
Autorita' di bacino distrettuale del fiume Po e del-
le Alpi Orientali. A rischio il 50% delle colture.

Quattro generazioni di croissant
Abaribi rilancia: nuova fabbrica
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Lombardia, è emergenza siccità
Autobotti nei centri più colpiti

ANDREA ZAGHI

rmai ci siamo: in Lom-
bardia si chiudono i ru-
binetti. C'è pochissima

acqua, e occorre iniziare davve-
ro a farne un uso attento e par-
simonioso. Una condizione co-
mune, d'altronde, a buona par-
te del bacino del Po. Così, ac-
canto alle campagne, saranno a-
desso anche le città a dover chiu-
dere l'erogazione idrica almeno
in alcune ore, magari quelle not-
turne. I segnali della stretta del
secco si vedono in tre modi di-
versi: autobotti in alcuni Comu-
ni, sospensione dell'erogazione
nelle ore notturne in altri, so-
spensione o azzeramento delle
semine nei campi in alcune aree
agricole (che porteranno presto
ad una drastica diminuzione dei
foraggi a disposizione per gli al-
levamenti) .
A dire le cose chiare è Meuccio
Berselli, segretario generale del-
l'Autorità distrettuale del Fiume
Po - ministero Transizione eco-
logica, che spiegato come la si-
tuazione idrica sia in in peggio-
ramento e come «in alcuni terri-
tori non piova da 110 giorni»,
mentre in decine di Comuni di
Piemonte e Lombardia «sono già
in azione le autobotti per l'ap-
provvigionamento di acqua, per-
ché i serbatoi locali afferiscono

a sorgenti che non ci sono più».
La scorsa settimana Utilitalia, in
rappresentanza delle multiuti-
lity del servizio idrico integrato,
aveva già fatto presente di aver
chiesto ai sindaci di un centinaio
di Comuni in Piemonte e di 25 in
Lombardia (nella Bergamasca)
sospensioni notturne dell'acqua,
per rimpinguare i livelli dei ser-
batoi. E in molti di questi le or-
dinanze ci sono già. Secondo
Berselli, siamo in una «tempesta
perfetta, non si era mai visto un
anno così: la neve sulle Alpi com-
pletamente sparita, ghiacciai in
esaurimento, temperature più
alte della media, scarse piogge,
ventilazione calda che secca i
suoli.... Il Po non aveva una por-
tata così bassa da 70 anni, ma la
verità è che la vedremo ancora
più bassa». Talmente bassa che
l'acqua salata del mare Adriati-
co è ormai risalita per 15 chilo-
metri lungo il grande fiume.
La siccità, poi, ingigantisce il ca-
ro-materie prime che sta crean-
do notevoli problemi in agricol-
tura. Coldiretti Lombardia ha se-
gnalato che in questi giorni stan-
no arrivando segnalazioni di al-
levatori che, a causa della siccità
e dell'esplosione dei costi di pro-
duzione, sono costretti a non se-
minare o comunque sospende-
re le semine dei cosiddetti se-
condi raccolti. Una scelta diffi-
cile visto che questo significa che

Per Meuccio Berselli
(Autorità distrettuale del
Po) la situazione è in
peggioramento, «in

alcuni territori non piove
ormai da 110 giorni. E il
razionamento dell'acqua
per uso idropotabile c'è

già in molte città»

tra qualche settimana ci sarà u-
na minore disponibilità di fo-
raggi per gli animali.
Ma quindi che fare? La dichiara-
zione dello stato di emergenza i-
drica fornisce una serie di stru-
menti operativi agli enti locali.
L'Anbi (l'associazione che gesti-
sce tutti i consorzi irrigui e di bo-
nifica), ha chiesto l'apertura di
una cabina di regia che interes-
si l'intero bacino del Po e che «ri-
comprenda i principali organi
tecnici e politici, per valutare,
nel rispetto delle priorità di leg-
ge, tutte le possibili soluzioni e
conseguenti azioni in materia di
rilasci e prelievi idrici in alveo,
governando le inevitabili pro-
blematiche, che ne seguiranno»,
si legge in una nota. Il principio
che si vorrebbe applicare è quel-
lo della corresponsabilità su o-
gni scelta. Attorno al tavolo,
quindi, dovrebbero esserci le
quattro regioni interessate (Pie-
monte, Lombardia, Emilia Ro-
magna e Veneto), le Autorità di
bacino distrettuale del fiume Po
e delle Alpi Orientali, i rappre-
sentanti dei gestori elettrici e dei
principali portatori di interessi.
Tutto mentre si chiede l'avvio di
programmi di investimento per
la realizzazione di nuovi bacini
ma, soprattutto, si aspetta l'e-
state che non è ancora iniziata.
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Il meteo

di DavideOnato

Manca il 55%
delle piogge
«Come ne11994
l'anno più arido»
Da inizio anno manca, sul

Veneto, i155% delle piogge at-
tese. E la media delle precipi-
tazioni raggiunge il -73%, il
dato più basso dal 1994.

a pagina 4 Osato

Caldo africano, campi arsi
e i fiumi sembrano spiagge
«Siccità record dal 1994»
Gli esperti: «In pianura temperature in salita fino a 35 gradi»

VENEZIA Tra Occhiobello e Fer-
rara il letto del fiume Po ha il
colore beige spento del suo
fondo sabbioso, che da mesi
l'acqua non riesce colmare per
tutta la sua ampiezza. Un cen-
tinaio di chilometri più a nord,
il meno noto fiume Tesina, che
nasce dalle risorgive vicentine
per sfociare nel Bacchiglione,
è verde a causa delle alghe pro-
liferate nell'alveo: i sintomi so-
no diversi, la malattia è la stes-
sa. Siccità, che insiste dallo
scorso auttumo, caldo, inizia-
to a maggio e che, salvo due
brevi pause, sembra non finire
mai.
Da inizio anno mancano, sul

Veneto, il 55% delle piogge at-
tese. «Considerato il deficit
pluviometrico — scrive l'Arpav
sul suo ultimo rapporto, usci-
to a inizio giugno, sullo stato
della risorsa idrica — pari a
-292 millimetri, servirebbe la
pioggia di quattro mesi di giu-
gno in uno». Non accadrà.
Non solo, dopo gli isolati epi-
sodi temporaleschi di ieri po-
meriggio, l'alta pressione tor-
nerà a mostrare i muscoli al-
meno fino a lunedì. Un'ondata

di caldo (di origine africana)
che sarebbe stata notevole fino
a qualche decennio fa, ma che
si iscrive pienamente nella
«nuova normalità» degli ulti-
mi anni: «Ci aspettano punte
di 34-35 gradi in pianura — fa
sapere Nikos Chiodetto, mete-
orologo di 3bMeteo — con au-
mento del caldo percepito so-
prattutto nel fine settimana».
Tanto, rispetto alle medie del
periodo (27 gradi quella delle
massime per il Veneto di pia-
nura) ma valori non impres-
sionanti rispetto alle storiche
ondate del 2003 e del 2019, do-

ve si sfiorarono i 38. E, soprat-
tutto, niente piogge diffuse.

Succede così che le zone del-
la bassa pianura cominciano a
reclamare acqua per l'agricol-
tura. La zona messa peggio è
quella tra Nave e Livenza, dove
lo scostamento dalla media
delle precipitazioni, secondo
Anbi Veneto, l'associazione de-
gli enti di bonifica, raggiunge il
-73%, il dato più basso dal 1994,
che è, incidentalmente, anche
il primo anno della serie di re-
gistrazioni.
E se alcune situazioni sono

sotto gli occhi di tutti, altre so-
no più nascoste e «periferi-
che»: in quanti hanno saputo
della moria di pesci nel «ver-
de» Tesina? Eppure la Provin-
cia di Vicenza, a fine maggio,
ha dovuto mandare una task-
force di pescatori per preleva-
re i superstiti e metterli al sicu-
ro.
Un'anomalia fatta di una

lunga serie di casi e di relative
immagini (circola anche quel-
la dello skyline della Marmola-
da, con l'impietoso confronto
con l'anno scorso, ma allora
l'inverno fu molto nevoso, in
montagna) che si traduce in
una serie di angosce a lungo
termine ma anche di problemi
pratici a breve termine. Sarà
necessaria razionalizzare l'irri-
gazione? Forse, con l'avanzare
della stagione. Quel che è cer-
to è che non ci sono grandi
esempi di programmazione
sull'uso della risorsa idrica in
caso di siccità prolungate. Do-
po il 2010, il Veneto ha messo
in campo una serie di opere
per proteggersi dalle alluvioni,
ma nel caso opposto? «Ci stia-
mo pensando poco — afferma

Marco Rabito, meteorologo
Ampro e presidente dell'asso-
ciazione Meteo in Veneto — un
esempio: il bacino di lamina-
zione sull'Astico. Farlo a Meda,
a monte, consentirebbe di ave-
re un'importante riserva d'ac-
qua, l'orientamento, però, è
quello di farlo a valle, all'altez-
za delle cave di Sandrigo: si
perderebbe un'occasione im-
portante per salvaguardare la
falda». Ci sono, al contempo,
amministrazioni, che puntano
sulla «ritenzione naturale»
dell'acqua piovana, con l'aiuto
di piante e di laghetti artificia-
li: ci stanno lavorando Santor-
so e Marano, sempre nel Vi-
centino.
Dopo la caldana del week-

end si apre un interrogativo.
«Cosa farà la bassa pressione
al largo della Spagna? — si chie-
de Simone Buttura, esperto di
meteorologia e tra i fondatori
di Pretemp, un modello di
previsione dei temporali — se
verrà verso di noi potremo ave-
re una fase piovosa, altrimenti
continuerà il caldo a oltran-
za». I modelli matematici mo-
strano entrambi gli scenari.
Chi spera in un po' di pioggia
incroci le dita.

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-06-2022
1+4

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 17

Diffusione: 4.172



Le criticità

Piogge calate
del 55 per cento

O Anche in Veneto la
siccità sta facendo
danni. Rispetto alle
previsioni, le piogge
sono diminuite del 55
per cento

L'ondata di calore
dei prossimi giorni

O L'ondata di caldo di
questi giorni non
rappresenta invece
un'anomalia. Ci
aspettano punte di 34-
35 gradi in pianura

Moria di pesci
e campi arsi

O La siccità sta causando
danni seri, e non solo
all'agricoltura: nel
Vicentino si è registrata
una moria di pesci lungo
il Tesina

Occhi sulla Spagna
Gli esperti: «Se la bassa
pressione dalla Spagna
si sposterà qui ci sarà
una fase piovosa»

I progetti
Alcuni Comuni vicentini
progettano opere
per la ritenzione
dell'acqua piovana

011, li precedente

L'ESTATE
DEL 1994

La zona che presenta più
criticità è quella tra Piave e
Livenza, dove lo
scostamento dalla media
delle precipitazioni,
secondo Anbi Veneto,
raggiunge il -73%. Si tratta
del dato più basso dal
1994, che fu anche il primo
anno in cui furono
registrate

II Grande Fiume
II fiume Po è in
grave
sofferenza a
causa della
siccità che lo
attanaglia da
mesi. La sabbia
del fondale
emerge in ampi
tratti, come in
questa
immagine
scattata lungo il
tratto lombardo
del fiume
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SOS 1)1 COLDIRETTI

Siccità, un fiume su due
sotto i livelli di guardia
Allarme per l'agricoltura
Pericolo siccità, i fiumi sono in secca: l'Arno
ha perso il 7o% dell'acqua, Magra e Serchio
più del 5o%. Coldiretti lancia l'allarme: così
solo il 9% dei campi coltivati potrà essere
irrigato.

a pagina 9 Gori

Siccità, l'allarme di Coldiretti

Niente acqua nei fiumi:
Arno, Serchio e gli altri
sotto il livello di guardia
E ora arriva «Scipione»

Un giugno caldissimo, co-
me fosse agosto. E i fiumi to-
scani che per metà sono a sec-
co. L'allarme arriva da
Coldiretti, che spiega che so-
no a rischio di forti riduzioni
le produzioni di girasole,
mais, grano, olive, olio, ortag-
gi e frutta. Quest'ultima ha già
cominciato, in molti casi, a
staccarsi prematuramente
dalle piante a causa dello
stress idrico.
Le precipitazioni sono state

tra il 5o e il 70% in meno ri-
spetto alla media storica. E
dopo un maggio che è stato
tra i più caldi di sempre (quasi
due gradi in più della media
degli ultimi due secoli), l'arri-
vo dell'anticiclone Scipione
complica ancora maggior-
mente le cose. Del resto, se-
condo il presidente di
Coldiretti Toscana, Fabrizio

Filippi, un sistema di irriga-
zione diffuso e organizzato
copre appena il 9% dei campi
coltivati della regione. E i fiu-
mi non danno il contributo
sperato.

Valori da siccità severa,
spiega ancora l'associazione,
si registrano nei bacini del
Magra e dei Serchio, con una
portata più che dimezzata, ma
anche nei bacini di Cecina,
Corna, Bruna, Pecora e parte
dell'Ombrone. Ma è l'Arno,
col 70% in meno di portata
d'acqua rispetto ad aprile, ad
aver registrato il calo più im-
portante. Sotto la media sta-
gionale sono anche l'Ambra e
l'Elsa.
«Manca l'acqua necessaria

a irrigare le coltivazioni che si
trovano in una situazione di
stress idrico che mette a re-
pentaglio le produzioni in

buona parte della regione, in
un 2022 segnato fino ad ora
da precipitazioni praticamen-
te dimezzate. Per salvare le
coltivazioni, laddove è possi-
bile, si sta ricorrendo all'irri-
gazione di soccorso attingen-
do dai pozzi o attraverso le
botti — spiega il presidente di
Coldiretti Toscana, Fabrizio
Filippi — Senza un sistema di
irrigazione consortile diffuso
e organizzato ed una intelli-
gente distribuzione di invasi
ad impatto zero, la nostra
agricoltura è destinata a per-
dere competitività. Dobbia-
mo essere pronti alle sfide
che i cambiamenti climatici ci
imporranno evitando spre-
chi, recuperando tutta l'acqua
piovana possibile e applican-
do con rigore le tecniche del-
l'agricoltura di precisione per
salvaguardare le falde».

Per risparmiare acqua e au-
mentare la capacità di irriga-
zione è stato elaborato da
Coldiretti e Anbi (l'associazio-
ne nazionale bonifiche) un
progetto per realizzare tanti
piccoli invasi diffusi a basso
impatto paesaggistico. L'idea
è di realizzare laghetti, senza
uso di cemento, per conserva-
re l'acqua e distribuirla quan-
do serve ai cittadini, all'indu-
stria e all'agricoltura. «In que-
sto scenario è necessario agi-
re nel breve periodo»,
ammonisce Filippi.

Proprio ieri, la sala operati-
va della Protezione civile co-
munale di Firenze ha emana-
to un'allerta meteo arancione
perla giornata di oggi. La cau-
sa è una nuova «ondata di ca-
lore».

Giulio Gori
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Asciutto L'Arno in secca all'altezza del ponte di San Niccolò (Nucci/Sestini)

Termometro sempre più su
La Protezione civile ha emanato
un'allerta arancione a Firenze
per la giornata di oggi. La causa
è una nuova «ondata di calore»

I dati

• Le
precipitazioni
sono state tra il
50 e il 70% in
meno rispetto
alla media
storica

• Secondo
Coldiretti il
sistema di
irrigazione
toscano copre
solo il 9% dei
campi coltivati

• Sono sotto il
50% della
portata i fiumi
Magra, Serchio,
e i bacini di
Cecina, Cornia,
Bruna, Pecora e
Ombrone

• L'Arno
registra un calo
del 70%

CORRIERE FIORENTINO
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Il fiume Po ieri nei pressi di San Benedetto: il livello dell'acqua è ai minimi storici FOTO DI GANGI

«Situazione drammatica»
Le bonifiche chiedono
una cabina di regia sul Po
Il presidente Anbi, Vincenzi:
«La responsabilità delle scelte
sia condivisa.
Le prossime settimane
saranno le più critiche»

MANTOVA

Si fa drammatica la situazione
nel bacino padano, "giacimen-
to" del "made in Italy" agroali-
mentare, ma dove, nella per-
durante assenza di piogge, si è
ormai alla vigilia di scelte dra-
stiche per garantire una porta-
ta del fiume Po, sufficiente ai
prelievi ad uso potabile ed a
contrastare la risalita del cu-
neo salino, che sta alterando
gli equilibri ambientali nel del-
ta, inaridendo i territori: dalla
sorgente alla foce, non solo i

flussi in alveo sono largamen-
te al di sotto di quanto registra-
to in anni recenti, ma a Ponte-
lagoscuro, con 301,6 metri cu-
bi al secondo, si è scesi abbon-
dantemente sotto il preceden-
te minimo storico, fissato a
mc./sec. 320.
«A fronte di tale emergenza,

chiediamo l'immediata attiva-
zione di una cabina di regia,
che ricomprenda i principali
organi tecnici e politici, per va-
lutare, nel rispetto delle priori-
tà di legge, tutte le possibili so-
luzioni e conseguenti azioni in
materia di rilasci e prelievi idri-
ci in alveo, governando le ine-
vitabili problematiche, che ne
seguiranno» dichiara France-
sco Vincenzi, presidente
dell'Associazione Nazionale
dei Consorzi per la Gestione e

la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (Anbi).
Attorno al tavolo, coordina-

to dalla Protezione Civile, do-
vrebbero sedere, oltre ad An-
bi, le 4 Regioni interessate
(Piemonte, Lombardia, Emi-
lia Romagna, Veneto), le Auto-
rità di bacino distrettuale del
fiume Po e delle Alpi Orientali,
i rappresentanti dei gestori
elettrici e dei principali "stake-
holders" .
«Le eventuali scelte da assu-

mere - precisa Massimo Garga-
no, Direttore Generale di An-
bi- non possono, infatti, ricade-
re su un unico portatore d'inte-
resse, ma devono essere frutto
di scelte responsabilmente as-
sunte in maniera collegiale,
nell'assoluta sicurezza che cia-
scuno faccia la propria parte e

che quanto deciso raggiunga
gli obbiettivi prefissati. E inac-
cettabile, infatti, penalizzare
idricamente l'economia di un
territorio senza la ragionevole
certezza di un effettivo ristoro
utile per aumentare i livelli in
alveo».
Le prossime settimane sa-

ranno le più critiche per le col-
ture in campo ed uno stress
idrico ne pregiudicherebbe la
resa o potrebbe addirittura
causare, in alcuni territori, la
perdita parziale o totale della
produzione; per questo, Anbi
richiama la necessità di non li-
mitare le valutazioni a sempli-
ci considerazioni idro-meteo-
rologiche, ma di analizzare an-
che la condizione idrica com-
plessiva dei territori e soprat-
tutto lo stato fenologico delle
colture, considerato pure l'ob-
biettivo strategico di aumenta-
re l'autosufficienza alimenta-
re del Paese. «Auspichiamo -
conclude Vincenzi - che la gra-
vità della situazione e l'eviden-
za dell'emergenza in atto indu-
ca urgentemente ad avviare la
necessaria infrastrutturazio-
ne del territorio, ad iniziare da
nuovi bacini per trattenere le
acque di pioggia»—
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Po sempre più a secco
e la bonifica raziona
l'acqua agli agricoltori
All'impianto idrovoro di Boretto si toglie la sabbia

Boretto La siccità, causata
dalla mancanza di piogge
quest'inverno, sta dispie-
gando gli attesi effetti nega-
tivi. La situazione è critica,
ma ancora sotto controllo.
Le bonifiche hanno an-

nunciato il razionamento
dell'acqua, in base a regole
previste in questi casi di sec-
ca, e oggi incontreranno le
associazioni degli agricolto-
ri per discuterne.
Inoltre, sono stati effet-

tuati interventi straordinari
all'impianto idrovoro di Bo-
retto, con l'impiego per la
prima volta di un tipo spe-
ciale di draga (dragflow)
per togliere la sabbia e man-
tenerlo in funzione.
In questi giorni assistia-

mo a temperature tipiche
del mese di agosto, con on-
date di calore record e me-
die superiori di tre-quattro

Da sinistra
Ada Giorgi,
Marcello
BO ilvicin i,
Alessio
Picarelli
eTa n ia
Ruggiero,
rappresentanti
delle bonifiche
Terre Gonzaga;
Emilia
Centrale
e Aipo

gradi. Questa situazione sta
provocando un pesante in-
cremento dell' evapotraspi-
razione dei suoli, già pesan-
temente inariditi a causa
dell'assenza di piogge.
Le previsioni indicano un

pericolo imminente di not-
ti tropicali, che andrebbero
ulteriormente ad incremen-
tare il fabbisogno idrico del-
le colture nei campi.

Il Consorzio di bonifica
dell'Emilia Centrale ieri
mattina si è recato a Boret-
to, presso l'impianto idro-
voro, per effettuare alcune
manovre straordinarie per
garantire la continuità dei
prelievi irrigui dal Po (ieri a
un livello di -4,30 metri nel-
la sezione di riferimento
reggiana).

«Si tratta di manovre com-
plesse —rileva il direttore ge-
nerale dell'ente, Domenico

Turazza— con impiego mas-
siccio di uomini e mezzi,
ma che riteniamo possano
garantire la continuità del-
la derivazione, pur in misu-
ra ridotta. Le condizioni del
fiume, infatti, ci impongo-
no un regime di raziona-
mento forzato».
Sul posto, oltre ad Ada

Giorgi e Raffaele Monica —
rispettivamente presidente
e direttore del Consorzio di
Bonifica Terre dei Gonzaga
in Destra Po, il cui compren-
sorio è sotteso alla stessa de-
rivazione dal Grande Fiu-
me— anche Alessio Picarel-
li e TaniaRuggiero, dirigen-
te e funzionario della Dire-
zione navigazione di AIPo
che, in qualità di ente re-
sponsabile sovraordinato
alla gestione del Grande Fiu-
me, ha autorizzato gli inter-
venti eccezionali messi in

Domenico
Turazza
Il direttore
della Bonifica
ha disposto
un intervento
straordinario
all'impianto
idrovoro
di Boretto

campo dall'Emilia Centrale
per poter mantenere l'eser-
cizio della derivazione al-
meno al 50% del fabbiso-
gno teorico.
Oggi la bonifica incontre-

rà i rappresentanti delle as-
sociazioni agricole di Reg-
gio Emilia e Modena per in-
formarli sullo stato dell' arte
e sui provvedimenti.
«Chiediamo un uso più re-

sponsabile e oculato dell'ac-
qua— dice Marcello Bonvi-
cini, presidente dell'Emilia
Centrale — evitando il più
possibile sprechi contro-
producenti di risorsa, per
assicurare a tutti gli agricol-
tori l'acqua necessaria alle
colture in atto. Siamo con-
sci che la situazione è criti-
ca e complessa e facciamo
del nostro meglio per poter-
la gestire».

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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SICCITÀ II taglio scatterà da sabato per il livello raggiunto dal lago di Como

Adda, portata ridotta del 50%:
«Ci sono rischi per l'agricoltura»
■alle pagine 10e11

SICCITÀ II gestore del lago di Como annuncia che nei prossimi giorni verrà dimezzato il deflusso nel fiume che
alimenta la Muzza e i canali del Lodigiano

Meno acqua
nell'Adda:
scatta l'allarme
per l'irrigazione
La Coldiretti
interprovinciale stima
un danno lungo l'asta
del fiume di circa
50o milioni di euro

di Andrea Bagatta

M Il gestore delle acque del lago
di Como annuncia la riduzione
della portata del deflusso dal lago.
Meno acqua nell'Adda e meno ac-
qua nel Canale Muzza e nei canali
irrigui del Lodigiano. Agricoltori
preoccupati: dopo un inverno e
una primavera di grande difficol-
tà, con il rinvio della stagione irri-
gua, l'estate rischia di aprirsi in
modo drammatico per la campa-
gna. Vista l'impossibilità di bagna-
re i campi, nell'alto milanese alcu-
ni agricoltori hanno già deciso di
abbandonare i raccolti, una scelta
che rischia di farsi largo anche nel
Sudmilano e nell'alto Lodigiano,
e potenzialmente di estendersi poi
a tutto il Lodigiano.

La richiesta di tutti, agricoltori,
associazioni agricole e gestori dei
consorzi irrigui, è che venga rila-
sciata l'acqua dagli invasi idroe-
lettrici a monte del lago, dove i ge-
stori degli impianti però cercano
di trattenere l'acqua per poterla ri-
lasciare in funzione delle richieste
di picco di energia previste per lu-
glio inoltrato e agosto. Quando po-
trebbe essere troppo tardi per le

campagne. Secondo Coldiretti in-
terprovinciale, lungo l'asta del-
l'Adda il danno stimato è di circa
500 milioni di euro, oltre all'indot-
to.

La riduzione della portata di
deflusso dal lago di Como dovreb-
be portare a un dimezzamento
delle acque disponibili a partire
già da sabato. Con il Muzza al 50
per cento, alcuni canali e rogge se-
condari potrebbero non riuscire
a derivare a loro volta l'acqua ne-
cessaria da portare nei campi. È
quanto si profila in diverse aree.
«Avevamo previsto di iniziare l'ir-
rigazione lunedì prossimo, dopo
aver rinviato proprio per cercare
di ottimizzare la scarsa disponibi-
lità di acqua delle settimane pre-
cedenti - spiega un agricoltore
della Bassa -. Con la riduzione che
ci è stata prospettata, però, non so
se saremo in grado di farlo. È
un'annata piena di incognite, e in
molti stanno già ragionando se
convenga insistere sui raccolti, in-
vestendo e spendendo, con l'inco-
gnita di non sapere se avranno
una resa, oppure se, a malincuore,
non valga invece la pena darli già
per persi, risparmiando per lo me-
no trattamenti e impegni».

L'effetto sui campi spaventa,
e non poco, ma alternative non ce
ne sono molte. Già 20 giorni fa, con
l'avvio della stagione irrigua, il
Consorzio Muzza aveva annuncia-
to che, in assenza di un cambio ra-
dicale della situazione meteo rela-

tiva alle precipitazioni in alta
Lombardia, la portata del Lago di
Como avrebbe supportato il siste-
ma irriguo fino a circa metà giu-
gno. Oggi le derivazioni attuali
comportano -6 centimetri al gior-
no nel Lado di Como, ne sono di-
sponibili ancora circa 40.I1 dimezza-
mento della portata è l'unica solu-
zione per provare ad allungare i
tempi, sperando sempre nella
pioggia. «La giunta tecnica ha de-
ciso nei giorni scorsi questa solu-
zione, che è l'unica praticabile -
dice il presidente del Consorzio
Muzza Ettore Grecchi -. Gli effetti
nei canali arriveranno poco dopo
l'attuazione, domenica, lunedì o
martedì. Sappiamo che la situa-
zione sarà molto complessa, ma
non ci sono alternative. O meglio,
l'unica alternativa è quella di
spingere per il rilascio dell'acqua
degli invasi alpini a uso idroelet-
trico, ma finora Regione Lombar-
dia non ha ottenuto molto. Secon-
do noi ci deve essere iin'a7ione dl
sistema più forte affinché i gestori
degli impianti idroelettrici si ade-
guino a questa situazione di emer-
genza, concordando il rilascio idri-
co, e considerando non solo
l'aspetto gestionale dell'energia,
ma anche quello del sistema irri-
guo».

Per ora si è ottenuto il rilascio
di 1,5 milioni di metri cubi d'acqua
da parte di A2A (comunque un valo-
re poco incisivo sull'altezza del
Lago di Como), ma i gestori dei
consorzi irrigui lamentano anche

l'opacità dei dati, per cui di fatto
non si conosce quando di quel 1,5
milioni sia in aggiunta alle norma-
li esigenze di funzionamento delle
centrali. ■

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Spaventa l'effetto sui
campi, alcuni
agricoltori hanno
deciso di abbandonare
alcune coltivazioni
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CONFAGRICOLTURA

"Emergenza siccità in Piemonte, si I
dichiari lo stato di calamità naturale"
Confagricoltura Piemonte ha chiesto alla Re-
gione di attivare le procedure perla richiesta di
dichiarazione dello stato di calamità naturale
causa siccità."Al momento dichiara il presi-
dente di Confagricoltura Piemonte e Cuneo, En-
rico Allasia — non è ancora possibile quantifi-
care con precisione i danni arrecati alle coltiva-
zioni,condizione indispensabile peraccedere ai
sostegni del Fondo di solidarietà nazionale, ma
ciò che è certo è che le ripercussioni della ca-
renza idrica sulle coltivazioni saranno pesan-
tissime". Confagricoltura, che ha partedpato ai
lavori del gruppo di lavoro dell'assessorato
all'Agricoltura che monitora il rischio di perdita
del raccoltopercause idriche,alloscapodi iden-
tificare le zone dove si rilevano gravi carenze di
approvvigionamento, evidenzia una situazio-
ne diforte preoccupazione. In base alle rileva-

zioni del serviziotearico di Confagricoltura Pie-
monte- attivo con una cinquantina di operato-
ri specializzati sui territori di tutte le province
la situazione è di crmcita estrema per le forag 
gere(la produzione difieno  stimati in calo del

),orzo e grano: per quesrultimi si sta origi-
nando il fenomeno della"stretta", finora evi-
denziato prevalentemente nelle regioni meri-

dionali equasi mai riscontrato in Piemonte, che
produrrà una riduzione della produzione, sti-
mata nell'ordine del 309.. Le seminedel maissi
sono ridotte a favore di colture mena esigenti dal
punto di vista idrico, quali sorgo e girasole; il
protrarsi dell'assenza di piogge lascia preve-
dere uno scarso sviluppo delle colture, con im-
portanti coli di produzione. Per quanto riguar-
da il pomodoro da industria la scarsa risorsa
disponibile nelle falde e la conseguente man
canza di acqua nei pozzi ha fatto sì die alcune
aziendeabbianoaddirittura rinundatoa prati-
care la coltura. I primi trapianti hanno potuto
sfruttare le piogge di fine aprile rispetto ai tra-
pianti successivi; ma ìn generale la situazione
di stress idrico è diffusa, con ripercussioni sul-
la fioritura e quindi sulla produzione. Nelle Lan-
ghe, in Monfe nato e negli alti areali viticol i si ti-

scontra un anticipo del ddovegetativo dovuto
alle temperature elevate e una situazione di
sofferenza dei nuovi impianti che potrebbero
necessitare di irrigazioni di soccorsa Lafioritu-
ra nei versanti più esposti easciutti è stata an-
ticipata, chiaro segnale di difesa della pianta
contro la carenza idrica  le elevatetemperatu-
re; in ogni caso quesfannola maturazionedel-
le uvesarà moltoanticipata.Peri noaioleti non
ci sono ancora sintomi evidenti, ma se non ar-
riveranno pio : e consistenti e le temperature
non si abbasseranno è prevedibile una forte
cascola nel mese di luglio e difficoltà produtti
ve dal punto di vista qualitativo. Situazione cri-
tica perlaf rutta:lacosiddetta"acquadifortuna"
è esaurita e tutte le aziende attingono dai poz-
zi a pieno regime. I consorzi irrigui, stante la
scarsità della risorsa idrica, nelle prossimeset-
limane prospettano il risdiio di non potersod-
disfareleridhiestedi irrigazione. Per quanto ri-
guarda i pascoli, nelle vallate alpine, in assen-
za di precipitazioni, tra circa un mese ci saran
no problemi circa le quantità di erba disponibi-
li; le mandrie potrebbero essere costrette a rien-
trare anticipatamente dalla monticazione.

Lefs Parli un weekend di
spettacoli immersi nel verd

La, Criavel lo nuovo Libero del Boeca 5. se.o,.do
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Siccità e sabotatoti, agricoltura ko
Nell'Isola Bergamasca alla crisi idrica si somma il mistero della messa fuori uso di 50 impianti d'irrigazione Servizi all'Interno

La crisi idrica Primo Piano

"Alleati" della siccità sabotano 50 idranti
Gli agricoltori dell'Isola Bergamasca, già in ginocchio, costretti a fare i conti con gli impianti d'irrigazione messi fuori uso

MAPELLO
d i Michele Andreucci

Non bastava la siccità a mette-
re in ginocchio gli agricoltori
dell'Isola Bergamasca. Ora de-
vono fare i conti anche con i
vandali, che hanno sabotato 50
impianti d'irrigazione, in partico-
lare a Mapello, Bottanuco e Chi-
g nolo. Il Consorzio ha sporto de-
nuncia e le indagini delle forze
dell'ordine dovranno stabilire
se si sia trattato di atti vandalici
o se non ci sia in corso una sorta
di guerra tra agricoltori.
L'allarme arriva dal Consorzio
di bonifica con il presidente
Franco Gatti: «Ci siamo trovati
di fronte a veri e propri atti di sa-
botaggio, che hanno messo fuo-
ri uso decine di idranti. Una co-
sa mai vista, inspiegabile. Il Con-
sorzio ha sporto denuncia. Pro-
prio nei giorni in cui partiva l'im-
pianto di irrigazione, ignoti han-
no tagliato i componenti essen-

Eventuali movimenti sospetti vanno segnalati via mail a info@cbbg.it

ziali che consentivano il funzio-
namento degli idranti su cui ven-
gono innestati i cosiddetti roto-
Ioni per l'irrigazione a pioggia.
Si può parlare di sabotaggio pro-
prio perché la minuziosità e la
particolare azione di danneggia-
mento fanno pensare a qualcu-
no che ben conosca l'impianto
e che sia in grado di provocare

un danno difficilmente
trabile se non al momento
dell'utilizzo dell'idrante. Il Con-
sorzio si immediatamente attiva-
to per le riparazioni nella speran-
za che questi vandalismi abbia-
no a cessare per non compro-
mettere ulteriormente la stagio-
ne irrigua di tanti agricoltori del-
la zona dell'Isola, già messi in gi-

riscon-

Alta Lombardia

~~
.~ 
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NO Io atop

Siccità e sabotatori, agricoltura ko

..mn~ Fuga In Ramala
con la figlia

131.,C173,

nocchio dalla siccità che non ac-
cenna a mollare la presa. Siamo
in piena campagna e non ci so-
no telecamere per individuare
gli autori. L'unica cosa che pos-
siamo fare è incrementare la no-
stra sorveglianza. Non abbiamo
neppure idea delle motivazioni
che abbiano spinto a un gesto si-
mile, in un momento difficile
per gli agricoltori come questo.
Peraltro è la prima volta che gli
impianti di irrigazione vengono
presi di mira dai vandali».
Chiunque avesse notato movi-
menti sospetti intorno agli idran-
ti del Consorzio, può fare una se-
gnalazione alla mail info@cb-
bg.it.

RIPRODUZIONE RISERVATA

LA DENUNCIA

II Consorzio
di bonifica:
«Danneggiamenti
minuziosi per mano
di chi sa come agire»

"Alleati" della siccità sabotano 50 Idranti
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«Siccità, agricoltura in crisi
Acqua finita: sarà razionata»
Finale, l'allarme lanciato da Belluti, coltivatore nel cda del Consorzio Burana:
«Previsti giorni roventi, senza irrigazione perderemo meloni e pomodori»

FINALE E IILIA

«Se ci sarà una settimana di
fuoco come dicono qualche col-
tura salterà». E' l'analisi che ci
consegna Andrea Belluti di Con-
fagricoltura Modena, agricolto-
re finalese con podere esteso
per un migliaio di ettari tra Fina-
le e Bondeno, dove si coltivano
cipolle, pomodori, barbabieto-
le, sorgo, mais e grano.
L'acqua, dunque, risorsa sem-
pre più rara per la nostra campa-
gna a causa della siccità del Po;
la sola pioggia di ieri in alcune
zone della provincia non è certo
sufficiente a risolvere un proble-
ma cronico. Delle difficoltà che
vive il mondo agricolo ne parlia-
mo con Belluti che fa anche par-
te del consiglio di amministra-
zione del Consorzio di bonifica
di Burana.
Cosa angustia oggi il mondo
agricolo?
«Fino ad oggi ce l'abbiamo fatta
spendendo di più per la luce. Il
gasolio costa il doppio dell'an-
no scorso. Purtroppo, è anche
un'annata dove la luce è più ca-
ra e le bollette sono esorbitanti.
Il problema soprattutto riguar-
da i prossimi giorni, perché l'ac-
qua sta calando quotidianamen-
te, neve non ce n'è più e preve-
dono 38-40° la prossima setti-

mana. Le colture senza acqua ri-
schiamo di perderle in pochissi-
mo tempo, dai meloni, ai coco-
meri, ai pomodori. Siamo in una
condizione molto precaria».
C'è stato un problema di rifor-
nimento irriguo fino ad ora?
«No. Fino ad ora siamo riusciti a
garantire l'acqua, però sono gli
ultimi giorni che possiamo ave-
re l'acqua. Dai prossimi giorni
inizieranno a razionarla.
Sono già previsti incontri col
prefetto e le varie associazioni
per capire come gestire quel po-
co di acqua che rimane».
Che politiche sta facendo il
consorzio per salvaguardare
le vostre produzioni?
«Sta cercando di aumentare il
pompaggio dal Po e di aumenta-
re il numero di pompe a causa
dell'acqua molto bassa.
L'anno scorso con 2 pompe riu-
scivamo ad alimentare l'irriga-
zione di tutto il bacino idrografi-
co, adesso ne abbiamo colloca-
te 5 per mantenere il più possibi-
le l'acqua alle aziende».
Riesce a garantire tutta l'area
servita?
«Per adesso riusciamo ad ali-
mentare il fabbisogno idrico di
tutti. Il problema di fondo è che
manca la neve in montagna e si
è già sciolta, al contrario degli

anni passati, poiché è la neve
che ci dà la garanzia di acqua
ed è il miglior bacino che ci sia.
Per questo si sta pensando se
non viene neve di fare degli im-
pianti di accumulo. E' indispen-
sabile che non vada sprecato
niente. Sono già in programma
alcune spese importanti per fa-
re dei bacini che servono sia
quando i fiumi vanno troppo in
piena che in questi momenti
per avere l'acqua da irrigare».
Quali sono le colture che oggi
rischiano maggiormente?
«Tutte le orticole, al di fuori del-
la pera grazie agli impianti a
goccia, gli ortaggi, il melone
poiché basta un giorno senza
acqua e si brucia, il cocomero
idem. Anche il raccolto del po-
modoro se resta 2 giorni senza
acqua è compromessa la coltu-
ra. Siamo molto spaventati».
E' possibile fare una stima dei
danni che sta provocando que-
sta situazione?
«I danni fino a oggi sono soppor-
tabili perché abbiamo tampona-
to con l'irrigazione, ma se do-
vessimo sospendere l'acqua la
prossima settimana i danni sa-
rebbero innumerevoli.
Le aziende andrebbero in ginoc-
chio perché se si bruciano le col-
ture non si raccoglie».

Alberto Greco
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Meloni bruciati e, nel riquadro, Andrea Belluti di Confagricoltura Modena

«Siccità, agricoltura in crisi
Acqua finita: sarà razionata,,
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Montelupo
Allarme siccità
e il fiume Pesa
è già in secca

inTmpoli IX

Sale l'allarme per la siccità
II fiume Pesa è già in secca
A Montelupo si "cammina" sul letto arido del torrente

Marco
Bottino
presidente
del Consorzio
di bonifica
Medio
Valdarno

Montelupo Non piove or-
mai da tempo, troppo tem-
po. Non piove come si de-
ve. Almeno un mese e mez-
zo senza precipitazioni si-
gnificative, quelle che ali-
mentano l'acqua dei fiumi
e servono alle coltivazioni,
a far crescere i frutti della
terra, a far lavorare gli agri-
coltori, a dar da mangiare
alle persone.
U fiume Pesa a Montelu-

po è un esempio su tutti: il
letto del torrente è già arido
oggi, a inizio giugno, è pos-
sibile fare delle "passeggia-
te", terreno durissimo, con
scarse tracce di vita. Natu-
ralmente i pesci non ci so-
no.
L'allarme per la siccità è

un dramma in tutta Italia,
compreso l'Empolese Val-
delsa. Sulla Pesa ieri anche
le telecamere del Tgl, che
hanno affrontato il proble-
ma con un ampio servizio.
C'era anche il presidente
del Consorzio di bonifica
Medio Valdarno, Marco
Bottino, i volontari ambien-
tali di Montelupo e della
Fipsas, la Federazione ita-

liana della pesca sportiva.
In pratica la Pesa è come

scomparsa, non c'è acqua,
qua e là si incontrano delle
grandi pozze, dove pochis-
simi pesci tentano a fatica
di sopravvivere. I volontari
ambientali provano a sal-
varli, pescandoli uno ad
uno per poi portarli in altri
fiumi, dove un po' d'acqua
scorre ancora.
Insomma è un dramma,

come quello che vivono gli
agricoltori e le aziende del-
la zona. Tra la frutta matura-
ta troppo presto e in gran
quantità da buttare, e i rac-
colti dimezzati (per esem-
pio il grano). La terra non è
più rigogliosa, anche
nell'Empolese Valdelsa
avanza inesorabile il deser-
to. L'unica speranza è che
torni a piovere. •

~ RIPRODUZIONE RISERVATA,.

H letto arido
del fiu me
Pesa
a Montelupo
Fiorentino
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«SICCITÀ, AGIRE SUBITO»

SCHETTINO e CALAMARI
aile{ìagine 2, 3 e 5

«Acqua dai laghi
e poi rivediamo
regole e gestione»
Forum in redazione con Crotti e Ardigò (Libera), il consigliere regionale Piloni
e il presidente della Commissione Agricoltura del Pirellone, Invernizzi. I nodi

ai mA»ImV 3l.ne1 111W

CREMONA E appello è a fare
presto: perché i campi non
aspettano e non è compromes-
so solo questo raccolto — si sti-
ma un 30% di produzione persa
— ma anche la seconda semina.
E dal presidente della Commis-
sione Agricoltura del Consiglio
regionale lombardo, Ruggero
Invernizzi (FI), così come dal
consigliere regionale cremasco
Matteo Piloni (Pd) , ieri in visita
alla redazione de La Provincia,
arrivano ascolto e rassicura-
zioni nel corso di un forum con
il direttore Marco Bencivenga e
il presidente di Confagricoltura
Lombardia e della Libera Agri-
coltori Riccardo Crotti, affian-

cato dal vice Amedeo Ardigò.
Nel breve periodo, le soluzioni
sono difficili. Piloni ne indivi-
dua una: «I laghi e i grandi in-
vasi alpini devono rilasciare
acqua a valle». Mentre per pro -
grammare un futuro in cui in
Lombardia non si creino due
agricolture, una che va avanti e
l'altra, nella Bassa, che va in
sofferenza ogni anno, occorre
rivedere le regole della gestione
dell'acqua. «Ed è proprio per
questo — spiega Invernizzi —
che in commissione Agricoltu-
ra martedì prossimo verranno
ascoltati i consorzi irrigui e i
concessionari delle grandi de-
rivazioni idroelettriche e i rap-
presentanti del mondo agrico-
lo». Proprio per cambiare lage -

stione dell'acqua: «Bisogna ri-
vedere — spiega Piloni — le nor-
me sul deflusso minimo vitale
perché sono state fatte in un
periodo in cui l'acqua abbon-
dava. Adesso non è più così, ci
sono i cambiamenti climatici
che rendono necessario un
mutamento di strategia. Questa
stagione è ormai compromes-
sa, ma almeno si mettano le
mani avanti per i prossimi me-
si, ognuno di noi deve fare la sua
parte e al più presto». E proprio
ieri A2A ha reso noto di aver
«incrementato i rilasci d'acqua
a valle dei bacini della Valtelli-
na, anticipando le produzioni
di energia idroelettrica a fronte
del perdurare della grave crisi
idrica». Acqua che attraverso

l'Adda arriverà fino al Po.
«Bisogna fare presto — aggiun-
ge Piloni — anche per evitare di
arrivare al punto in cui qualcu-
no decide: il rubinetto ora lo
manovro io. Una possibilità
non lontanissima. Regione
Lombardia ha dichiarato lo sta-
to di crisi idrica e se diventasse
stato di calamità si rischia dies-
sere commissariatidallaProte-
zione civile, che deciderebbe in
autonomia quando chiudere e
aprire i rubinetti». L'appello a
fare in fretta rivolto a Piloni e
Invernizzi viene da Crotti e Ar-
digò: «Apprezzo — sottolinea
Crotti — la loro vicinanza ai no-
stri problemi. Ogni volta che
abbiamo avuto bisogno, hanno
sempre risposto e, soprattutto,
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hanno ascoltato. E questa deve
essere la politica: noi segnalia-
mo i problemi e offriamo solu-
zioni e poi la politica fa le scelte.
Mi auguro che questa collabo-
razione prosegua. Noi infatti
siamo nel mezzo di ben tre
guerre: quella in Ucraina, quel-
la al Covid e quella per riuscire a
dare cibo a tutti. In passato
pensavamo che il problema
della scarsità avrebbe colpito il
petrolio, invece oggi a rischio
c'è il cibo per sfamare i dieci
miliardi di persone che, secon-
do le proiezioni, formeranno la
popolazione mondiale nel
2050. E ancora una volta — ag-
giunge Crotti — ripeto che oc-
corre sburocratizzare le azien-
de. Il10% dell'attività di un
agricoltore è sottratta al lavoro
produttivo per dover essere
dedicata agli adempimentibu-

rocratici. Lo Stato faccia un atto
di fiducia verso i cittadini e al-
larghi il ricorso all'autocertifi-
cazione».
A complicare la battaglia per il
cibo, la Pac: «Stiamo subendo —

Un fossato
destinato

all'irrigazione
dei campi
comple-
tamente
asciutto

nel
Cremasco:

si alza
sempre
più forte fx_

il grido
di allarme

degli
imprenditori

agricoli
che vedono
pregiudicati

i raccolti
e chiedono
interventi

eccezionali
e rapidi

alle istituzioni W

spiega Ardigò — una politica
europea sbagliata nel presente
e peggiorativa per il futuro,
perché ci obbliga a sistemi
agronomici non consoni con la
nostra agricoltura».
«A proposito di burocrazia —
aggiunge Piloni —: voi sapete
bene che per vedersi autoriz-
zato un nuovo pozzo un agri-
coltore deve attendere da due a
tre anni Non sono per un ritor-
no alla deregulation, ma certo
serve un taglio dei tempi di au-
torizzazione». «E — rilancia
Crotti — abbiamo 400 richieste
di impianti di agro-energia
(biogas, salti d'acqua, fotovol-
taico) ferme da sei mesi». Sul
biogas (160 impianti in provin-
cia), Piloni sottolinea la possi-
bilità di conversione al biome-
tano.
Secondo Invernizzi, sulla sicci-
tà «subiamo laprogrammazio -
ne non ottimale degli anni pre-
cedenti e anche un atteggia-
mento ideologico del no a pre-
scindere che ha ostacolato la
modernizzazione. Oggi dob-
biamo prendere atto dei pro-

blemi accumulati e fare scelte
sotto la pressione dell'emer-
genza. Stiamo cercando solu-
zioni insieme. Nella riunione
della settimana prossima in
Commissione cercheremo di
individuare una strada da per-
correre a lungo termine. Io non
sono un tecnico, ma mi avvalgo
del parere dei più competenti
che hanno già dato alcune solu-
zioni: dalla diversa gestione di
invasi alpini, dighe, idroelettri-
co. Nel frattempo occorrono
soluzioni tampone. Dobbiamo
discutere, ma adesso occorro-
no risposte immediate e una
decisione in tempi brevi. A
giorni». Frale decisionigiàpre -
se, non sta funzionando, se-
condo Piloni, la deroga ai de-
flussi minimi vitali deliberata
nei giorni scorsi dalla Giunta
lombarda: «Contiene deroghe
`false', difficilmente applicabi-
li. E anche i tempi, 10 giorni, so-
no troppo lunghi. Serve più
tempestività per salvare una
stagione compromessa. Nei
campi di mais ci sono le ̀ onde'
perla diversa crescita delle

piante e i prati stabili sono bru-
ciati. La Regione doveva essere
più veloce: il primo tavolo rite-
nuto il 31 marzo quando già a
gennaio si sapeva come sareb-
be stata la situazione. E poi c'è
stata poca programmazione.
Occorre puntare alla transizio-
ne ecologica, ma senza il mon-
do agricolo non si può fare». Un
ruolo importante nel lungo pe-
riodo può averlo anche la tec-
nologia e gli investimenti per
l'innovazione. Magari sostenuti
dalla Regione. «C'è stato un
bando irrigazione sufondiPsr —
spiega Piloni — che si è appena
chiuso. Se fossi l'assessore al-
l'Agricoltura chiederei di ria-
prirlo. Le risorse ci sono». Ma al
di là della tecnologia, sul nostro
territorio c'è un sistema mille -
nariodi canali irrigui: «Luso e il
riuso dell'acqua è la strada»,
sottolinea Ardigò. «Anche per
questo — aggiunge Piloni — oc-
corre rivedere le regole del de-
flusso minimo che tendono a
garantire i grandi invasi, men-
tre il reticolo idrico minore vie-
ne sempre dopo».
O RIPRODUZIONE RISERVATA

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

16-06-2022
1+2/3

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 31



«Come guerra
e pandemia:
agire subito»
L'allarme del presidente di Confagricoltura Lombardia Crotti
«Settore in ginocchio, il tempo è scaduto: basta burocrazia»

M MILANO A scontare più di
tutti l'impatto di uno scenario
sempre più grave, è l'agricol-
tura.
«La situazione drammatica
causata dall'emergenza siccità
richiede azioni immediate, per
provare a salvare i raccolti e la
produzione alimentare. Ri-
schiamo infatti di perdere gran
parte delle colture e di mettere
a repentaglio le attività zoo-
tecniche». Rilancia l'allarme
Riccardo Crotti, presidente di
Confagricoltura Lombardia:
«In troppi sottovalutano uno
stato di cose senza precedenti,
che sta mettendo in ginocchio
l'intero comparto agricolo

Riccardo Crotti

-;! Le aziende
potrebbero
non sopravvivere
Adesso le parole
stanno a zero:
chi ha a cuore
il comparto
lo dimostri
con i fatti ~r

della nostra regione. La siccità
è come una guerra o una pan-
demia: non servono più stru-
menti ordinari imbrigliati da
una burocrazia scollegata dal
mondo reale, bisogna agire».

INTERVENTI RAPIDI
«Non è più tempo di tavoli, os-
servatori o deroghe condizio-
nate da mille vincoli e pastoie
burocratiche — stringe i tempi
il presidente di Confagricoltu-
ra Lombardia —. Se tutti gli at-
tori istituzionali, i gestori dei
laghi e dei serbatoi idroelettri-
ci, i consorzi irrigui e le asso-
ciazioni agricole non saranno
solidali in questa ̀battaglia', le
conseguenze in termini di

produzione ed approvvigio-
namento alimentare dei con-
sumatori potranno essere
molto pesanti».

LE AZIENDE AGRICOLE
Lo stesso vale per le aziende
agricole: «Che potrebbero non
sopravvivere. Stiamo attra-
versando un'emergenza
drammatica e senza prece-
denti nella storia recente sul
piano ambientale, agricolo,
economico e sociale — non usa
mezzi termini, Crotti —. La
gran parte delle compagnie
assicurative ha smesso da or-
mai due mesi di erogare poliz-
ze contro il rischio siccità. A
questo punto, le parole stanno

a zero. Chi ha davvero a cuore
questo problema lo dimostri
con i fatti. L'ultima acqua di-
sponibile per provare a salvare
almeno parte dei raccolti è
quella accumulata nei serbatoi
idroelettrici».

L'APPELLO AGLI ENTI
«Per poterne disporre occorre
un'azione immediata da parte
del Governo, delle Regioni in-
teressate, dei Consorzi irrigui e
di bonifica, dei gestori degli
impianti idroelettrici e delle
associazioni agricole — indica
la strada, il presidente Crotti
Facciamolo e facciamo in fret-
ta. Non c'è più tempo».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ALLA LIBERA ASSOCIAZIONE AGRICOLTORI

Nella sede
della Libera

Associazione
Agricoltori
Cremonesi

il consigliere
regionale

Piloni,
il presidente

Crotti,
il presidente

della
Commissione

Agricoltura
della Regione,

Invernizzi,
il vice

della Libera
Ardigb

e il direttore
Belloli

Al quotidiano
La Provincia

il vice
presidente
della Libera

Amedeo
Ardigò,

il consigliere
regionale
Matteo
Piloni,

il presidente
della

Commissione
Agricoltura

Ruggero
Invernizzi

e il presidente
della Libera

Riccardo
Crotti
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SICCITA' I fiumi sono una distesa di sabbia: si ipotizza la chiusura dei rubinetti di notte 

d'acqua verrà razionata
La siccità da record conti-
nua a cerare disagi al Pole-
sine e all'agricoltura. Tan-
to che in alcune regioni del
nord si sono attivate auto-
botti per la distribuzione di
acqua e si sta pensando al-
la chiusura notturna dei
rubinetti per risparmiare
la risorsa idrica. Una vera
emergenza idrica, con i

me Po - Ministero transi-
zione ecologica. In Polesi-
ne, inoltre si deve contra-
stare la risalita del cuneo
salino e i campi sono gran-
de sofferenza per la diffi-
coltà di irrigare. E i prossi-
mi giorni non promettono
alcun allentamento della
siccità.

■A pagina 3

numi sempre piu in secca,
a partire dal Po, il cui basso
livello dell'acqua è un re-
cord. Definito, in alcuni
punti, una lunga distesa
di sabbia. In alcuni punti il
Po, come ad Occhiobello,
sembra una lunga distesa
di sabbia. Una situazione
definita "in peggioramen-
to, in alcuni territori non

piove da iio giorni e in de-
cine di Comuni di Piemon-
te e Lombardia sono già in
azione le autobotti per
l'approvvigionamento di
acqua perché i serbatoi lo-
cali afferiscono a sorgenti
che non ci sono più", ha
detto Meuccio Berselli, se-
gretario generale dell'Au-
torità distrettuale del Fiu-

II Po è diventato
una lunga distesa di sabbia
a causa della siccità
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CLIMA I fiumi sono sempre più in secca, il Po è una lunga distesa di sabbia. Agricoltura in difficoltà

Siccità. autobotti e razionamento
Chiestala chiusura di rubinetti di notte in molte città del Nord. Si cerca nelle falde più in profondità
ROVIGO - Una siccità come
non si era mai vista. Ed ades-
so partono le autobotti e si
pensa ad una chiusura not-
turna dei rubinetti per ri-
sparmiare l'acqua. Un razio-
namento idrico già chiesto in
oltre ioo Comuni del nord e
che presto potrebbe allargar-
si. Una vera emergenza idri-
ca, con i fiumi sempre più in
secca, a partire dal Po, il cui
basso livello dell'acqua è un
record. Definito, in alcuni
punti, una lunga distesa di
sabbia.
La situazione quindi si fa cri-
tica anche in Polesine, non
solo per la risalita del cuneo
salino, che rischia anche di
intaccare la falde, ma anche
per il sempre più basso livello
del fiume che mette anche in
difficoltà l'agricoltura.
Una situazione "in peggiora-
mento, in alcuni territori
non piove da no giorni e in
decine di Comuni di Piemon-
te e Lombardia sono già in
azione le autobotti per l'ap-
provvigionamento di acqua
perché i serbatoi locali afferi-
scono a sorgenti che non ci
sono più", ha detto Meuccio
Berselli, segretario generale

dell'Autorità distrettuale del
Fiume Po - Ministero transi-
zione ecologica (AdPo-MiTe),
dopo l'allarme già lanciato
nei giorni scorsi dall'Osser-
vatorio sulla siccità, che tor-
nerà a riunirsi martedì 21
giugno. La scorsa settimana
Utilitalia aveva fatto presen-
te di aver chiesto ai sindaci di
un centinaio di Comuni in
Piemonte e di 25 in Lombar-
dia (nella Bergamasca) so-
spensioni notturne dell'ac-
qua, per rimpinguare i livelli
dei serbatoi.
Con il fiume Po in secca è uf-
ficialmente crisi idrica, come
non si vedeva da 7o anni in
Italia. La situazione è dram-
matica: senza acqua, è a ri-
schio fino al 50% della produ-
zione agricola e zootecnica
del Bacino padano, tra i più
importanti d'Italia, ma
l'emergenza coinvolge anche
famiglie e industrie
dell'area, con l'ipotesi di ra-
zionamenti, compreso il
comparto turistico, ora in
piena stagione balneare.
A lanciare l'allarme è anche
Cia - Agricoltori Italiani, se-
condo cui in tutto il Paese si è
a un punto di non ritorno e

serve un intervento rapido
per realizzare una vera rete di
nuovi invasi e laghetti, dif-
fusi sul territorio, per l'accu-
mulo e lo stoccaggio di acqua
in caso di siccità.
L'Autorità di bacino del Po,
intervenuta al Corriere della
Sera, ha spiegato che tranne
il Carda, tutti gli altri laghi si
trovano già al di sotto della
media idrometrica di questo
periodo con il lago Maggiore
molto vicino ai minimi stori-
ci del1946. C'è talmente poca
acqua che Mar Adriatico rie-
sce a risalire fino a io chilo-
metri il corso del fiume. Me-
diamente, il livello del Po si
trova al di sotto dei 3 metri
rispetto alla soglia classica di
metà giugno ma in alcuni
punti la differenza è ancora
più sostenuta. Anche l'Adi-
ge, ad esempio, possiede il
60% in meno di acqua rispet-
to alla media del periodo.
Anche in Emilia-Romagna,
ad esempio, alcune aziende
hanno chiesto il raziona-
mento dell'acqua mentre in
provincia di Rovigo e Ferrara
alcuni impianti provano a
scendere in profondità per
ottenere l'acqua da falde ac-

quifere diverse. La Confede-
razione ha fatto sapere, infi-
ne, che la produzione orto-
frutticola della Pianura Pa-
dana sarà inferiore fino al
40% rispetto al normale ma
andrà ancora peggio per ce-
reali, mai e soia con riduzio-
ni fino al 50%. La Confagri
del Piemonte ha chiesto che
venga attivato lo stato di ca-
lamità naturale.
L'Anbi (Associazione nazio-
nale dei consorzi per la ge-
stione e la tutela del territorio
e delle acque irrigue) intanto
dice che "A fronte di tale
emergenza, chiediamo l'im-
mediata attivazione di una
cabina di regia, che ricom-
prenda i principali organi
tecnici e politici, per valuta-
re, nel rispetto delle priorità
di legge, tutte le possibili so-
luzioni e conseguenti azioni
in materia di rilasci e prelievi
idrici in alveo, governando le
inevitabili problematiche,
che ne seguiranno".
Le previsioni meteo, intan-
to, per i prossimi giorni non
prevedono grandi piogge,
ma caldo e afa. Insomma
l'estate rovente è già nel suo
pieno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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E i Consorzi chiedono
una "cabina di regia"
per il bacino del Po
Attorno al tavolo Regioni e
Protezione civile. «Condividere
la responsabilità delle scelte»

G~- Una "cabina di regia" per fare
fronte alla crisi idrica nel bacino
del Po. E' quanto chiede l'Anbi.
L'associazione nazionale dei Con-
sorzi per la gestione delle acque ir-
rigue sottolinea che la situazione
nel bacino padano, "giacimento"
del made in Italy agroalimentare,
si fa drammatica. Nella perduran-
te assenza di piogge, si è ormai al-
la vigilia di scelte drastiche perga-
rantire una portata del Po, suffi-
ciente ai prelievi ad uso potabile e
a contrastare la risalita del cuneo
salino, che sta alterando gli equi-
libri ambientali nel delta, inariden-
do i territori: dalla sorgente alla fo-
ce, non solo i flussi in alveo sono
largamente al di sotto di quanto re-
gistrato in anni recenti, ma a Pon-
telagoscuro, con 301,6 metri cubi
al secondo, si è scesi abbondante-
mente sotto il precedente minimo
storico, fissato a mc./sec. 320.
«A fronte di tale emergenza, chie-
diamo l'immediata attivazione di
una cabina di regia, che ricom-
prenda i principali organi tecnici
e politici, per valutare, nel rispetto
delle priorità di legge, tutte le pos-
sibili soluzioni e conseguenti azio-
ni in materia di rilasci e prelievi
idrici in alveo, governando le ine-
vitabili problematiche, che ne se-

Il Po nei pressi di Sarmato

guiranno» dichiara il presidente
dell'Abi Francesco Vincenzi. Attor-
no al tavolo, coordinato dalla Pro-
tezione civile, dovrebbero sedere,
oltre ad Anbi, le 4 Regioni interes-
sate (Piemonte, Lombardia, Emi-
lia-Romagna, Veneto), le Autorità
di bacino distrettuale del fiume Po
e delle Alpi Orientali, i rappresen-
tanti dei gestori elettrici e dei prin-
cipali portatori di interesse. «Le
eventuali scelte da assumere - pre-
cisa Massimo Gargano, direttore
generale di Anbi - non possono,
infatti, ricadere su un unico porta-
tore d'interesse, ma devono esse-
re frutto di scelte responsabilmen-
te assunte in maniera collegiale,
nell'assoluta sicurezza che ciascu-
no faccia la propria parte e che
quanto deciso raggiunga gli obiet-
tivi prefissati»._r.c.

Valtmbbia
Kla crisi &lrir:a non si risolve
togliendo
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Osservatorio Anbi, la grande sete arriva in centro Italia. Al nord niente neve
ed il mare conquista

Se al Nord compaiono le prima autobotti per la distribuzione potabile, l emergenza acqua sta rapidamente
estendendosi al Centro Italia: è questo lulteriore dato di preoccupazione, che emerge dal report settimanale
dell Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche nella prima stagione, in cui si evidenziano in maniera massiva le
conseguenze dei cambiamenti climatici sulla Penisola. Esemplare è la situazione di quello, che era il secondo fiume
della Toscana (il primo, lArno, ha flussi dimezzati rispetto alla media mensile e, in particolare, quasi 50.000 litri al
secondo in meno rispetto al Giugno 2020) ridotto ormai ad uno stato torrentizio dopo mesi di sofferenza idrica:
lOmbrone registra attualmente una portata di 890 litri al secondo, quando il minimo per garantire la vita in alveo è
indicato in l/s 2000! Nelle Marche, il fiume Sentino tocca già il minimo storico (‐37 centimetri), registrato nellAgosto
2021, anno considerato idricamente critico per la regione; anche Esino e Nera sono ai livelli più bassi del recente
quinquennio, mentre gli invasi ancora trattengono volumi idrici superiori a quelli di 12 mesi fa. In Umbria, le scarse
precipitazioni di Maggio trascinano livelli bassi nei corpi idrici della regione (gli invasi del lago Trasimeno e della diga
Maroggia sono praticamente dimezzati rispetto agli anni scorsi), ma non solo: il fiume Tevere, nel suo tratto iniziale,
registra il livello più basso (cm. 35) dal 1996. Landamento deficitario del corso dacqua tiberino prosegue nel Lazio,
dove più grave, però, è la situazione dellAniene, ridotto ad una portata di circa 3.000 litri al secondo contro una media
di oltre l/s 8.000; crolla anche la portata del Sacco, così come in calo sono i livelli dei laghi romani (Nemi scende a cm.
47 contro m.1,66 del Giugno 2021 e Bracciano ha un livello inferiore di 25 centimetri allanno scorso). Al Nord capitola
il delta del Po, conquistato ormai per 30 chilometri dalla risalita del cuneo salino, registrata a Goro con lalta marea
mentre, lungo tutta lasta, il più importante fiume italiano è al di sotto dei minimi storici, registrando una magra
epocale. In rapida decrescita sono anche i grandi laghi del Nord Italia (ad eccezione del Benaco), il cui bilancio idrico è
deficitario: in una settimana, il Maggiore si è abbassato di 20 centimetri, il Lario di oltre 30 e lIseo di cm. 7; il lago
Maggiore trattiene il 23,2% di acqua e con cm. ‐7,5 segna il record minimo dal 1946, mentre la portata erogata dal
lago di Como nel fiume Adda ha toccato punte doppie rispetto agli afflussi da monte ed il riempimento del bacino è
sceso in una settimana dal 54,7% al 30,6%. Restando in Lombardia, sono ormai completamente esaurite, con 2 mesi
danticipo, le riserve di neve: questanno, per altro, la quantità nivale, normalmente presente in quota agli inizi di
Giugno (738 milioni di metri cubi), non è mai stata raggiunta, toccando un picco massimo di soli 640 milioni di metri
cubi. E questa la grande differenza con lestate 2021 che, pur avendo presentato lunghi periodi con assenza di
precipitazioni, poteva contare su una riserva di neve, che ad inizio Giugno era doppia rispetto alla media. Anche gli
invasi idroelettrici sono ai minimi storici. La grave situazione demergenza nel bacino padano necessita di unassunzione
di responsabilità che, nel rispetto delle priorità di legge, coinvolga tutti i soggetti interessati. Per questo, è necessaria
lattivazione di una cabina di regia sotto il coordinamento della Protezione Civile ribadisce Francesco Vincenzi,
Presidente dellAssociazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI). In Valle dAosta, dove sono in leggero rialzo le portate della Dora Baltea e del torrente Lys, uno studio della
Società Meteorologica ha certificato la grave condizione, in cui versano i ghiacciai del Grand Etrét (Valsavarenche) e
Ciardoney (Val Soana): nel primo, laccumulo di neve medio è di 127 centimetri, vale a dire il livello più basso finora
registrato ed inferiore di circa il 62% rispetto alla media del periodo 2000‐2021 (cm. 331) e dell11% per quanto
riguarda la normale densità; anche sul ghiacciaio Ciardoney, le misure di accumulo confermano la situazione di
scarsità estrema con spessori di neve, che vanno da cm. 165 nel punto più elevato ad appena 25 centimetri nel settore
mediano, cioè il 25% dei livelli generalmente rilevati, segnandoo il record negativo in tempi recenti. Lulteriore tracollo
delle portate dei fiumi piemontesi (da diverso tempo inferiori del 30% alle portate medie) testimonia come i benefici
apportati dai brevi, ma intensi fenomeni meteo, registrati la settimana scorsa, vengano vanificati dalla perdurante
ondata di calore, che da oltre un mese soffoca tutta la Penisola con temperature tra i 3 ed i 4 gradi superiori alla
media e, in molte zone, con massime stabilmente ben al di sopra dei 30°. Il deficit pluviometrico estremo rilevato su
tutto il Piemonte provoca livelli di falda quasi ovunque al di sotto dei minimi storici e, anche in Piemonte, la riserva di
neve risulta azzerata con 2 mesi danticipo. Stessa situazione (niente più neve sui monti e falde a secco) si registra in
Veneto, dove il fiume Adige si mantiene su livelli minimi rispetto al passato così come gli altri corsi dacqua della
regione. Scendendo a Sud, a fare da cuscinetto con la grave situazione idrica, che si registra nellItalia centro‐
settentrionale, è la Campania, dove permane il rischio di siccità nel bacino idrografico del Liri‐Garigliano e Volturno,
ma salgono i livelli idrometrici dei principali fiumi, anche se si segnalano in deciso calo i volumi dei bacini del Cilento.
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In Puglia, i bacini trattengono volumi dacqua in linea con quelli del positivo 2021. Si differenzia altresì la vicina
Basilicata, il cui volume di risorsa stoccata cala di oltre 16 milioni di metri cubi in 12 giorni, confermando la tendenza
a consumare maggiori quantità dacqua rispetto al 2021 (+ 5 milioni di metri cubi) a causa delle alte temperature.
Infine, in questa annata idricamente straordinaria, la Sicilia è sorprendentemente al riparo dai rischi di unestate
assetata, grazie ai buoni livelli registrati nei bacini nel mese di maggio (+20% rispetto allanno scorso). E questa
lennesima dimostrazione dellimportanza di avere bacini in grado di trattenere le acque di pioggia, così come previsto
dalle tante proposte di nuovi invasi e laghetti, avanzate dai Consorzi di bonifica ed irrigazione  evidenzia Massimo
Gargano, Direttore Generale di ANBI ‐ E evidente che a ciò devono essere affiancati interventi di infrastrutturazione
non solo per portare lacqua sul territorio, ma per ottimizzarne luso.
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CRONACHE

Le ultime notizie sulla guerra in Ucraina, in diretta

Siccità Po, «Il fiume soffre, noi assieme a lui. E il sale del mare
desertifica la terra»
di Carlotta Lombardo

Carlo Salvan, 36 anni, proprietario dell’Azienda agricola Quirina di
Frassinelle Polesine e presidente provinciale Coldiretti di Rovigo: «Questa
zona è la Mesopotamia d’Italia perché è tra Po e Adige: per noi l’acqua non
era mai stata un problema»

Cinque chilometri di siepi e alberature con essenze tipiche del territorio
polesano e veneto — platani, frassini, ciliegi selvatici — circondano i 40
ettari di terreni dell’Azienda agricola Quirina di Frassinelle Polesine coltivati
con metodo biologico ad aglio, kiwi giallo, barbabietola da zucchero,
soia, colza, girasole e grano. Il Grande Fiume è vicinissimo ma la
sua portata, ora ai minimi storici, non basta più per irrigare i
campi. «L’anno scorso Rovigo ha celebrato i 70 anni dell’alluvione del 1951;
vederlo ridotto così è qualcosa di inimmaginabile — dice Carlo Salvan, 36

Iscriviti alla newsletter

Ore 18

L'appello di Rosa e Naomi, le
sorelle di Angela Celentano: «Se ti
riconosci nella nostra storia,
contattaci»















Sezioni Edizioni Locali  Servizi  ABBONATI Accedi

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

16-06-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 39



anni, proprietario della Quirina —. Per noi la risorsa irrigua non è mai stata
un problema tant’è che siamo considerati “la piccola Mesopotamia” perché
ci troviamo tra l’Adige e il Po, cioè i due più grandi fiumi d’Italia».

LEGGI ANCHE

I cambiamenti climatici
Solitamente maestosa, la larghezza del fiume lascia ora largo spazio alla
sabbia e al sedime, solitamente non visibile. «Con la piena la portata del Po
tocca anche quota 12.000 metri cubi al secondo, ora siamo a 300 ma la soglia
critica scatta già a 450», sottolinea Salvan. Laureato in Giurisprudenza, si
dedica da sei anni all’azienda di famiglia ricoprendo anche il ruolo di
presidente provinciale Coldiretti di Rovigo: «Ho studiato diritto
amministrativo ma dieci anni fa i concorsi pubblici erano pochi e
l’agricoltura è stata un utile piano B. Ora sono preoccupato. Le
temperature così alte e iniziate con largo anticipo, la scarsissima
piovosità e l’incertezza di quella che sarà la remunerazione dei prodotti
agricoli getta serie preoccupazioni sul settore. Il Po? Se ansima lui
ansimiamo pure noi». Quando ce n’è, l’acqua viene prelevata dal fiume con
le idrovore dai consorzi di bonifica e messa a disposizione per l’agricoltura
attraverso un sofisticato sistema di fossati interni. «La usiamo per irrogare le
colture ma ora tutti gli agricoltori sono impegnati nella cosiddetta
“irrigazione di soccorso” che è quella che si fa nel caso di stress particolari
come quello, appunto, dovuto ai cambiamenti climatici — spiega Salvan —.
Prendiamo ad esempio l’aglio, o il grano. Tradizionalmente sono colture di
carattere non irriguo; non hanno, cioè, bisogno di supporto idrico ma
quest’anno abbiamo dovuto irrigare anche queste».

La risalita del cuneo salino
A preoccupare è anche la risalita del cuneo salino, ovvero la risalita di acqua
di mare nel fiume a oltre dieci chilometri dalla costa adriatica, che a lungo
andare può intaccare le falde di acqua dolce. «Quando l’acqua del fiume
si abbassa si infiltra quella salina e va a scapito delle colture che si
trovano così in fase di desertificazione. L’acqua c’è, ma essendo salata non
solo non serve ma rischia di “bruciarle” — continua Salvan —. Inoltre, non
abbiamo stoccaggi di acqua sufficienti per affrontare le criticità. La
media nazionale di raccolta dell’acqua è tra il 5 e il 10% ma in altri Paesi
arriva anche al 50%». Soluzioni? «Costruire dei laghetti di raccolta di acqua
piovana ma per sopportare stress ambientali come quello che stiamo
vivendo bisognerebbe creare un sistema resiliente ed elastico che
porti l’acqua dai bacini montani fino al Delta del Po e dell’Adige.
Non ultimo, prorogare la misura del credito di imposta sui
carburanti anche per il secondo trimestre dell’anno. Il costo del gasolio è

Siccità, sul Po emergenza mai vista: «La più grave crisi degli ultimi 70
anni»



Siccità sul Po, chiesto il razionamento dell’acqua in 125 comuni

Dal lago di Como al Po, mancano tre miliardi di metri cubi d’acqua:
emergenza siccità
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aumentato in un anno fino a tre volte. Così, non ce la possiamo fare».
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AMBIENTE & VELENI

Siccità, Lombardia verso lo stato di emergenza. Le Regioni:
“Privilegiare l’uso umano rispetto a quello per energia”. L’allarme
si estende a tutto il Paese

Alla vigilia della giornata mondiale Onu per la lotta a desertificazione e siccità (17 giugno) la

situazione sul territorio nazionale è preoccupante: secondo Coldiretti il 28% del territorio

rischia la desertificazione. In Lombardia i produttori idroelettrici aumenteranno i rilasci

dell'acqua a supporto dell'agricoltura

di Elisa Cornegliani | 16 GIUGNO 2022   
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Alla vigilia della giornata mondiale Onu per la lotta a desertificazione e siccità (17

giugno) la situazione sul territorio nazionale è preoccupante e l’allarme siccità entra

nelle stanze della politica. Quella locale come a Tradate, in provincia di Varese, dove

il sindaco ha firmato una ordinanza che vieta di innaffiare orti e giardini, lavare la

macchina e riempire le piscine fino al 31 agosto. E quella regionale, se proprio il

governatore della Regione Lombardia, Attilio Fontana, ha fatto sapere che sarà

necessario chiedere lo stato di emergenza di fronte all’emergenza idrica. In

Toscana, del resto, tutti i comuni sono stati invitati dall’Autorità idrica della Regione

ad adottare misure per la tutela delle risorse idropotabili valide per l’estate. Male anche

la Puglia, dove secondo Coldiretti il 57% del territorio è a rischio desertificazione.

“Priorità all’uso umano” – La conferma arriva dal coordinatore della

Commissione politiche Agricole delle Regioni Federico Caner secondo il quale, se la

siccità dovesse continuare a interessare le regioni del nord, “l’alternativa è chiedere un

intervento al Governo affinché sia dato ordine ai territori con laghi e montagne di far

prevalere l’utilizzo di acqua per uso umano e agricolo rispetto a quello

energetico”. La questione, ha precisato, non è ancora stata dibattuta e “sarà un tema

da affrontare prossimamente”. Caner, che è anche assessore del Veneto, ha anche

ricordato che la sua Regione ha fatto invano richiesta per lo stato di emergenza al

Governo.

Lombardia, stato d’emergenza- Come intende fare, tra gli altri, Attilio Fontana:

“Chiederemo sicuramente lo stato di emergenza, c’è già stata una richiesta a livello

parlamentare della Lombardia. Penso sia una richiesta che andrà fatta

congiuntamente – ha aggiunto il governatore – perché è una situazione drammatica

per la Lombardia, il Piemonte, l’Emilia Romagna ma anche il Veneto”. Secondo il

presidente lombardo, per capire la gravità della situazione “basta vedere il Po“, dove

“oltre al problema della mancanza per i campi, c’è anche il problema del fatto che il

mare entra sempre di più nell’alveo del fiume”. Uno scenario che “preoccupa molto”

l’Emilia-Romagna: “Questo fatto, per alcune città che utilizzano l’acqua del fiume per

fini civili è un grave problema – ha evidenziato – si deve fare in modo che questa

situazione venga bloccata”. E i cittadini “dovranno cercare di darci una mano a

Siccità, l’Autorità del fiume Po: “Autobotti
con l’acqua in decine di paesi e
razionamenti in corso, alcune sorgenti non
esistono più”

Crisi idrica e razionamento dell’acqua:
“Non possiamo più permetterci sprechi”.
Le tecniche per l’agricoltura e quelle per
creare delle riserve: cosa si può fare

“Vietato annaffiare orti e riempire le
piscine”, a Tradate ordinanza per
l’emergenza idrica: “Problemi di
approvvigionamento d’acqua”

LEGGI ANCHE

Siccità, l’Autorità del fiume Po: “Autobotti con
l’acqua in decine di paesi e razionamenti in

corso, alcune sorgenti non esistono più”
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non sprecare acqua. Dovranno ritrovare quelle abitudini che già in passato ci sono

state nel prestare attenzione allo spreco”, ha concluso Fontana sottolineando che per

il momento “non sono previste interruzioni di servizio. Se la cosa peggiora

ulteriormente valuteremo, ma per ora no”. Nel frattempo, all’interno del territorio

lombardo i produttori idroelettrici aumenteranno i rilasci dell’acqua a

supporto dell’agricoltura. La decisione è stata presa il 16 giugno nell’ambito del

tavolo di coordinamento promosso e convocato da Regione Lombardia –

rappresentata dall’assessore regionale a Enti locali, montagna e risorse energetiche,

Massimo Sertori – a cui hanno partecipato Terna, i regolatori del lago di Iseo e del

lago di Como e del lago Maggiore, Anbi Lombardia e i rappresentanti di Enel, A2A ed

Edison. Sertori ha spiegato che in questo modo sarà possibile “rilasciare un totale di 4

milioni di metri cubi di acqua al giorno per il bacino dell’Adda, e quasi un milione per il

bacino dell’Oglio”.

Rischi in tutta la Penisola – Secondo un’analisi di Coldiretti basata sui dati

Ispra, l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, più di 1/4 del

territorio nazionale (28%) è a rischio desertificazione. Il livello idrometrico del fiume

Po al Ponte della Becca che è sceso a -3,7 metri su livelli più bassi da almeno 70

anni, spiega l’associazione, ma preoccupa anche l’avanzare del cuneo salino per la

risalita dell’acqua di mare che rende impossibile la coltivazione nelle zone del delta. Il

problema coinvolge tutta la Penisola. Al Nord, per esempio, sono in sofferenza il

lago Maggiore con un grado di riempimento del 22,7% e quello di Como al 30,6%. Al

Centro, in Toscana, l’Arno ha flussi dimezzati rispetto alla media mensile e

l’Ombrone è ridotto ad uno stato torrentizio. Lo ha evidenziato l’Anbi, l’Associazione

nazionale bonifiche. Nelle Marche, il fiume Sentino tocca già il minimo storico, come

Esino e Nera. In Umbria, gli invasi del lago Trasimeno e della diga Maroggia sono

praticamente dimezzati rispetto agli anni scorsi e il fiume Tevere registra il livello più

basso dal 1996. In Lazio, prosegue l’associazione, grave è la situazione dell’Aniene,

crolla la portata del Sacco, così come in calo sono i livelli dei laghi di Nemi e Bracciano.

Al Sud, Coldiretti sottolinea che in Puglia “le aree a rischio desertificazione

rappresentano il 57% della superficie utilizzabile e il conto pagato dall’agricoltura

soggetta ai cambiamenti climatici e alla siccità è salato, pari ad oltre 70 milioni di

euro”. La siccità – conclude Coldiretti- è diventata la calamità più rilevante per

l’agricoltura italiana con danni stimati quest’anno pari a circa 2 miliardi di euro per

effetto del calo dei raccolti che hanno bisogno dell’acqua per crescere.

Nel 2050 – La siccità potrebbe arrivare a colpire un’area fino al 60% della Terra

entro il 2050. Lo dice il ministero della Transizione ecologica (Mite), che cita l’ultimo

rapporto delle Nazioni Unite. Alcuni numeri: “La siccità sta aumentando a livello

globale e dal 2000 colpisce circa 55 milioni di persone ogni anno. Entro il 2050, le

zone aride potrebbero coprire tra il 50 e il 60% di tutta la Terra, con circa tre quarti

della popolazione mondiale che vive in queste aree in condizioni di grave scarsità

d’acqua”.

LEGGI ANCHE

La desertificazione avanza nel pianeta.
L’allarme Ispra: “In Italia segni di degrado

evidenti nel 28% del territorio”
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I NOSTRI
VIDEO

Ballottaggi,
l'appello di Salvini
agli alleati di
coalizion… si vince"
centrodestra è unito



Vino e moda, le
eccellenze al Centro
del Lusso di
Marcianise



Macron: "Sarà
l'Ucraina a decidere
sulla pace e sul suo
destino"



Grave siccità in Valpadana: produttori
idroelettrici rilasciano più acqua dagli
invasi
Situazione sempre più drammatica soprattutto in Piemonte e Lombardia per le
basse precipitazioni e le temperatura ben oltre la media del periodo

Servizio Emergenza acqua

16 giugno 2022



Il Po quasi in secca nella zona di Cremona (Ansa)

Le bassissime precipitazioni dei mesi scorsi e le temperature ben oltre la

media delle ultime settimane stanno mettendo in ginocchio il bacino del

Po e gran parte della Valpadana, in particolare tra Piemonte e Lombardia
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ma non solo.

Per far fronte all’emergenza siccità i produttori idroelettrici lombardi

hanno deciso di aumentare i rilasci dell’acqua a supporto dell’agricoltura.

Arriva dunque un aiuto dal settore energetico proprio in un periodo in cui

c’è più bisogno di produzione di elettricità nazionale per ridurre la

dipendenza dal gas russo. La decisione è stata annunciata nell’ambito del

tavolo di coordinamento convocato da Regione Lombardia a cui hanno

partecipato Terna, i regolatori del lago di Iseo e del lago di Como e del

lago Maggiore, i rappresentanti di Enel, A2a ed Edison. «L’incremento -

ha spiegato l’assessore regionale alla Montagna Massimo Sertori -

permetterà di rilasciare un totale di 4 milioni di metri cubi di acqua al

giorno per il bacino dell’Adda, e quasi un milione per il bacino

dell’Oglio».

Precipitazioni -60% nei primi 5 mesi del 2022

dison ha confermato l’intesa con la Regione Lombardia, precisando che

dal 16 giugno per una durata di dieci giorni, incrementerà i rilasci d’acqua

a valle dagli invasi della Valtellina. La decisione è stata presa per «mitigare

la grave crisi idrica che perdura a causa della scarsa piovosità registrata a

partire dalla seconda metà del 2021 e che nei primi cinque mesi del 2022

ha portato a una riduzione delle precipitazioni di circa il 60%, con

conseguente contrazione delle produzioni idroelettriche di oltre il 50%

rispetto alle medie storiche».

Verso lo stato di emergenza

Intanto le Regioni si attivano per chiedere lo stato di emergenza, come ha

anticipato il presidente della Regione Lombardia, Attilio Fontana. «Penso

sia una richiesta che andrà fatta congiuntamente - ha detto il governatore

- perché è una situazione drammatica per la Lombardia, il Piemonte,

l’Emilia Romagna ma anche il Veneto”.

La situazione è davvero drammatica, soprattutto se si considera che l’estate

non è neppure cominciata. Il Consorzio della Bonifica Burana, che copre il

territorio tra gli argini di Po, Secchia, Panaro e Samoggia ha avvertito che

se la siccità non si attenua non si potranno più irrigare i campi della

pianura padana con l’acqua del Po. Il Consorzio chiede quindi «la massima

collaborazione a tutti affinché si faccia un uso oculatissimo della scarsa

risorsa idrica a disposizione».
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Più di un quarto dell’Italia a rischio desertificazione

Più di un quarto del territorio nazionale (28%) è a rischio desertificazione,

tanto al Sud che nelle regioni del Nord con la gravissima siccità di

quest'anno che rappresenta solo la punta dell'iceberg di un processo che

mette a rischio la disponibilità idrica nelle campagne e nelle città con

l'arrivo di autobotti e dei razionamenti. È quanto emerge da una analisi

della Coldiretti sulla situazione del territorio nazionale in occasione della

giornata mondiale dell’Onu per la lotta a desertificazione e siccità del 17

giugno, sulla base dei dati Ispra.

Un appuntamento che – sottolinea la Coldiretti - cade in una situazione

drammatica per il Belpaese con il livello idrometrico del fiume Po al Ponte

della Becca che è sceso a -3,7 metri su livelli più bassi da almeno 70 anni

ma a preoccupare è anche l'avanzare del cuneo salino per la risalita

dell'acqua di mare che rende impossibile la coltivazione nelle zone del

delta. 

Dal monitoraggio della Coldiretti si evidenzia che è in sofferenza anche il

lago Maggiore con un grado di riempimento del 22,7% così come quello di

Como al 30,6%. Nel bacino padano per la mancanza di acqua – precisa la

Coldiretti – è minacciata oltre il 30% della produzione agricola nazionale e

la metà dell'allevamento che danno origine alla food valley italiana

conosciuta in tutto il mondo, ma in alcune zone di Piemonte e Lombardia

non piove da quasi tre mesi e in certi Paesi si ricorre alle autobotti per

l'uso civile mentre sui ghiacciai del Trentino è stata misurata una quantità

di neve compresa tra il 50% e il 60% del valore medio della serie storica.

Emergenza si estende al Centro Italia

L’emergenza acqua sta rapidamente estendendosi al Centro Italia: è questo

il dato che emerge dal report settimanale dell’Osservatorio Anbi sulle

Risorse Idriche. L’associzione dei consorzi di bacino italiani parla della

«prima stagione in cui si evidenziano in maniera massiva le conseguenze

dei cambiamenti climatici sulla Penisola». In Toscana, l’Arno, ha flussi

dimezzati rispetto alla media mensile, l’Ombrone è ridotto ad uno stato

torrentizio. Nelle Marche, il fiume Sentino tocca già il minimo storico,

come Esino e Nera. In Umbria, gli invasi del lago Trasimeno e della diga

Maroggia sono praticamente dimezzati rispetto agli anni scorsi e il fiume

Tevere registra il livello più basso dal 1996. In Lazio, grave è la situazione

dell’Aniene, crolla la portata del Sacco, così come in calo sono i livelli dei

laghi di Nemi e Bracciano.

ARGOMENTI Lombardia bacino Po Piemonte Lago Maggiore
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Allarme siccità in Piemonte, il governatore
Cirio ha inviato la richiesta di stato di
calamità per l'agricoltura
Desta sempre più preoccupazione la siccità che sta colpendo soprattutto il nord Italia

Allarme siccità anche in Piemonte. Il governatore Alberto Cirio ha inviato a

Roma la richiesta di stato di calamità per l'agricoltura. Il ministro della

Transizione ecologica, Roberto Cingolani, ha annunciato la costituzione di un

Comitato di coordinamento nazionale degli Osservatori presso le Autorità di

bacino. «Stiamo costituendo un tavolo politico istituzionale di alto profilo - ha

detto - per fare un quadro d'insieme delle misure a livello nazionale». Non si

tratta, tuttavia, di un problema che riguarda solo il bacino padano.

L'emergenza acqua si sta infatti rapidamente estendendo al Centro Italia,

secondo il report dell'associazione dei consorzi di bonifica, che parla della

«prima stagione in cui si evidenziano in maniera massiva le conseguenze dei

cambiamenti climatici sulla Penisola».

 

Leggi anche > Caccia al toro in fuga dal centro veterinario: ha ferito

un volontario

 

Desta sempre più preoccupazione la siccità che sta colpendo soprattutto il

nord Italia con il Po, il grande assetato, che restituisce la fotografia di

un'emergenza enorme. Ma con l'allarme che si sta estendendo rapidamente
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anche al centro.

 

In giornata, Coldiretti Torino ha chiesto alla Regione Piemonte lo stato di

calamità per risarcire gli agricoltori colpiti dagli effetti della siccità e delle

alte temperature. Secondo l'associazione a rischio sono soprattutto «le

colture di mais e i prati stabili a foraggere, con diminuzioni dei raccolti che

costringeranno gli allevatori a comprare fieno e mangimi a prezzi

letteralmente impazziti che vedono rincari di oltre il 100% per effetto delle

speculazioni sulla guerra in Ucraina». Coldiretti spiega che nella seconda

decade di giugno  i danni per la siccità «ammontano già a oltre il 20% dei

raccolti. Cifre che mettono a rischio la sopravvivenza di un comparto tipico

dell'agricoltura del Torinese come l'allevamento bovino da carne e latte, che

affrontano anche l'aumento dei costi dell'energia impiegata per esempio per il

raffrescamento e la ventilazione forzata degli spazi di stabulazione degli

animali». 

 

.

 

Ultimo aggiornamento: Giovedì 16 Giugno 2022, 21:33
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Emergenza idrica

Siccità, è emergenza dal Nord al Centro. Il
Piemonte chiede lo stato di calamità
naturale
Situazione drammatica anche in Veneto e Piemonte. In
Emilia Romagna dare acqua ai frutteti costerà in media
430 euro a ettaro solto di energia elettrica, nel 2020 era di
92 euro. Edison aumenta i rilasci dalla Valtellina

—  AMBIENTE e  16 Giugno 2022

Siccità: il livello del Po in secca, 15 giugno 2022

S
iamo appena alla metà di giugno e l'Italia già si ritrova assetata, con lo

spettro del razionamento sempre più incombente. Con le Regioni del Nord

che annunciano la richiesta dello stato d'emergenza o che hanno già scritto

a Roma, come ha fatto il Piemonte.

 Il rischio, del quale ancora non si parla esplicitamente, ma che è ben presente a

tutti, è che si arrivi a dover scegliere fra irrigare i campi o far arrivare l'acqua dai

rubinetti.

Il presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio, ha inviato a Roma la richiesta

di stato di calamità per l'agricoltura. Lo riferisce la Regione Piemonte,

annunciando per l'indomani un incontro per fare il punto della situazione.

Dal bacino del Po al Centro, l'emergenza si allarga 

L'allarme della siccità non si placa, soprattutto nel nord Italia con il Po, il grande

assetato, che restituisce la fotografia di un'emergenza di proporzioni tali che non

si vedevano da anni. Ma con l'allarme che si sta estendendo rapidamente anche al

centro.   In alcuni territori, infatti, non piove da quasi quattro mesi e la situazione è

in peggioramento, con le autobotti già in funzione in alcuni Comuni. 

In particolare in Lombardia dove il presidente della Regione Attilio Fontana ha già

annunciato che - come ha già fatto il Piemonte - chiederà lo stato d'emergenza,

possibilmente cercando di coinvolgere anche i colleghi delle regioni che insistono

sul bacino del grande fiume. "E' una situazione estremamente delicata - ha detto -

sono preoccupato da mesi". 

Cingolani annuncia un comitato

Il ministro della Transizione ecologica Roberto Cingolani ha annunciato la

LEGGI ANCHE:

Allarme siccità del Po, chiesto il

razionamento dell’acqua in 125 comuni

Siccità ed eventi estremi: il clima fa paura.

Onu: "Agire subito. Ritardo significa morte"

Acqua, esperti: 150 giorni senza piogge, sos

siccità in Italia

Nord a secco, il governatore lombardo

Fontana: "Chiederemo lo stato di

emergenza"
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costituzione di un Comitato di coordinamento nazionale degli Osservatori presso

le Autorità di bacino. "Stiamo costituendo un Tavolo politico istituzionale di alto

profilo - ha detto - per fare un quadro d'insieme delle misure a livello nazionale".  

 

Non si tratta, tuttavia, di un problema che riguarda solo il bacino padano.

L'emergenza acqua si sta infatti rapidamente estendendo al Centro Italia, secondo

il report dell'associazione dei consorzi di bonifica, che parla della "prima stagione

in cui si evidenziano in maniera massiva le conseguenze dei cambiamenti

climatici sulla Penisola".

   In Toscana, ad esempio, l'Arno, ha flussi dimezzati rispetto alla media mensile,

l'Ombrone è ridotto ad uno stato torrentizio. Nelle Marche, il fiume Sentino tocca

già il minimo storico, come Esino e Nera. In Umbria, gli invasi del lago Trasimeno

e della diga Maroggia sono praticamente dimezzati rispetto agli anni scorsi e il

Tevere registra il livello più basso dal 1996. In Lazio, grave è la situazione

dell'Aniene, crolla la portata del Sacco, così come in calo sono i livelli dei laghi di

Nemi e Bracciano.   

 

L'acqua è diventata ovunque una risorsa scarsa e preziosa: Federico Caner,

assessore del Veneto e coordinatore del settore agricoltura della Conferenza delle

Regioni, dice che se la situazione dovesse continuare non si potrà fare a meno di

chiedere al governo un intervento per far prevalere l'utilizzo di acqua per uso

umano e agricolo rispetto a quello energetico, finendo, inevitabilmente, per pesare

su un settore già messo a durissima prova dalle vicende internazionali e dalla crisi

energetica globale.

"Si faccia un uso oculatissimo dell'acqua del Po" 

“Se la siccità non si attenua non si potranno più irrigare i campi della pianura

padana con l'acqua del Po”. Lo dice il Consorzio della Bonifica Burana, che si

occupa del territorio tra gli argini di Po, Secchia, Panaro e Samoggia: "Sebbene

siano ad oggi state attuate tutte le manovre e le operazioni idrauliche possibili per

arginare le criticità dovute alla grave siccità, se perdura questa situazione non ci

saranno più le condizioni per derivare acqua da Po". Il Consorzio chiede quindi "la

massima collaborazione a tutti affinché si faccia un uso oculatissimo della scarsa

risorsa idrica a disposizione".  

Il Po ai livelli più bassi da 70 anni

Il livello idrometrico del fiume Po al Ponte della Becca è sceso a -3,7 metri su livelli

più bassi da almeno 70 anni. Dal monitoraggio di Coldiretti si evidenzia che è in

sofferenza anche il lago Maggiore con un grado di riempimento del 22,7% così

come quello di Como al 30,6%. Nel bacino padano per la mancanza di acqua "è

minacciata oltre il 30% della produzione agricola nazionale e la metà

dell'allevamento che danno origine alla food valley italiana conosciuta in tutto il

mondo".

In Lombardia, osserva la Coldiretti, "in sei mesi si sono accumulati solo 206

millimetri di precipitazioni, ben il 59% in meno rispetto alla media 2006/2020,

mentre le temperature hanno registrato a maggio valori superiori alla media di 1-3

gradi, con punte fino a +3/+5 gradi sull'area milanese. In questo scenario

preoccupa la riduzione delle rese di produzione delle coltivazioni dall'orzo al

frumento, dai foraggi al mais". 
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Problema nazionale

La situazione è però difficile lungo tutta la Penisola con la siccità, con danni stimati

quest'anno pari a circa 2 miliardi di euro per effetto del calo dei raccolti che hanno

bisogno dell'acqua per crescere. Con il picco del caldo da bollino arancione in

molte città italiane e la carenza idrica rischia di aumentare la dipendenza

nazionale dall'estero da dove arriva il 64% del grano tenero che serve per pane,

biscotti, dolci, il 47% del mais per l'alimentazione delle stalle, il 44% del grano

duro per la pasta e il 27% dell'orzo". 

Salvare i raccolti e la produzione alimentare

È la priorità delle imprese agricole del Nord Italia alle prese con una siccità che

richiede interventi straordinari e immediati, capaci di far fronte a una nuova

emergenza. È quanto afferma Confagricoltura che sta raccogliendo segnalazioni

da Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna, ma anche da Valle d'Aosta e

Provincia autonoma di Trento, tutte - sottolinea l'organizzazione agricola -

fortemente preoccupate per la drammatica situazione che si sta verificando. Una

preoccupazione - aggiunge - condivisa anche dalle compagnie assicurative che

"non contemplano più il rischio siccità tra i servizi riconosciuti". 

Confagricoltura ricorda inoltre che domani è la Giornata Mondiale per la Lotta alla

Desertificazione e alla Siccità, istituita nel 2015 dalle Nazioni Unite,

appuntamento, afferma l'organizzazione, che ricade "quest'anno nel periodo più

difficile per la mancanza di piogge e per una straordinaria secca del Po che ha

spinto le sedi locali di Confagricoltura a chiedere in molti casi lo stato di calamità

naturale". 

Costi alle stelle

Viene segnalato anche Il balzo dei costi di irrigazione che colpisce il comparto

frutta: "In Emilia Romagna dare acqua ai frutteti costerà in media 430 euro a ettaro

soltanto di energia elettrica. Nel 2020 la stessa voce di spesa si attestava a 92

euro". Confagricoltura fa presente che segnali di criticità arrivano anche da altre

regioni del Centro e Sud Italia, a testimonianza che siamo di fronte a un evento di

portata eccezionale e per questo chiede interventi urgenti e straordinari. 

Edison aumenta rilasci da invasi della Valtellina

Edison d'intesa con la Regione Lombardia, dal 16 giugno per una durata di dieci

giorni, incrementerà i rilasci d'acqua a valle dagli invasi della Valtellina. Lo

annuncia il gruppo energetico sottolineando chela decisione è stata presa per

"mitigare la grave crisi idrica che perdura a causa della scarsa piovosità

registrata a partire dalla seconda metà del 2021 e che nei primi cinque mesi del

2022 ha portato a una riduzione delle precipitazioni di circa il 60%, con

conseguente contrazione delle produzioni idroelettriche di oltre il 50% rispetto alle

medie storiche".
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Giovedì, 16 giugno 2022

La Grande Sete investe tutta l’Italia ma il Pnrr lo
ignora
Al Nord autobotti per l’acqua potabile, il mare colonizza il delta del
Po

ANBI: “Da mesi
chiediamo al Governo
un piano
straordinario”
Se al Nord compaiono le prima

autobotti per la distribuzione

potabile, l’emergenza acqua sta

rapidamente estendendosi al

Centro Italia: è questo l’ulteriore

dato di preoccupazione, che

emerge dal report settimanale

dell’Osservatorio ANBI sulle

Risorse Idriche nella prima

stagione, in cui si evidenziano in

maniera massiva le conseguenze

dei cambiamenti climatici sulla

Penisola.

Esemplare è la situazione di

quello, che “era” il secondo fiume

della Toscana (il primo, l’Arno, ha

flussi dimezzati rispetto alla

media mensile e, in particolare, quasi 50.000 litri al secondo in meno rispetto al Giugno 2020) ridotto

ormai ad uno stato torrentizio dopo mesi di sofferenza idrica: l’Ombrone registra attualmente una

portata di 890 litri al secondo, quando il minimo per garantire la vita in alveo è indicato in  l/s 2000!

Nelle Marche, il fiume  Sentino tocca già il minimo storico (-37 centimetri), registrato nell’Agosto 2021,

anno considerato idricamente critico per la  regione; anche Esino e Nera sono ai livelli più bassi del

recente quinquennio, mentre gli  invasi ancora trattengono volumi idrici superiori a quelli di 12 mesi fa.

In Umbria, le scarse precipitazioni di Maggio trascinano livelli bassi nei corpi idrici della regione (gli

invasi del lago Trasimeno e della diga Maroggia sono praticamente dimezzati rispetto agli anni scorsi),

ma non solo: il fiume Tevere, nel suo tratto iniziale, registra il livello più basso (cm. 35) dal 1996.

L’andamento deficitario del corso d’acqua tiberino prosegue nel Lazio,  dove più grave, però, è la

situazione dell’Aniene, ridotto ad una portata di circa 3.000 litri al secondo contro una media di oltre l/s

8.000; crolla anche la portata del Sacco, così come in calo sono i livelli dei laghi romani (Nemi scende a

cm. 47 contro m.1,66 del Giugno 2021 e Bracciano ha un livello inferiore di 25 centimetri all’anno scorso).

- +

POLITICA ESTERI ECONOMIA CRONACHE CULTURE COSTUME SPETTACOLI SALUTE GREEN SOCIALE MEDIATECH MOTORI SPORT MILANO ROMA 
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Al Nord “capitola” il delta del Po, “conquistato” ormai per 30 chilometri dalla risalita del cuneo salino,

registrata a Goro con l’alta marea mentre, lungo tutta l’asta, il più importante fiume italiano è al di

sotto dei minimi storici, registrando una “magra” epocale.  

In rapida decrescita sono anche i grandi laghi del Nord Italia (ad eccezione del Benaco), il cui bilancio

idrico è deficitario: in una settimana, il Maggiore si è abbassato di 20 centimetri, il Lario di oltre 30 e

l’Iseo di cm. 7; il lago Maggiore trattiene il 23,2% di acqua e con cm. -7,5 segna  il record minimo dal

1946, mentre la portata erogata dal lago di Como nel fiume Adda ha toccato punte doppie  rispetto agli

afflussi da monte ed il riempimento del bacino  è sceso in una settimana dal 54,7% al 30,6%.

Restando in Lombardia, sono ormai completamente esaurite, con 2 mesi d’anticipo, le riserve di

neve: quest’anno, per altro, la quantità nivale, normalmente presente in quota agli inizi di Giugno (738

milioni di metri cubi), non è mai stata raggiunta, toccando un picco massimo di soli 640 milioni di metri

cubi. E’ questa la grande differenza con l’estate 2021 che, pur avendo presentato lunghi periodi con

assenza di precipitazioni, poteva contare su una riserva di neve, che ad inizio Giugno era doppia

rispetto alla media. Anche gli invasi idroelettrici sono ai minimi storici.

“La grave situazione d’emergenza nel bacino padano necessita di un’assunzione di responsabilità che,

nel rispetto delle priorità di legge, coinvolga tutti i soggetti interessati. Per questo, è necessaria

l’attivazione di una cabina di regia sotto il coordinamento della Protezione Civile” ribadisce Francesco

Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio

e delle Acque Irrigue (ANBI).

In Valle d’Aosta, dove sono in leggero rialzo le portate della Dora Baltea e del torrente Lys, uno studio

della Società Meteorologica ha certificato la grave condizione, in cui versano i ghiacciai del Grand Etrét

(Valsavarenche) e Ciardoney (Val Soana): nel primo, l’accumulo di neve medio è di 127 centimetri, vale a

dire il livello più basso finora registrato ed inferiore di circa il 62% rispetto alla media del periodo

2000-2021 (cm. 331) e dell’11% per quanto riguarda la normale densità; anche sul ghiacciaio Ciardoney,

le misure di accumulo confermano la situazione di scarsità estrema con spessori di neve, che vanno da

cm. 165 nel punto più elevato ad appena 25 centimetri nel settore mediano, cioè il 25% dei livelli

generalmente rilevati, segnandoo il record negativo in tempi  recenti.

L’ulteriore tracollo delle portate dei fiumi piemontesi (da diverso tempo inferiori  del 30% alle portate

medie) testimonia come i benefici apportati dai brevi, ma intensi fenomeni meteo, registrati  la

settimana scorsa, vengano vanificati dalla perdurante ondata di calore, che da oltre un mese “soffoca”

tutta la Penisola con temperature tra i 3 ed i 4 gradi superiori alla media e, in molte zone, con massime

stabilmente ben al di sopra dei 30°. Il deficit pluviometrico estremo rilevato su tutto il Piemonte

provoca livelli di falda quasi ovunque al di sotto dei minimi storici e, anche in Piemonte, la riserva di

neve risulta azzerata con 2 mesi d’anticipo.

Stessa situazione (niente più neve sui monti e falde a secco) si registra in Veneto, dove il fiume  Adige

si mantiene su livelli minimi rispetto al passato così come gli altri corsi d’acqua della regione.

Scendendo a Sud, a fare da cuscinetto con la grave situazione idrica, che si registra nell’Italia centro-

settentrionale, è la Campania, dove permane il rischio di siccità nel bacino idrografico del Liri-

Garigliano e Volturno, ma salgono i livelli idrometrici dei principali fiumi, anche se si segnalano  in

deciso calo i volumi dei bacini del Cilento.

In Puglia, i bacini trattengono volumi d’acqua in linea con quelli del positivo 2021.

Si differenzia altresì la vicina Basilicata, il cui volume di risorsa stoccata cala di oltre 16 milioni di metri

cubi in 12 giorni, confermando la tendenza a consumare maggiori quantità d’acqua rispetto al 2021 (+ 5

milioni di metri cubi) a causa delle alte temperature.

Infine, in questa annata idricamente straordinaria, la Sicilia è sorprendentemente al riparo dai rischi di

un’estate “assetata”, grazie ai buoni livelli registrati nei bacini nel mese di maggio (+20% rispetto

all’anno scorso).

“E’ questa l’ennesima dimostrazione dell’importanza di avere bacini in grado di trattenere le acque di

pioggia, così come previsto dalle tante proposte di nuovi invasi e laghetti, avanzate dai Consorzi di

bonifica ed irrigazione – evidenzia Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI - E’ evidente che a ciò

devono essere affiancati interventi di infrastrutturazione non solo per portare l’acqua sul territorio,

ma per ottimizzarne l’uso.”
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Cronache Dai Campi

Siccità, la grande sete arriva al
Centro Italia. Al Nord si è sciolta
tutta la neve ed il mare colonizza il
delta del Po

ROMA – Se al Nord compaiono le prima autobotti per la distribuzione potabile, l’emergenza

acqua sta rapidamente estendendosi al Centro Italia: è questo l’ulteriore dato di

preoccupazione, che emerge dal report settimanale dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche

nella prima stagione, in cui si evidenziano in maniera massiva le conseguenze dei cambiamenti

climatici sulla Penisola.

Esemplare è la situazione di quello, che “era” il secondo fiume della Toscana (il primo, l’Arno, ha

flussi dimezzati rispetto alla media mensile e, in particolare, quasi 50.000 litri al secondo in meno

rispetto al Giugno 2020) ridotto ormai ad uno stato torrentizio dopo mesi di sofferenza idrica:

di  Agricultura.it  - 16 Giugno 2022
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l’Ombrone registra attualmente una portata di 890 litri al secondo, quando il minimo per

garantire la vita in alveo è indicato in  l/s 2000.

Nelle Marche, il fiume  Sentino tocca già il minimo storico (-37 centimetri), registrato

nell’Agosto 2021, anno considerato idricamente critico per la  regione; anche Esino e Nera sono ai

livelli più bassi del recente quinquennio, mentre gli  invasi ancora trattengono volumi idrici

superiori a quelli di 12 mesi fa.

In Umbria, le scarse precipitazioni di Maggio trascinano livelli bassi nei corpi idrici della regione

(gli invasi del lago Trasimeno e della diga Maroggia sono praticamente dimezzati rispetto agli

anni scorsi), ma non solo: il fiume Tevere, nel suo tratto iniziale, registra il livello più basso (cm.

35) dal 1996.

L’andamento deficitario del corso d’acqua tiberino prosegue nel Lazio,  dove più grave, però, è la

situazione dell’Aniene, ridotto ad una portata di circa 3.000 litri al secondo contro una media

di oltre l/s 8.000; crolla anche la portata del Sacco, così come in calo sono i livelli dei laghi

romani (Nemi scende a cm. 47 contro m.1,66 del Giugno 2021 e Bracciano ha un livello inferiore di

25 centimetri all’anno scorso).

Al Nord “capitola” il delta del Po, “conquistato” ormai per 30 chilometri dalla risalita del cuneo

salino, registrata a Goro con l’alta marea mentre, lungo tutta l’asta, il più importante fiume

italiano è al di sotto dei minimi storici, registrando una “magra” epocale.  

In rapida decrescita sono anche i grandi laghi del Nord Italia (ad eccezione del Benaco), il cui

bilancio idrico è deficitario: in una settimana, il Maggiore si è abbassato di 20 centimetri, il Lario

di oltre 30 e l’Iseo di cm. 7; il lago Maggiore trattiene il 23,2% di acqua e con cm. -7,5 segna  il

record minimo dal 1946, mentre la portata erogata dal lago di Como nel fiume Adda ha toccato

punte doppie  rispetto agli afflussi da monte ed il riempimento del bacino  è sceso in una settimana

dal 54,7% al 30,6%. Restando in Lombardia, sono ormai completamente esaurite, con 2 mesi

d’anticipo, le riserve di neve: quest’anno, per altro, la quantità nivale, normalmente presente in

quota agli inizi di Giugno (738 milioni di metri cubi), non è mai stata raggiunta, toccando un picco

massimo di soli 640 milioni di metri cubi. E’ questa la grande differenza con l’estate 2021 che, pur

avendo presentato lunghi periodi con assenza di precipitazioni, poteva contare su una riserva

di neve, che ad inizio Giugno era doppia rispetto alla media. Anche gli invasi idroelettrici sono

ai minimi storici.

“La grave situazione d’emergenza nel bacino padano necessita di un’assunzione di

responsabilità che, nel rispetto delle priorità di legge, coinvolga tutti i soggetti interessati. Per

questo, è necessaria l’attivazione di una cabina di regia sotto il coordinamento della

Protezione Civile” ribadisce Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).

In Valle d’Aosta, dove sono in leggero rialzo le portate della Dora Baltea e del torrente Lys, uno

studio della Società Meteorologica ha certificato la grave condizione, in cui versano i ghiacciai

del Grand Etrét (Valsavarenche) e Ciardoney (Val Soana): nel primo, l’accumulo di neve medio è

di 127 centimetri, vale a dire il livello più basso finora registrato ed inferiore di circa il 62%

rispetto alla media del periodo 2000-2021 (cm. 331) e dell’11% per quanto riguarda la normale
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densità; anche sul ghiacciaio Ciardoney, le misure di accumulo confermano la situazione di

scarsità estrema con spessori di neve, che vanno da cm. 165 nel punto più elevato ad appena 25

centimetri nel settore mediano, cioè il 25% dei livelli generalmente rilevati, segnandoo il record

negativo in tempi  recenti.

L’ulteriore tracollo delle portate dei fiumi piemontesi (da diverso tempo inferiori  del 30% alle

portate medie) testimonia come i benefici apportati dai brevi, ma intensi fenomeni meteo,

registrati  la settimana scorsa, vengano vanificati dalla perdurante ondata di calore, che da

oltre un mese “soffoca” tutta la Penisola con temperature tra i 3 ed i 4 gradi superiori alla media

e, in molte zone, con massime stabilmente ben al di sopra dei 30°. Il deficit pluviometrico estremo

rilevato su tutto il Piemonte provoca livelli di falda quasi ovunque al di sotto dei minimi storici

e, anche in Piemonte, la riserva di neve risulta azzerata con 2 mesi d’anticipo.

Stessa situazione (niente più neve sui monti e falde a secco) si registra in Veneto, dove il fiume 

Adige si mantiene su livelli minimi rispetto al passato così come gli altri corsi d’acqua della

regione.

Scendendo a Sud, a fare da cuscinetto con la grave situazione idrica, che si registra nell’Italia

centro-settentrionale, è la Campania, dove permane il rischio di siccità nel bacino idrografico

del Liri-Garigliano e Volturno, ma salgono i livelli idrometrici dei principali fiumi, anche se si

segnalano  in deciso calo i volumi dei bacini del Cilento.

In Puglia, i bacini trattengono volumi d’acqua in linea con quelli del positivo 2021.

Si differenzia altresì la vicina Basilicata, il cui volume di risorsa stoccata cala di oltre 16 milioni

di metri cubi in 12 giorni, confermando la tendenza a consumare maggiori quantità d’acqua

rispetto al 2021 (+ 5 milioni di metri cubi) a causa delle alte temperature.

Infine, in questa annata idricamente straordinaria, la Sicilia è sorprendentemente al riparo dai

rischi di un’estate “assetata”, grazie ai buoni livelli registrati nei bacini nel mese di maggio (+20%

rispetto all’anno scorso).

“E’ questa l’ennesima dimostrazione dell’importanza di avere bacini in grado di trattenere le

acque di pioggia, così come previsto dalle tante proposte di nuovi invasi e laghetti, avanzate dai

Consorzi di bonifica ed irrigazione – evidenzia Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI –

E’ evidente che a ciò devono essere affiancati interventi di infrastrutturazione non solo per

portare l’acqua sul territorio, ma per ottimizzarne l’uso.”

Informazione pubblicitaria
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//CRONACA
ALLARME SICCITÀ

Niente acqua nei fiumi: Arno, Serchio
e gli altri sotto il livello di guardiaE
ora arriva «Scipione»
Un giugno caldissimo, come fosse agosto. E i fiumi toscani che per metà sono a secco.
Oggi allerta arancione per una nuova ondata di calore

di  Giulio Gori

Un giugno caldissimo, come fosse agosto. E i fiumi
toscani che per metà sono a secco. L’allarme arriva da
Coldiretti, che spiega che sono a rischio di forti riduzioni
le produzioni di girasole, mais, grano, olive, olio, ortaggi e
frutta. Quest’ultima ha già cominciato, in molti casi, a
staccarsi prematuramente dalle piante a causa dello

stress idrico.

Le precipitazioni sono state tra il 50 e il 70% in meno rispetto alla media storica. E
dopo un maggio che è stato tra i più caldi di sempre (quasi due gradi in più della
media degli ultimi due secoli), l’arrivo dell’anticiclone Scipione complica ancora
maggiormente le cose. Del resto, secondo il presidente di Coldiretti Toscana, Fabrizio
Filippi, un sistema di irrigazione diffuso e organizzato copre appena il 9% dei campi
coltivati della regione. E i fiumi non danno il contributo sperato.

Valori da siccità severa, spiega ancora l’associazione, si registrano nei bacini del
Magra e del Serchio, con una portata più che dimezzata, ma anche nei bacini di
Cecina, Cornia, Bruna, Pecora e parte dell’Ombrone. Ma è l’Arno, col 70% in meno di
portata d’acqua rispetto ad aprile, ad aver registrato il calo più importante. Sotto la
media stagionale sono anche l’Ambra e l’Elsa.

«Manca l’acqua necessaria a irrigare le coltivazioni che si trovano in una situazione di
stress idrico che mette a repentaglio le produzioni in buona parte della regione, in un
2022 segnato fino ad ora da precipitazioni praticamente dimezzate. Per salvare le
coltivazioni, laddove è possibile, si sta ricorrendo all’irrigazione di soccorso
attingendo dai pozzi o attraverso le botti — spiega il presidente di Coldiretti Toscana,
Fabrizio Filippi — Senza un sistema di irrigazione consortile diffuso e organizzato ed
una intelligente distribuzione di invasi ad impatto zero, la nostra agricoltura è
destinata a perdere competitività. Dobbiamo essere pronti alle sfide che i
cambiamenti climatici ci imporranno evitando sprechi, recuperando tutta l’acqua
piovana possibile e applicando con rigore le tecniche dell’agricoltura di precisione
per salvaguardare le falde».

Per risparmiare acqua e aumentare la capacità di irrigazione è stato elaborato da
Coldiretti e Anbi (l’associazione nazionale bonifiche) un progetto per realizzare tanti
piccoli invasi diffusi a basso impatto paesaggistico. L’idea è di realizzare laghetti,
senza uso di cemento, per conservare l’acqua e distribuirla quando serve ai cittadini,
all’industria e all’agricoltura. «In questo scenario è necessario agire nel breve
periodo», ammonisce Filippi.
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Proprio ieri, la sala operativa della Protezione civile comunale di Firenze ha emanato
un’allerta meteo arancione per la giornata di oggi. La causa è una nuova «ondata di
calore».
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È allarme rosso siccità, i
Consorzi di bonifica
avvertono gli agricoltori:
“Non sprecate acqua”
È necessario "un uso oculatissimo della scarsa risorsa
idrica a disposizione", dice il presidente del consorzio
della Bonifica Burana di Modena

16/06/2022 Ambiente Mattia Caiulo

ROMA – Allarme rosso del consorzio della Bonifica Burana di
Modena (e anche di tutti gli altri) sulla siccità che attanaglia il Po.
Francesco Vincenzi, presidente dell’ente modenese che guida
anche l’associazione nazionale bonifiche e irrigazioni (Anbi) e
quella emiliano-romagnola, lancia infatti oggi un appello
chiedendo agli agricoltori “la massima collaborazione a tutti
affinché si faccia un uso oculatissimo della scarsa risorsa

È allarme rosso siccità, i Consorzi
di bonifica avvertono gli
agricoltori: “Non sprecate acqua”

Da Italgas la rete digitale del
futuro con investimenti da 8,6
miliardi e -42% di emissioni al
2030

LIVE news 16 Giugno 2022 - 12:06 - Giustizia, il Senato approva la riforma Cartabia: è legge
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idrica a disposizione“. Questo perché “sebbene siano ad oggi
state attuate tutte le manovre e le operazioni idrauliche possibili
per arginare le criticità dovute alla grave siccità, se perdura
questa situazione non ci saranno più le condizioni per
derivare acqua dal Po“.

LEGGI ANCHE: Siccità, allarme in Emilia-Romagna: la falda nel
sottosuolo sono al -200%

Intanto nel fine settimana è atteso un nuovo picco di caldo in
un periodo già caratterizzato da afa e da temperature che, nel
territorio modenese, risultano superiori di 4 gradi rispetto alla
media climatica registrata dal 1991 al 2019.

Anche il Consorzio di bonifica dell’Emilia Centrale, in provincia di
Reggio Emilia, registra le stesse criticità e ha già previsto di
abbassare il livello di alcune pompe idrauliche per garantire la
fornitura idrica necessaria all’irrigazione. Anche qui la
derivazione è ridotta. Per il direttore del consorzio Domenico
Turazza si profila una crisi “peggiore di quella del 2003”.

LEGGI ANCHE: Siccità e alluvioni, il Veneto racconta nel webdoc
‘Adaptation’ come li combatte

Giornata mondiale delle
tartarughe marine, Wwf: “Ogni
anno in Italia 25mila catturate
dalle reti”

Agricoltura, il verdetto del campo:
la coccinella batte l’insetticida

Hera apre a Ravenna il secondo lab
dell’Emilia-Romagna: studierà
rifiuti e ariaLe notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a

condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e

LO STUDIO

L'INAUGURAZIONE

L'EVENTO
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Home   Clima   Emergenza acqua, nord e centro Italia nella morsa della siccità

51

Clima

Emergenza acqua, nord e centro
Italia nella morsa della siccità
Se al Nord compaiono le prime autobotti per la distribuzione potabile, l’emergenza
acqua sta rapidamente estendendosi al Centro Italia: è questo l’ulteriore dato di
preoccupazione, che emerge dal report settimanale dell’Osservatorio ANBI sulle
Risorse Idriche nella prima stagione, in cui si evidenziano in maniera massiva le
conseguenze dei cambiamenti climatici sulla Penisola

Se al Nord compaiono le prime autobotti per la distribuzione potabile,

l’emergenza acqua sta rapidamente estendendosi al Centro Italia: è questo

l’ulteriore dato di preoccupazione, che emerge dal report settimanale

dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche nella prima stagione, in cui si

evidenziano in maniera massiva le conseguenze dei cambiamenti climatici sulla

Penisola.

Esemplare è la situazione di quello, che “era” il secondo fiume della Toscana (il

Da  Redazione  - 16 Giugno 2022 

Fiumo Po in secca con asta che misura laltezza dell acqua sotto 20 centimetri, Torino, 23 marzo 2022 ANSA/

ALESSANDRO DI MARCO

   

ARIA CIBO CLIMA ECONOMIA CIRCOLARE MOBILITÀ SOSTENIBILITÀ PROGETTI  COLLABORAZIONI 

giovedì, Giugno 16, 2022      Chi siamo Contatti Progetti Pubblicità Archivio
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primo, l’Arno, ha flussi dimezzati rispetto alla media mensile e, in particolare, quasi

50.000 litri al secondo in meno rispetto al Giugno 2020) ridotto ormai ad uno stato

torrentizio dopo mesi di sofferenza idrica: l’Ombrone registra attualmente una

portata di 890 litri al secondo, quando il minimo per garantire la vita in alveo è

indicato in  l/s 2000.

Nelle Marche, il fiume  Sentino tocca già il minimo storico (-37 centimetri),

registrato nell’Agosto 2021, anno considerato idricamente critico per la  regione;

anche Esino e Nera sono ai livelli più bassi del recente quinquennio, mentre gli  invasi

ancora trattengono volumi idrici superiori a quelli di 12 mesi fa.

In Umbria, le scarse precipitazioni di Maggio trascinano livelli bassi nei corpi

idrici della regione (gli invasi del lago Trasimeno e della diga Maroggia sono

praticamente dimezzati rispetto agli anni scorsi), ma non solo: il fiume Tevere, nel suo

tratto iniziale, registra il livello più basso (cm. 35) dal 1996.

L’andamento deficitario del corso d’acqua tiberino prosegue nel Lazio, dove più grave,

però, è la situazione dell’Aniene, ridotto ad una portata di circa 3.000 litri al

secondo contro una media di oltre l/s 8.000; crolla anche la portata del Sacco, così

come in calo sono i livelli dei laghi romani (Nemi scende a cm. 47 contro m.1,66 del

Giugno 2021 e Bracciano ha un livello inferiore di 25 centimetri all’anno scorso).

Al Nord “capitola” il delta del Po, “conquistato” ormai per 30 chilometri dalla

risalita del cuneo salino, registrata a Goro con l’alta marea mentre, lungo tutta

l’asta, il più importante fiume italiano è al di sotto dei minimi storici, registrando una

“magra” epocale.  

In rapida decrescita sono anche i grandi laghi del Nord Italia (ad eccezione del

Benaco), il cui bilancio idrico è deficitario: in una settimana, il Maggiore si è

abbassato di 20 centimetri, il Lario di oltre 30 e l’Iseo di cm. 7; il lago Maggiore

trattiene il 23,2% di acqua e con cm. -7,5 segna  il record minimo dal 1946, mentre

la portata erogata dal lago di Como nel fiume Adda ha toccato punte doppie  rispetto

agli afflussi da monte ed il riempimento del bacino  è sceso in una settimana dal

54,7% al 30,6%. Restando in Lombardia, sono ormai completamente esaurite,

con 2 mesi d’anticipo, le riserve di neve: quest’anno, per altro, la quantità nivale,

normalmente presente in quota agli inizi di Giugno (738 milioni di metri cubi), non è

mai stata raggiunta, toccando un picco massimo di soli 640 milioni di metri cubi. E’

questa la grande differenza con l’estate 2021 che, pur avendo presentato lunghi

periodi con assenza di precipitazioni, poteva contare su una riserva di neve, che ad

inizio Giugno era doppia rispetto alla media. Anche gli invasi idroelettrici sono ai

minimi storici.

“La grave situazione d’emergenza nel bacino padano necessita di un’assunzione

di responsabilità che, nel rispetto delle priorità di legge, coinvolga tutti i soggetti

interessati. Per questo, è necessaria l’attivazione di una cabina di regia sotto il

coordinamento della Protezione Civile” ribadisce Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e

delle Acque Irrigue (ANBI).

In Valle d’Aosta, dove sono in leggero rialzo le portate della Dora Baltea e del

torrente Lys, uno studio della Società Meteorologica ha certificato la grave condizione,

in cui versano i ghiacciai del Grand Etrét (Valsavarenche) e Ciardoney (Val Soana): nel
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Articolo precedente Articolo successivo

primo, l’accumulo di neve medio è di 127 centimetri, vale a dire il livello più basso

finora registrato ed inferiore di circa il 62% rispetto alla media del periodo 2000-2021

(cm. 331) e dell’11% per quanto riguarda la normale densità; anche sul ghiacciaio

Ciardoney, le misure di accumulo confermano la situazione di scarsità estrema con

spessori di neve, che vanno da cm. 165 nel punto più elevato ad appena 25

centimetri nel settore mediano, cioè il 25% dei livelli generalmente rilevati, segnandoo

il record negativo in tempi  recenti.

L’ulteriore tracollo delle portate dei fiumi piemontesi (da diverso tempo inferiori  del

30% alle portate medie) testimonia come i benefici apportati dai brevi, ma intensi

fenomeni meteo, registrati  la settimana scorsa, vengano vanificati dalla perdurante

ondata di calore, che da oltre un mese “soffoca” tutta la Penisola con

temperature tra i 3 ed i 4 gradi superiori alla media e, in molte zone, con massime

stabilmente ben al di sopra dei 30°. Il deficit pluviometrico estremo rilevato su tutto il

Piemonte provoca livelli di falda quasi ovunque al di sotto dei minimi storici e,

anche in Piemonte, la riserva di neve risulta azzerata con 2 mesi d’anticipo.

Stessa situazione (niente più neve sui monti e falde a secco) si registra in

Veneto, dove il fiume  Adige si mantiene su livelli minimi rispetto al passato così come

gli altri corsi d’acqua della regione.

Scendendo a Sud, a fare da cuscinetto con la grave situazione idrica, che si registra

nell’Italia centro-settentrionale, è la Campania, dove permane il rischio di siccità nel

bacino idrografico del Liri-Garigliano e Volturno, ma salgono i livelli idrometrici dei

principali fiumi, anche se si segnalano  in deciso calo i volumi dei bacini del Cilento.

In Puglia, i bacini trattengono volumi d’acqua in linea con quelli del positivo 2021.

Si differenzia altresì la vicina Basilicata, il cui volume di risorsa stoccata cala di oltre

16 milioni di metri cubi in 12 giorni, confermando la tendenza a consumare maggiori

quantità d’acqua rispetto al 2021 (+ 5 milioni di metri cubi) a causa delle alte

temperature.

Infine, in questa annata idricamente straordinaria, la Sicilia è sorprendentemente al

riparo dai rischi di un’estate “assetata”, grazie ai buoni livelli registrati nei bacini

nel mese di maggio (+20% rispetto all’anno scorso).

“E’ questa l’ennesima dimostrazione dell’importanza di avere bacini in grado di

trattenere le acque di pioggia, così come previsto dalle tante proposte di nuovi

invasi e laghetti, avanzate dai Consorzi di bonifica ed irrigazione – evidenzia Massimo

Gargano, Direttore Generale di ANBI – E’ evidente che a ciò devono essere

affiancati interventi di infrastrutturazione non solo per portare l’acqua sul territorio,

ma per ottimizzarne l’uso.”

   

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

16-06-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 65



www.giornaleadige.it
Quotidiano online di Verona
Contatti
Newsletter

Menu

Home
La Nostra Storia
Notizie
Rubriche

Cultura & società

Economia & Finanza
Sport
Sondaggi
Redazione e Pubblicità

Cerca

16 Giugno 2022

News

Per l’osservatorio Anbi Risorse Idriche il fronte della sete si sta

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-06-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 66



estendendo. Stanno comparendo le prime autobotti
(Di Stefano Cucco) Se al Nord compaiono le prima autobotti per la distribuzione potabile, l’emergenza acqua sta rapidamente estendendosi al
Centro Italia: è questo l’ulteriore dato di preoccupazione, che emerge dal report settimanale dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche nella
prima stagione, in cui si evidenziano in maniera massiva le conseguenze dei cambiamenti climatici sulla Penisola. Esemplare è la situazione di
quello, che “era” il secondo fiume della Toscana (il primo, l’Arno, ha flussi dimezzati rispetto alla media mensile e, in particolare, quasi 50.000
litri al secondo in meno rispetto al Giugno 2020) ridotto ormai ad uno stato torrentizio dopo mesi di sofferenza idrica: l’Ombrone registra
attualmente una portata di 890 litri al secondo, quando il minimo per garantire la vita in alveo è indicato in l/s 2000! Nelle Marche, il fiume
Sentino tocca già il minimo storico (-37 centimetri), registrato nell’Agosto 2021, anno considerato idricamente critico per la regione; anche
Esino e Nera sono ai livelli più bassi del recente quinquennio, mentre gli invasi ancora trattengono volumi idrici superiori a quelli di 12 mesi fa. In
Umbria, le scarse precipitazioni di Maggio trascinano livelli bassi nei corpi idrici della regione (gli invasi del lago Trasimeno e della diga
Maroggia sono praticamente dimezzati rispetto agli anni scorsi), ma non solo: il fiume Tevere, nel suo tratto iniziale, registra il livello più basso
(cm. 35) dal 1996. L’andamento deficitario del corso d’acqua tiberino prosegue nel Lazio, dove più grave, però, è la situazione dell’Aniene,
ridotto ad una portata di circa 3.000 litri al secondo contro una media di oltre l/s 8.000; crolla anche la portata del Sacco, così come in calo sono
i livelli dei laghi romani (Nemi scende a cm. 47 contro m.1,66 del Giugno 2021 e Bracciano ha un livello inferiore di 25 centimetri all’anno
scorso). Al Nord “capitola” il delta del Po, “conquistato” ormai per 30 chilometri dalla risalita del cuneo salino, registrata a Goro con l’alta marea
mentre, lungo tutta l’asta, il più importante fiume italiano è al di sotto dei minimi storici, registrando una “magra” epocale. In rapida decrescita
sono anche i grandi laghi del Nord Italia (ad eccezione del Benaco), il cui bilancio idrico è deficitario: in una settimana, il Maggiore si è
abbassato di 20 centimetri, il Lario di oltre 30 e l’Iseo di cm. 7; il lago Maggiore trattiene il 23,2% di acqua e con cm. -7,5 segna il record
minimo dal 1946, mentre la portata erogata dal lago di Como nel fiume Adda ha toccato punte doppie rispetto agli afflussi da monte ed il
riempimento del bacino è sceso in una settimana dal 54,7% al 30,6%. Restando in Lombardia, sono ormai completamente esaurite, con 2 mesi
d’anticipo, le riserve di neve: quest’anno, per altro, la quantità nivale, normalmente presente in quota agli inizi di Giugno (738 milioni di metri
cubi), non è mai stata raggiunta, toccando un picco massimo di soli 640 milioni di metri cubi. E’ questa la grande differenza con l’estate 2021
che, pur avendo presentato lunghi periodi con assenza di precipitazioni, poteva contare su una riserva di neve, che ad inizio Giugno era doppia
rispetto alla media. Anche gli invasi idroelettrici sono ai minimi storici. “La grave situazione d’emergenza nel bacino padano necessita di
un’assunzione di responsabilità che, nel rispetto delle priorità di legge, coinvolga tutti i soggetti interessati. Per questo, è necessaria
l’attivazione di una cabina di regia sotto il coordinamento della Protezione Civile”, ribadisce Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). In Valle d’Aosta, dove sono in leggero rialzo le
portate della Dora Baltea e del torrente Lys, uno studio della Società Meteorologica ha certificato la grave condizione, in cui versano i ghiacciai
del Grand Etrét (Valsavarenche) e Ciardoney (Val Soana): nel primo, l’accumulo di neve medio è di 127 centimetri, vale a dire il livello più basso
finora registrato ed inferiore di circa il 62% rispetto alla media del periodo 2000-2021 (cm. 331) e dell’11% per quanto riguarda la normale
densità; anche sul ghiacciaio Ciardoney, le misure di accumulo confermano la situazione di scarsità estrema con spessori di neve, che vanno
da cm. 165 nel punto più elevato ad appena 25 centimetri nel settore mediano, cioè il 25% dei livelli generalmente rilevati, segnandoo il record
negativo in tempi recenti. L’ulteriore tracollo delle portate dei fiumi piemontesi (da diverso tempo inferiori del 30% alle portate medie) testimonia
come i benefici apportati dai brevi, ma intensi fenomeni meteo, registrati la settimana scorsa, vengano vanificati dalla perdurante ondata di
calore, che da oltre un mese “soffoca” tutta la Penisola con temperature tra i 3 ed i 4 gradi superiori alla media e, in molte zone, con massime
stabilmente ben al di sopra dei 30°. Il deficit pluviometrico estremo rilevato su tutto il Piemonte provoca livelli di falda quasi ovunque al di sotto
dei minimi storici e, anche in Piemonte, la riserva di neve risulta azzerata con 2 mesi d’anticipo. Stessa situazione (niente più neve sui monti e
falde a secco) si registra in Veneto, dove il fiume Adige si mantiene su livelli minimi rispetto al passato così come gli altri corsi d’acqua della
regione. Scendendo a Sud, a fare da cuscinetto con la grave situazione idrica, che si registra nell’Italia centro-settentrionale, è la Campania,
dove permane il rischio di siccità nel bacino idrografico del Liri-Garigliano e Volturno, ma salgono i livelli idrometrici dei principali fiumi, anche
se si segnalano in deciso calo i volumi dei bacini del Cilento. In Puglia, i bacini trattengono volumi d’acqua in linea con quelli del positivo 2021.
Si differenzia altresì la vicina Basilicata, il cui volume di risorsa stoccata cala di oltre 16 milioni di metri cubi in 12 giorni, confermando la
tendenza a consumare maggiori quantità d’acqua rispetto al 2021 (+ 5 milioni di metri cubi) a causa delle alte temperature. Infine, in questa
annata idricamente straordinaria, la Sicilia è sorprendentemente al riparo dai rischi di un’estate “assetata”, grazie ai buoni livelli registrati nei
bacini nel mese di maggio (+20% rispetto all’anno scorso). “E’ questa l’ennesima dimostrazione dell’importanza di avere bacini in grado di
trattenere le acque di pioggia, così come previsto dalle tante proposte di nuovi invasi e laghetti, avanzate dai Consorzi di bonifica ed
irrigazione”, evidenzia Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI. “E’ evidente che a ciò devono essere affiancati interventi di
infrastrutturazione non solo per portare l’acqua sul territorio, ma per ottimizzarne l’uso”.

ANBI
risorse idriche
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AMBIENTE

È allerta siccità nel Lazio, l’Anbi: ‘Se
non piove possibile un razionamento
dell’acqua’

Pubblicato 6 secondi fa il 16 Giugno 2022 - 10:57
Di Maria Concetta Alagna

        
ZONE POLITICA CRONACA INCHIESTE SALUTE SPORT TECNOLOGIA SPETTACOLO ALTRE SEZIONI 

  

1 / 2

    ILCORRIEREDELLACITTA.COM
Data

Pagina

Foglio

16-06-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 68



È allerta siccità nel Lazio. Cento sessantadue i millilitri di pioggia caduti —
lo scorso hanno furono più del doppio — e l’ultima precipitazione risale a quasi
un mese fa. Dati che preoccupano, considerando che siamo appena alla metà
del mese di giugno. Non è escluso che se entro i prossimi 10 giorni questo
clima dovesse continuare l’acqua potrebbe venire razionalizzata. 

Leggi anche: Siccità, nessun razionamento dell’acqua a Roma e
Provincia: le parole di Zingaretti (video)

Siccità nel Lazio: l’allarme dell’Anbi
Insomma, la situazione non è certo delle più rosee. A destare le maggiori
preoccupazioni sono il Tevere e la zona dei Castelli Romani dove il livello di
acqua dei laghi è ai minimi storici. Purtroppo la situazione è pressoché simile
anche nella Capitale, dove — rispetto allo scorso anno — i fiumi sono più bassi
di oltre un metro. 

Pertanto, come dicevamo, se le piogge continuassero a farsi attendere  ancora
per una settimana- dieci giorni, ci sarebbe meno acqua da destinare  a tutti gli
usi, compreso quello potabile. L’allarme arriva direttamente dal direttore
generale dell’Anbi (Associazione Nazionale Consorzi di Bonifica), Massimo
Gargano. 

L’eventuale razionamento dell’acqua 

L’ipotesi di un eventuale razionamento dell’acqua nel Lazio non è dunque da
escludere. Qualora si arrivasse ad un tale provvedimento, si procederebbe in
primo luogo con la diminuzione della potenza, per cui a soffrirne sarebbero le
zone più lontane e poi ne soffrirebbe il settore agricolo. 

Allarme siccità nel Lazio: la situazione nei laghi 
L’allarme siccità preoccupa la Capitale e più in generale la regione Lazio.
Nonostante la situazione non sia ancora da bollino rosso, l’apprensione da
parte degli esperti si fa sentire. Basti pensare che il lago di Bracciano, riserva
idrica di Roma, è più basso di mezzo metro rispetto allo stesso periodo
dell’anno.

Una situazione maggiormente critica riguarda invece sia il lago di Nemi —
che ha un livello medio inferiore di oltre un metro rispetto a  quello che si è
registrato nello stesso periodo dell’anno —  sia quello di Albano: ‘Un lago che
sta morendo’ come ha dichiarato eloquentemente Massimo Gargano. 
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home / Mercati e Imprese / Il fiume Po a secco, sos salinità

Giovedì 16 Giugno 2022 

 

Il fiume Po a secco, sos salinità
Isole e ampi spazi sabbiosi. Talvolta si vede sbucare l’erba. Eppure, una volta, in quei punti scorrevano le
acque del Po. La desertificazione sta mangiando tratti via via sempre più lunghi e profondi di fiume,
lasciando alle sue spalle uno stato di siccità ormai perenne: vi sono zone non più bagnate da tempi
immemori e corsi d’acqua sempre più esili. Alcune immagini relative a Pontelagoscuro e a Francolino, nel
ferrarese, sono state divulgate nei giorni scorsi dal Consorzio di bonifica pianura di Ferrara, scatti aerei
che testimoniano ancor meglio delle parole una situazione sempre più strutturale, lì come in tutto il bacino
del fiume; e non solo.

Coltivazioni sempre più a rischio
I rischi per le coltivazioni, per la biodiversità e per il settore idroelettrico potrebbero rivelarsi gravi anche nel
breve periodo, tenendo conto di una situazione sempre meno straordinaria e sempre più evidente,
esattamente come testimoniato dai numerosi e periodici report diffusi dall’autorità distrettuale del fiume Po
(Adbpo) in seno al ministero della Transizione ecologica degli ultimi mesi. Bollettini che si stanno ripetendo,
con dati sempre più preoccupanti tra la severa e l’estrema siccità con l’avanzare della bella stagione, già dai
primi mesi del 2022.

La crisi peggiore degli ultimi 70 anni
I dati più recenti, diffusi in seguito all’Osservatorio sulle crisi idriche (con le Regioni, tutti i portatori di
interesse, la Protezione civile del distretto, il ministero e l’Ispra) sono i peggiori degli ultimi 70 anni, registrati
in concomitanza con un fabbisogno per usi civili, irrigui e ambientali assai più alto dei mesi precedenti.
Questa contingenza la si potrebbe in altre parole paragonare a un “mix letale” composto da temperature
sopra la media stagionale anche di quattro gradi, da piogge scarsissime e da neve sulle Alpi
piemontesi e lombarde praticamente esaurita; con il risultato, ad esempio, di una sezione di chiusa di
Pontelagoscuro ai minimi mai registrati, un -80% rispetto alla media del periodo di portata calcolata in metri
cubi al secondo.

Pioggia (poca) inutile
Nemmeno le sporadiche precipitazioni della prima settimana di giugno hanno dunque portato a un momento
di respiro: "Essendo state per lo più a carattere temporalesco e quasi sempre localizzate – ha rimarcato
l’autorità distrettuale – non hanno portato benefici e non sono state sufficienti a colmare il gap precipitativo da
inizio anno. Un quadro climatico che inoltre non esclude, a breve, anche la possibilità di notti tropicali. Tutti
questi fattori incrementano il fabbisogno idrico delle colture nei campi e il fenomeno dell’evapotraspirazione
che sta asciugando i suoli, già pesantemente inariditi dalle scarse piogge e il cui tenore di umidità è oggi al
minimo". Ecco perché è necessario "innescare uno spirito di sussidiarietà tra i territori, per cui i

Questo sito fa uso di cookie tecnici e di cookie di terze parti a fini analitici(Google Analytics), il sito NON fa uso di cookie profilanti. Voglio approfondire Ho letto
e acconsento
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Siccità Fiume Po
Leggi altri articoli su:

prelievi idrici vanno controllati e verificati", portando acqua a tutti, ha aggiunto Meuccio Berselli,
segretario generale di Adbpo.

Troppo sale
Sempre secondo le stime dell’autorità, a preoccupare c’è poi il cuneo salino, ulteriormente in risalita: si
tratta appunto della risalita dell’acqua del mare nel Delta del Po, con livelli di intrusione previsti tra i 15 e
i 20 chilometri, andando a rappresentare così una minaccia significativa, tra le altre cose, per la
contaminazione delle falde; nei casi più estremi anche di quelle destinate a uso potabile. A tal proposito,
alla fine della prima settimana di giugno l’allarme è stato lanciato da Anbi Emilia-Romagna, parlando di "un
fenomeno invisibile" capace di sconvolgere l’equilibrio del Delta.

Campi di grano in affanno
A pagare le conseguenze di tale complessità di situazioni vi sono anche le colture nei campi che, come
ricordato dal presidente del Cer-canale emiliano-romagnolo, Nicola Dalmonte, si trovano nelle fasi di
riempimento dei frutti, con piante "orticole particolarmente sensibili a stress idrici e termici causati da ondate
di calore". E un discorso analogo vale anche per i cereali. Confagricoltura Emilia-Romagna ha anche fornito i
fabbisogni idrici previsti per portare a termine la campagna frutticola 2022 in regione: per le drupacee
(albicocche, ciliegie, pesche e susine), bisogna erogare ancora il 70% dei volumi d’acqua richiesti; per le
pomacee (pere e mele), l’88%. In altri termini e come sottolineato da Marco Piccinini, presidente dei
frutticoltori di Confagricoltura Emilia, ciò significa che "siamo appena all’inizio della stagione, con il livello del
Po al minimo storico (quindi senza scorte), con il 25% di precipitazioni estive in meno rispetto alla media
dell’ultimo ventennio e con un tasso di evaporazione alle stelle, che si traduce di fatto in una perdita d’acqua
fino a otto litri per ogni metro quadro". Al mais serve ancora il 74% del volume annuo richiesto; alla soia,
l’84%. Ma se la crisi idrica persisterà, ha continuato Piccinini, i risvolti saranno anche economici: "Dare
acqua ai frutteti costerà in media 430 euro a ettaro soltanto di energia elettrica. Nel 2020 la stessa voce di
spesa si attestava a 92 euro a ettaro". Cinque volte tanto rispetto a un’annata standard.

Le previsioni meteo
Le previsioni metereologiche, in ogni caso, non sembrano far prospettare scenari molto ottimistici e anche
per questo il presidente di Confagricoltura Emilia-Romagna, Marcello Bonvicini, ha parlato della necessità di
nuove disposizioni per la gestione dell’emergenza idrica nel senso di una razionalizzazione dell’acqua
a fini irrigui fino alla turnazione: "Seguite i calendari degli enti di bonifica con gli orari fissati per dare acqua
alle colture, l’irrigazione a scorrimento solo se necessaria".

In apertura: foto di archivio del fiume Po in secca, Coldiretti

Fonte: Corrieredibologna.corriere.it

Altri articoli che potrebbero interessarti:
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TAGS acqua Canneto sull'Oglio progetto Oglio-Gambolo-Canneto

CANNETO SULL’OGLIO – Un nuovo impianto idrovoro per ridurre il rischio idraulico ed un sistema di prelievo

di acqua dall’Oglio che servirà un territorio di oltre 700 ettari: questi i due interventi per i quali il Consorzio di

bonifica Garda Chiese ha ottenuto un finanziamento regionale, in due lotti, per un totale di 1,6 milioni. Il

progetto, finanziato nell’ambito della legge 9/2020 – Programma degli interventi per la ripresa economica,

prevede la realizzazione di un nuovo impianto idrovoro, in grado di recapitare nel fiume Oglio le acque

meteoriche provenienti dal bacino dello Scolo Gambolo nell’omonima località Cascina Gambolo (a Canneto

sull’Oglio) e di un nuovo sistema di prelievo dal fiume Oglio e di adduzione irrigua a servizio del territorio nel

destra Chiese.

Un importante progetto che punta a ridurre il rischio idraulico derivante dalla concomitanza delle piene del

fiume Oglio con quelle del bacino di bonifica che fa capo al Gambolo: in queste occasioni il deflusso a

gravità in Oglio non è possibile, AIPO provvede alla chiusura della chiavica a fiume e le acque provenienti dal

colatore Gambolo devono essere smaltite attraverso sollevamento meccanico. Il nuovo sollevamento

irriguo consentirà, invece, grazie al prelievo dal fiume Oglio, di servire un territorio di circa 720 ettari, di cui

468 in Comune di Casalromano e 252 in comune di Canneto sull’Oglio. Si prevede di servire la zona con

irrigazione di soccorso a pioggia, mediante il prelievo dell’acqua dalla rete superficiale in modo autonomo

dai singoli utenti. L’irrigazione di soccorso a pioggia è praticata nella gran parte del territorio del consorzio

(nel cosiddetto Medio Mantovano) ed è caratterizzata da elevata flessibilità e ridotto consumo idrico,

stimato, in questo caso, pari a circa 0,8 litri al secondo per ettaro. Il sistema si baserà sulla realizzazione di

due nuovi impianti di sollevamento: il primo convoglierà le acque prelevate dall’Oglio nello Scolo Gambolo,

il secondo le rilancerà fino al Vaso Canneta.

“La sua realizzazione consentirà di servire in modo adeguato tutti quei terreni ancora asciutti del

comprensorio situati in sponda destra del fiume Chiese – spiega il presidente del Consorzio Garda Chiese,

Gianluigi Zani – Si tratta, quindi, di un’iniziativa che può definirsi ‘storica’ per il completamento del sistema

irriguo del nostro consorzio e lo sviluppo di quest’area, che trova compimento dopo decenni dall’inclusione

del territorio all’interno del comprensorio di bonifica”.

Il Consorzio sta già incontrando i singoli utenti per illustrare il progetto e raccogliere eventuali osservazioni

e suggerimenti; seguirà una campagna informativa con incontri sul territorio.

 Share  Facebook  Twitter  Linkedin  Email     
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Siccità: la grande sete arriva in Centro Ital ia, al Nord
niente neve e i l  mare conquista i l  Delta del Po
Esemplare è la situazione di quello, che "era" il secondo fiume della
Toscana

A cura di Filomena Fotia 16 Giugno 2022 10:00

HOME NEWS METEO NOWCASTING GEO-VULCANOLOGIA ASTRONOMIA ALTRE SCIENZE FOTO VIDEO

SCRIVI ALLA REDAZIONE
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“Se al Nord compaiono le prima autobotti per la distribuzione potabile,

l’emergenza acqua sta rapidamente estendendosi al Centro Italia“: è questo

l’ulteriore dato di preoccupazione, che emerge dal report settimanale

dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche nella prima stagione, in cui si

evidenziano in maniera massiva le conseguenze dei cambiamenti climatici sulla

Penisola.

Esemplare, secondo ANBI, è la situazione “di quello, che “era” il secondo fiume

della Toscana (il primo, l’Arno, ha flussi dimezzati rispetto alla media mensile e,

in particolare, quasi 50.000 litri al secondo in meno rispetto al Giugno 2020) ridotto

ormai ad uno stato torrentizio dopo mesi di sofferenza idrica: l’Ombrone registra

attualmente una portata di 890 litri al secondo, quando il minimo per garantire la

vita in alveo è indicato in l/s 2000!”

Nelle Marche, “il fiume Sentino tocca già il minimo storico (-37 centimetri),

registrato nell’Agosto 2021, anno considerato idricamente critico per la regione;

anche Esino e Nera sono ai livelli più bassi del recente quinquennio, mentre gli

invasi ancora trattengono volumi idrici superiori a quelli di 12 mesi fa“. In Umbria,

“le scarse precipitazioni di Maggio trascinano livelli bassi nei corpi idrici della

regione (gli invasi del lago Trasimeno e della diga Maroggia sono praticamente

dimezzati rispetto agli anni scorsi), ma non solo: il fiume Tevere, nel suo tratto

iniziale, registra il livello più basso (cm. 35) dal 1996“.

L’andamento deficitario del corso d’acqua tiberino prosegue nel Lazio, “dove più

grave, però, è la situazione dell’Aniene, ridotto ad una portata di circa 3.000 litri al

secondo contro una media di oltre l/s 8.000; crolla anche la portata del Sacco, così

come in calo sono i livelli dei laghi romani (Nemi scende a cm. 47 contro m.1,66

del Giugno 2021 e Bracciano ha un livello inferiore di 25 centimetri all’anno

scorso)“.

Russia: in fiamme giacimento di gas di

Yamalo-Nenets
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Al Nord “capitola” il delta del Po, “conquistato” ormai per 30 chilometri “dalla

risalita del cuneo salino, registrata a Goro con l’alta marea mentre, lungo tutta

l’asta, il più importante fiume italiano è al di sotto dei minimi storici, registrando

una “magra” epocale. 

In rapida decrescita sono anche i grandi laghi del Nord Italia (ad eccezione del

Benaco), il cui bilancio idrico è deficitario: in una settimana, il Maggiore si è

abbassato di 20 centimetri, il Lario di oltre 30 e l’Iseo di cm. 7; il lago Maggiore

trattiene il 23,2% di acqua e con cm. -7,5 segna il record minimo dal 1946, mentre

la portata erogata dal lago di Como nel fiume Adda ha toccato punte doppie

rispetto agli afflussi da monte ed il riempimento del bacino è sceso in una

settimana dal 54,7% al 30,6%. Restando in Lombardia, sono ormai completamente

esaurite, con 2 mesi d’anticipo, le riserve di neve: quest’anno, per altro, la quantità

nivale, normalmente presente in quota agli inizi di Giugno (738 milioni di metri

cubi), non è mai stata raggiunta, toccando un picco massimo di soli 640 milioni di

metri cubi. E’ questa la grande differenza con l’estate 2021 che, pur avendo

presentato lunghi periodi con assenza di precipitazioni, poteva contare su una

riserva di neve, che ad inizio Giugno era doppia rispetto alla media. Anche gli

invasi idroelettrici sono ai minimi storici“.

“La grave situazione d’emergenza nel bacino padano necessita di un’assunzione di

responsabilità che, nel rispetto delle priorità di legge, coinvolga tutti i soggetti

interessati. Per questo, è necessaria l’attivazione di una cabina di regia sotto il

coordinamento della Protezione Civile” ribadisce Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e

delle Acque Irrigue (ANBI).

In Valle d’Aosta, “dove sono in leggero rialzo le portate della Dora Baltea e del

torrente Lys, uno studio della Società Meteorologica ha certificato la grave

condizione, in cui versano i ghiacciai del Grand Etrét (Valsavarenche) e Ciardoney

(Val Soana): nel primo, l’accumulo di neve medio è di 127 centimetri, vale a dire il

livello più basso finora registrato ed inferiore di circa il 62% rispetto alla media del

periodo 2000-2021 (cm. 331) e dell’11% per quanto riguarda la normale densità;

anche sul ghiacciaio Ciardoney, le misure di accumulo confermano la situazione di

scarsità estrema con spessori di neve, che vanno da cm. 165 nel punto più elevato

ad appena 25 centimetri nel settore mediano, cioè il 25% dei livelli generalmente

rilevati, segnando il record negativo in tempi recenti“.

L’ulteriore tracollo delle portate dei fiumi piemontesi “(da diverso tempo inferiori

del 30% alle portate medie) testimonia come i benefici apportati dai brevi, ma

intensi fenomeni meteo, registrati la settimana scorsa, vengano vanificati dalla

perdurante ondata di calore, che da oltre un mese “soffoca” tutta la Penisola con

temperature tra i 3 ed i 4 gradi superiori alla media e, in molte zone, con massime

stabilmente ben al di sopra dei 30°. Il deficit pluviometrico estremo rilevato su tutto

il Piemonte provoca livelli di falda quasi ovunque al di sotto dei minimi storici e,

anche in Piemonte, la riserva di neve risulta azzerata con 2 mesi d’anticipo.
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Stessa situazione (niente più neve sui monti e falde a secco) si registra in Veneto,

dove il fiume Adige si mantiene su livelli minimi rispetto al passato così come gli

altri corsi d’acqua della regione“.

Scendendo a Sud, “a fare da cuscinetto con la grave situazione idrica, che si

registra nell’Italia centro-settentrionale, è la Campania, dove permane il rischio di

siccità nel bacino idrografico del Liri-Garigliano e Volturno, ma salgono i livelli

idrometrici dei principali fiumi, anche se si segnalano in deciso calo i volumi dei

bacini del Cilento.

In Puglia, i bacini trattengono volumi d’acqua in linea con quelli del positivo 2021.

Si differenzia altresì la vicina Basilicata, il cui volume di risorsa stoccata cala di

oltre 16 milioni di metri cubi in 12 giorni, confermando la tendenza a consumare

maggiori quantità d’acqua rispetto al 2021 (+ 5 milioni di metri cubi) a causa delle

alte temperature. Infine, in questa annata idricamente straordinaria, la Sicilia è

sorprendentemente al riparo dai rischi di un’estate “assetata”, grazie ai buoni livelli

registrati nei bacini nel mese di maggio (+20% rispetto all’anno scorso)“.

“E’ questa l’ennesima dimostrazione dell’importanza di avere bacini in grado di

trattenere le acque di pioggia, così come previsto dalle tante proposte di nuovi

invasi e laghetti, avanzate dai Consorzi di bonifica ed irrigazione – evidenzia

Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – E’ evidente che a ciò devono

essere affiancati interventi di infrastrutturazione non solo per portare l’acqua sul

territorio, ma per ottimizzarne l’uso.”
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adv

16 GIUGNO 2022 ALLE 17:38  2 MINUTI DI LETTURA

La Lombardia arriva al 17 giugno, la Giornata mondiale dell'Onu

per la lotta a desertificazione e siccità, in una condizione

drammatica: il livello idrometrico del Po al Ponte della Becca (nel

Pavese) è sceso a -3,7 metri raggiungendo i livelli più bassi da

almeno 70 anni, il lago Maggiore ha un grado di riempimento di

appena il 22.7% e quello di Como del 30.6%.

In base ai dati raccolti dalla Coldiretti regionale, nel bacino

padano sono minacciati a causa della mancanza di acqua oltre il

30% della produzione agricola nazionale e la metà

dell'allevamento che danno origine alla food valley italiana

MilanoSeguici su: CERCA

HOME CRONACA SPORT FOTO VIDEO ANNUNCI LOCALI CAMBIA EDIZIONE 

Giornata Onu contro
la deserti cazione:
allarme siccità in
Lombardia. Po:
"Livelli più bassi da
almeno 70 anni"
di Lucia Landoni

Crisi idrica anche nei laghi: il Maggiore ha un grado di riempimento di appena il 22.7% e
quello di Como del 30.6%

VIDEO DEL GIORNO

Nella cameretta di Sean Lennon
c'erano tre geni e un computer Apple
mai visto
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conosciuta in tutto il mondo. Proprio per questo i produttori

idroelettrici da oggi aumenteranno i rilasci dell'acqua a supporto

dell'agricoltura: è la decisione presa nell'ambito del tavolo di

coordinamento promosso e convocato da Regione Lombardia, a

cui hanno partecipato Terna, i regolatori del lago di Iseo, del lago

di Como e del lago Maggiore, Anbi (Associazione regionale

consorzi gestione e tutela del territorio e acque irrigue)

Lombardia e i rappresentanti di Enel, A2A ed Edison.

"L'impegno assunto nell'incremento della produzione di energia

idroelettrica permetterà di rilasciare un totale di quattro milioni

di metri cubi di acqua al giorno per il bacino dell'Adda e di quasi

un milione per il bacino dell'Oglio - spiega l'assessore regionale a

Enti locali, montagna e risorse energetiche, Massimo Sertori - Così

potremo far fronte all'attuale situazione di crisi idrica dovuta al

perdurare delle siccità e dall'assenza di piogge. Ringrazio anche

l'impegno dei regolatori dei laghi per razionalizzare le erogazioni e

governare in maniera oculata la risorsa idrica".

E per quanto riguarda il lago Maggiore l'assessore prenderà

contatti "con le autorità svizzere per valutare rilasci dai produttori

idroelettrici della Confederazione elvetica".

Nella nostra regione in sei mesi si sono accumulati solo 206

millimetri di precipitazioni, ben il 59% in meno rispetto alla media

2006/2020, mentre le temperature hanno registrato a maggio

valori superiori alla media da uno a tre gradi, con punte fino a

cinque gradi in più sull'area milanese secondo un'analisi Coldiretti

su dati Arpa Lombardia.

In questo scenario preoccupa la riduzione delle rese di produzione

delle coltivazioni dall'orzo al frumento, dai foraggi al mais.

"A causa della situazione di profonda crisi idrica, bisogna agire

mettendo in pratica tutto quello che si può fare ora - sottolinea

Paolo Carra, vicepresidente di Coldiretti Lombardia - È necessario

definire le priorità di uso delle risorse idriche ad oggi disponibili,

dando precedenza al settore agricolo per garantire la disponibilità

di cibo, prevedere uno stanziamento di risorse finanziarie

adeguate per indennizzare le imprese agricole per i danni subiti a

causa della siccità e favorire interventi infrastrutturali di medio-

lungo periodo volti ad aumentare la capacità di accumulo

dell'acqua e della successiva ottimizzazione nella gestione".

L'obiettivo prioritario è garantire la miglior irrigazione possibile a

valle e in pianura: "La scelta regionale di coordinare tutti gli attori

coinvolti, avviata con il presidente Fontana lo scorso marzo,

continua ad essere la modalità più concreta per far fronte
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all'emergenza siccità" conclude Sertori.

© Riproduzione riservata
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La grande sete in Italia: sul Delta del Po si rischia il disastro anche per lacqua
potabile La grand

In alcuni comuni della provincia di Rovigo le irrigazioni sono sospese già da una settimana: lacqua del mare sta
risalendo il letto del fiume praticamente vuoto e sta contaminado lacqua dolce. Il rischio è che raggiunga la falda
sotterranea e l impianto di potabilizzazione di Porto Tolle, a 22 chilometri dalla costa. Le conseguenze del
cambiamento climatico sono diventate evidenti, conferma il vicedirettore del Consorzio di Bonifica del Delta del Po.
Intervista a Rodolfo Laurenti vicedirettore Consorzio di Bonifica del Delta del Po. ANBI, l'Associazione nazionale dei
consorzi di bonifica, l'ha chiamata "la grande sete". Secondo l'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po siamo di
fronte alla peggiore crisi idrica degli ultimi 70 anni. Questa mattina ci siamo svegliati con 125 comuni del nord Italia a
due passi dal razionamento dell'acqua, quanto meno durante le ore notturne. L'inverno non ha praticamente visto la
pioggia, e le precipitazioni dei giorni scorsi sono state troppo scarse per invertire la rotta. E ora facciamo i conti con le
conseguenze della crisi climatica : "La neve sulle Alpi è totalmente esaurita in Piemonte e Lombardia;  spiega l'Autorità
 i laghi, a partire dal Lago Maggiore, sono ai minimi storici del periodo (eccetto il Garda); la temperatura è più alta fino
a due gradi sopra la media; la produzione di energia elettrica è in stallo; le colture, nonostante lavvio tardivo di 15
giorni della pratica dellirrigazione (esempio in Lombardia), sono tuttora in sofferenza; così come si accentua, con
inevitabili danni ambientali a biodiversità e habitat, la risalita del cuneo salino ". Una situazione emblematica è quella
dell'area attorno alla foce del Po, dove il livello del fiume è sceso al di sotto dei minimi storici. L'acqua del mare sta
risalendo il bacino quasi vuoto per almeno 20 chilometri, provocando la sospensione dell'irrigazione nei comuni di
Porto Tolle e Ariano, in provincia di Rovigo. " Tutte le nostre opere di derivazione dell'acqua, cioè di prelievo e
distribuzione alle aziende per l'irrigazione, stanno subendo un'interruzione quasi totale  ha spiegato a Ohga Rodolfo
Laurenti, vice‐direttore del Consorzio di Bonifica del Delta del Po.  Il problema è che siamo in piena estate, molte
colture sono in fase di semina e aumenta la necessità di acqua nelle campagne ". Il cuneo salino ha come prima
conseguenza proprio la salinizzazione, cioè l'aumento del quantitativo di sali nel suolo. E un terreno troppo ricco di
sale non è un luogo adatto alle coltivazioni. Ma c'è di più. "Stiamo adottando alcune soluzioni tampone alla carenza
idrica  prosegue Laurenti.  Una di queste è l'uso di pompe di emergenza con cui prelevare l'acqua dalla falda
sotterranea e distribuirla poi nella rete irrigua. Il problema è che oggi la falda è circondata da rami del fiume che ormai
sono salati e rischiano di contaminare anche questa riserva ". Il futuro?" Tutto il territorio si sta desertificando ".
L'impatto è anche visivo, con le risaie che scompaiono e una vegetazione che assomiglia sempre di più a quella delle
zone costiere. A Porto Tolle il mare è ormai alle porte. L'impianto di potabilizzazione a 22 chilometri dalla costa è
minacciato dall'acqua salata. "Siamo alla vigilia di un disastro per l'acqua potabile. Ci stiamo organizzando per
installare un desalinizzatore presso la centrale ", commenta Laurenti. E aggiunge:" Il cuneo salino provoca mancati
raccolti, ma anche un cambiamento nelle colture. Si va verso tipologie meno idroesigenti e più adatte a terreni aridi ".
"Negli ultimi 7‐8 anni le conseguenze del cambiamento climatico sono diventate evidenti"Non stiamo parlando di
un'emergenza improvvisa, ma di un trend in crescita : " Questa situazione si verifica sempre più spesso e si sta
inasprendo. Negli ultimi 7‐8 anni le conseguenze del cambiamento climatico sono diventate evidenti ". Intanto, i
consorzi propongono soluzioni. La prima e più immediata sarebbe garantire un maggiore rilascio di acqua dai bacini a
monte, come laghi e centrali idroelettriche, le quali però sono in difficoltà a loro volta. Mentre la seconda è quella di
cui ANBI, assieme a Coldiretti, parlano già almeno da gennaio: la creazione di una rete di invasi e microbacini per
raccogliere meglio le precipitazioni e ottenere delle ulteriori riserve di acqua dolce. "Abbiamo già inviato le schede
progettuali per poterli attuare ‐, precisa Laurenti.  Ma la soluzione più importante al momento è la costruzione di una
nuova barriera meccanica antisale proprio alla foce del ramo principale del Po. Una sorta di Mose che chiuda lo
sbocco sul mare in modo da trattenere l'acqua dolce e impedire l'ingresso di quella salata. In questo modo
riusciremmo anche ad aumentare la portata del fiume ". Il costo dovrebbe aggirarsi attorno ai 50 milioni di euro.
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AMBIENTE

Allarme siccità, il mare minaccia il Po.
Castel Gandolfo in emergenza
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Se al Nord compaiono le prima autobotti per la distribuzione
potabile, l’emergenza acqua sta rapidamente estendendosi al
Centro Italia: è questo l’ulteriore dato di preoccupazione, che
emerge dal report settimanale dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse
Idriche nella prima stagione, in cui si evidenziano in maniera
massiva le conseguenze dei cambiamenti climatici sulla Penisola.
Esemplare è la situazione di quello, che “era” il secondo fiume della
Toscana (il primo, l’Arno, ha flussi dimezzati rispetto alla media
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mensile e, in particolare, quasi 50.000 litri al secondo in meno
rispetto al Giugno 2020) ridotto ormai ad uno stato torrentizio dopo
mesi di sofferenza idrica: l’Ombrone registra attualmente una
portata di 890 litri al secondo, quando il minimo per garantire la vita
in alveo è indicato in l/s 2000!Nelle Marche, il fiume Sentino tocca
già il minimo storico (-37 centimetri), registrato nell’Agosto 2021,
anno considerato idricamente critico per la regione; anche Esino e
Nera sono ai livelli più bassi del recente quinquennio, mentre gli
invasi ancora trattengono volumi idrici superiori a quelli di 12 mesi
fa.In Umbria, le scarse precipitazioni di Maggio trascinano livelli
bassi nei corpi idrici della regione (gli invasi del lago Trasimeno e
della diga Maroggia sono praticamente dimezzati rispetto agli anni
scorsi), ma non solo: il fiume Tevere, nel suo tratto iniziale, registra
il livello più basso (cm. 35) dal 1996. L’andamento deficitario del
corso d’acqua tiberino prosegue nel Lazio, dove più grave, però, è la
situazione dell’Aniene, ridotto ad una portata di circa 3.000 litri al
secondo contro una media di oltre l/s 8.000; crolla anche la portata
del Sacco, così come in calo sono i livelli dei laghi romani (Nemi
scende a cm. 47 contro m.1,66 del Giugno 2021 e Bracciano ha un
livello inferiore di 25 centimetri all’anno scorso).Al Nord “capitola”
il delta del Po, “conquistato” ormai per 30 chilometri dalla risalita
del cuneo salino, registrata a Goro con l’alta marea mentre, lungo
tutta l’asta, il più importante fiume italiano è al di sotto dei minimi
storici, registrando una “magra” epocale. In rapida decrescita sono
anche i grandi laghi del Nord Italia (ad eccezione del Benaco), il cui
bilancio idrico è deficitario: in una settimana, il Maggiore si è
abbassato di 20 centimetri, il Lario di oltre 30 e l’Iseo di cm. 7; il lago
Maggiore trattiene il 23,2% di acqua e con cm. -7,5 segna il record
minimo dal 1946, mentre la portata erogata dal lago di Como nel
fiume Adda ha toccato punte doppie rispetto agli afflussi da monte
ed il riempimento del bacino è sceso in una settimana dal 54,7% al
30,6%. Restando in Lombardia, sono ormai completamente
esaurite, con 2 mesi d’anticipo, le riserve di neve: quest’anno, per
altro, la quantità nivale, normalmente presente in quota agli inizi di
Giugno (738 milioni di metri cubi), non è mai stata raggiunta,
toccando un picco massimo di soli 640 milioni di metri cubi. E’
questa la grande differenza con l’estate 2021 che, pur avendo
presentato lunghi periodi con assenza di precipitazioni, poteva
contare su una riserva di neve, che ad inizio Giugno era doppia
rispetto alla media. Anche gli invasi idroelettrici sono ai minimi
storici.“La grave situazione d’emergenza nel bacino padano
necessita di un’assunzione di responsabilità che, nel rispetto delle
priorità di legge, coinvolga tutti i soggetti interessati. Per questo, è
necessaria l’attivazione di una cabina di regia sotto il
coordinamento della Protezione Civile” ribadisce Francesco
Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).In
Valle d’Aosta, dove sono in leggero rialzo le portate della Dora
Baltea e del torrente Lys, uno studio della Società Meteorologica ha
certificato la grave condizione, in cui versano i ghiacciai del Grand
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Etrét (Valsavarenche) e Ciardoney (Val Soana): nel primo,
l’accumulo di neve medio è di 127 centimetri, vale a dire il livello più
basso finora registrato ed inferiore di circa il 62% rispetto alla media
del periodo 2000-2021 (cm. 331) e dell’11% per quanto riguarda la
normale densità; anche sul ghiacciaio Ciardoney, le misure di
accumulo confermano la situazione di scarsità estrema con spessori
di neve, che vanno da cm. 165 nel punto più elevato ad appena 25
centimetri nel settore mediano, cioè il 25% dei livelli generalmente
rilevati, segnandoo il record negativo in tempi recenti. L’ulteriore
tracollo delle portate dei fiumi piemontesi (da diverso tempo
inferiori del 30% alle portate medie) testimonia come i benefici
apportati dai brevi, ma intensi fenomeni meteo, registrati la
settimana scorsa, vengano vanificati dalla perdurante ondata di
calore, che da oltre un mese “soffoca” tutta la Penisola con
temperature tra i 3 ed i 4 gradi superiori alla media e, in molte zone,
con massime stabilmente ben al di sopra dei 30°. Il deficit
pluviometrico estremo rilevato su tutto il Piemonte provoca livelli di
falda quasi ovunque al di sotto dei minimi storici e, anche in
Piemonte, la riserva di neve risulta azzerata con 2 mesi
d’anticipo.Stessa situazione (niente più neve sui monti e falde a
secco) si registra in Veneto, dove il fiume Adige si mantiene su livelli
minimi rispetto al passato così come gli altri corsi d’acqua della
regione.Scendendo a Sud, a fare da cuscinetto con la grave
situazione idrica, che si registra nell’Italia centro-settentrionale, è
la Campania, dove permane il rischio di siccità nel bacino idrografico
del Liri-Garigliano e Volturno, ma salgono i livelli idrometrici dei
principali fiumi, anche se si segnalano in deciso calo i volumi dei
bacini del Cilento.In Puglia, i bacini trattengono volumi d’acqua in
linea con quelli del positivo 2021. Si differenzia altresì la vicina
Basilicata, il cui volume di risorsa stoccata cala di oltre 16 milioni di
metri cubi in 12 giorni, confermando la tendenza a consumare
maggiori quantità d’acqua rispetto al 2021 (+ 5 milioni di metri cubi)
a causa delle alte temperature.Infine, in questa annata idricamente
straordinaria, la Sicilia è sorprendentemente al riparo dai rischi di
un’estate “assetata”, grazie ai buoni livelli registrati nei bacini nel
mese di maggio (+20% rispetto all’anno scorso). “E’ questa
l’ennesima dimostrazione dell’importanza di avere bacini in grado
di trattenere le acque di pioggia, così come previsto dalle tante
proposte di nuovi invasi e laghetti, avanzate dai Consorzi di bonifica
ed irrigazione – evidenzia Massimo Gargano, Direttore Generale di
ANBI – E’ evidente che a ciò devono essere affiancati interventi di
infrastrutturazione non solo per portare l’acqua sul territorio, ma
per ottimizzarne l’uso.”
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La grande sete
 16 Giugno 2022

Preoccupante situazione sulla portata dei  umi e dei laghi italiani. Se al Nord compaiono le prima autobotti

per la distribuzione potabile, l’emergenza acqua sta rapidamente estendendosi al Centro Italia: è questo

l’ulteriore dato di preoccupazione, che emerge dal report settimanale dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse

Idriche nella prima stagione, in cui si evidenziano in maniera massiva le conseguenze dei cambiamenti

climatici sulla Penisola. E non siamo ancora in estate che inizia uf cialmente il 21 giugno.

Esemplare è la situazione di quello, che “era” il secondo  ume della Toscana (il primo, l’Arno, ha  ussi

dimezzati rispetto alla media mensile e, in particolare, quasi 50.000 litri al secondo in meno rispetto al

Giugno 2020) ridotto ormai ad uno stato torrentizio dopo mesi di sofferenza idrica: l’Ombrone registra

attualmente una portata di 890 litri al secondo, quando il minimo per garantire la vita in alveo è indicato

in  l/s 2000!

Nelle Marche, il  ume  Sentino tocca già il minimo storico (-37 centimetri), registrato nell’Agosto 2021,

anno considerato idricamente critico per la  regione; anche Esino e Nera sono ai livelli più bassi del recente

quinquennio, mentre gli  invasi ancora trattengono volumi idrici superiori a quelli di 12 mesi fa.
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In Umbria, le scarse precipitazioni di Maggio trascinano livelli bassi nei corpi idrici della regione (gli

invasi del lago Trasimeno e della diga Maroggia sono praticamente dimezzati rispetto agli anni scorsi), ma

non solo: il  ume Tevere, nel suo tratto iniziale, registra il livello più basso (cm. 35) dal 1996.

L’andamento de citario del corso d’acqua tiberino prosegue nel Lazio,  dove più grave, però, è la situazione

dell’Aniene, ridotto ad una portata di circa 3.000 litri al secondo contro una media di oltre l/s 8.000;

crolla anche la portata del Sacco, così come in calo sono i livelli dei laghi romani (Nemi scende a cm. 47

contro m.1,66 del Giugno 2021 e Bracciano ha un livello inferiore di 25 centimetri all’anno scorso).

Al Nord “capitola” il delta del Po, “conquistato” ormai per 30 chilometri dalla risalita del cuneo salino,

registrata a Goro con l’alta marea mentre, lungo tutta l’asta, il più importante  ume italiano è al di sotto

dei minimi storici, registrando una “magra” epocale.  

In rapida decrescita sono anche i grandi laghi del Nord Italia (ad eccezione del Benaco), il cui bilancio

idrico è de citario: in una settimana, il Maggiore si è abbassato di 20 centimetri, il Lario di oltre 30 e l’Iseo

di cm. 7; il lago Maggiore trattiene il 23,2% di acqua e con cm. -7,5 segna  il record minimo dal 1946,

mentre la portata erogata dal lago di Como nel  ume Adda ha toccato punte doppie  rispetto agli af ussi

da monte ed il riempimento del bacino  è sceso in una settimana dal 54,7% al 30,6%. Restando in

Lombardia, sono ormai completamente esaurite, con 2 mesi d’anticipo, le riserve di neve: quest’anno, per

altro, la quantità nivale, normalmente presente in quota agli inizi di Giugno (738 milioni di metri cubi), non

è mai stata raggiunta, toccando un picco massimo di soli 640 milioni di metri cubi. E’ questa la grande

differenza con l’estate 2021 che, pur avendo presentato lunghi periodi con assenza di precipitazioni,

poteva contare su una riserva di neve, che ad inizio Giugno era doppia rispetto alla media. Anche gli

invasi idroelettrici sono ai minimi storici.

“La grave situazione d’emergenza nel bacino padano necessita di un’assunzione di responsabilità che, nel

rispetto delle priorità di legge, coinvolga tutti i soggetti interessati. Per questo, è necessaria

l’attivazione di una cabina di regia sotto il coordinamento della Protezione Civile” ribadisce Francesco

Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e

delle Acque Irrigue (ANBI).

In Valle d’Aosta, dove sono in leggero rialzo le portate della Dora Baltea e del torrente Lys, uno studio

della Società Meteorologica ha certi cato la grave condizione, in cui versano i ghiacciai del Grand Etrét

(Valsavarenche) e Ciardoney (Val Soana): nel primo, l’accumulo di neve medio è di 127 centimetri, vale a

dire il livello più basso  nora registrato ed inferiore di circa il 62% rispetto alla media del periodo 2000-

2021 (cm. 331) e dell’11% per quanto riguarda la normale densità; anche sul ghiacciaio Ciardoney, le

misure di accumulo confermano la situazione di scarsità estrema con spessori di neve, che vanno da cm.

165 nel punto più elevato ad appena 25 centimetri nel settore mediano, cioè il 25% dei livelli

generalmente rilevati, segnandoo il record negativo in tempi  recenti.

L’ulteriore tracollo delle portate dei  umi piemontesi (da diverso tempo inferiori  del 30% alle portate

medie) testimonia come i bene ci apportati dai brevi, ma intensi fenomeni meteo, registrati  la

settimana scorsa, vengano vani cati dalla perdurante ondata di calore, che da oltre un mese “soffoca”

tutta la Penisola con temperature tra i 3 ed i 4 gradi superiori alla media e, in molte zone, con massime

stabilmente ben al di sopra dei 30°. Il de cit pluviometrico estremo rilevato su tutto il Piemonte provoca

livelli di falda quasi ovunque al di sotto dei minimi storici e, anche in Piemonte, la riserva di neve risulta

azzerata con 2 mesi d’anticipo.

Stessa situazione (niente più neve sui monti e falde a secco) si registra in Veneto, dove il  ume  Adige si

mantiene su livelli minimi rispetto al passato così come gli altri corsi d’acqua della regione.

Scendendo a Sud, a fare da cuscinetto con la grave situazione idrica, che si registra nell’Italia centro-

settentrionale, è la Campania, dove permane il rischio di siccità nel bacino idrogra co del Liri-Garigliano

e Volturno, ma salgono i livelli idrometrici dei principali  umi, anche se si segnalano  in deciso calo i volumi
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dei bacini del Cilento.

In Puglia, i bacini trattengono volumi d’acqua in linea con quelli del positivo 2021.

Si differenzia altresì la vicina Basilicata, il cui volume di risorsa stoccata cala di oltre 16 milioni di metri

cubi in 12 giorni, confermando la tendenza a consumare maggiori quantità d’acqua rispetto al 2021 (+ 5

milioni di metri cubi) a causa delle alte temperature.

In ne, in questa annata idricamente straordinaria, la Sicilia è sorprendentemente al riparo dai rischi di

un’estate “assetata”, grazie ai buoni livelli registrati nei bacini nel mese di maggio (+20% rispetto all’anno

scorso).

“E’ questa l’ennesima dimostrazione dell’importanza di avere bacini in grado di trattenere le acque di

pioggia, così come previsto dalle tante proposte di nuovi invasi e laghetti, avanzate dai Consorzi di boni ca

ed irrigazione – evidenzia Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI - E’ evidente che a ciò devono

essere af ancati interventi di infrastrutturazione non solo per portare l’acqua sul territorio, ma per

ottimizzarne l’uso.
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In evidenza

Siccità, l’Osservatorio risorse idriche di
Anbi: “Il fronte della ‘sete’ si estende al
centro Italia”

Se al Nord compaiono le prima autobotti per la distribuzione potabile,
l’emergenza acqua sta rapidamente estendendosi al Centro Italia: è
questo l’ulteriore dato di preoccupazione che emerge dal report
settimanale dell’Osservatorio Anbi, in cui si evidenziano le conseguenze
dei cambiamenti climatici sulla Penisola. La situazione da Nord a Sud

ROMA - Se al Nord compaiono le prima autobotti per la distribuzione potabile,

l’emergenza acqua sta rapidamente estendendosi al Centro Italia: è questo

l’ulteriore dato di preoccupazione, che emerge dal report settimanale

dell’Osservatorio Anbi (Associazione nazione dei consorzi di gestione e tutela del

territorio e acque irrigue) sulle Risorse Idriche nella prima stagione, in cui si

evidenziano in maniera massiva le conseguenze dei cambiamenti climatici sulla

Penisola.

“Esemplare è la situazione di quello, che ‘era’ il secondo fiume della Toscana (il

primo, l’Arno, ha flussi dimezzati rispetto alla media mensile e, in particolare, quasi

50.000 litri al secondo in meno rispetto al giugno 2020) ridotto ormai ad uno stato

torrentizio dopo mesi di sofferenza idrica: l’Ombrone registra attualmente una

portata di 890 litri al secondo, quando il minimo per garantire la vita in alveo è

indicato in  l/s 2000! – evidenzia l’Anbi -. Nelle Marche, il fiume Sentino tocca già il

minimo storico (-37 centimetri), registrato nell’Agosto 2021, anno considerato

idricamente critico per la  regione; anche Esino e Nera sono ai livelli più bassi del

recente quinquennio, mentre gli  invasi ancora trattengono volumi idrici superiori a

quelli di 12 mesi fa”.

Ed ancora: “In Umbria, le scarse precipitazioni di maggio trascinano livelli bassi nei

corpi idrici della regione (gli invasi del lago Trasimeno e della diga Maroggia sono

praticamente dimezzati rispetto agli anni scorsi), ma non solo: il fiume Tevere, nel

suo tratto iniziale, registra il livello più basso (cm. 35) dal 1996. L’andamento

deficitario del corso d’acqua tiberino prosegue nel Lazio, dove più grave, però, è

la situazione dell’Aniene, ridotto ad una portata di circa 3.000 litri al secondo

contro una media di oltre l/s 8.000; crolla anche la portata del Sacco, così come in

calo sono i livelli dei laghi romani (Nemi scende a cm. 47 contro m.1,66 del Giugno
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GIUGNO 2022 
L M M G V S D

2021 e Bracciano ha un livello inferiore di 25 centimetri all’anno scorso)”.

Al Nord “capitola” il delta del Po, “conquistato” ormai per 30 chilometri dalla risalita

del cuneo salino, registrata a Goro con l’alta marea mentre, lungo tutta l’asta, il più

importante fiume italiano è al di sotto dei minimi storici, registrando una “magra”

epocale. “In rapida decrescita sono anche i grandi laghi del Nord Italia (ad

eccezione del Benaco), il cui bilancio idrico è deficitario – sottolinea l’Anbi -: in una

settimana, il Maggiore si è abbassato di 20 centimetri, il Lario di oltre 30 e l’Iseo di

cm. 7; il lago Maggiore trattiene il 23,2% di acqua e con cm. -7,5 segna il record

minimo dal 1946, mentre la portata erogata dal lago di Como nel fiume Adda ha

toccato punte doppie rispetto agli afflussi da monte ed il riempimento del bacino è

sceso in una settimana dal 54,7% al 30,6%. Restando in Lombardia, sono ormai

completamente esaurite, con 2 mesi d’anticipo, le riserve di neve: quest’anno, per

altro, la quantità nivale, normalmente presente in quota agli inizi di giugno (738

milioni di metri cubi), non è mai stata raggiunta, toccando un picco massimo di soli

640 milioni di metri cubi. E’ questa la grande differenza con l’estate 2021 che, pur

avendo presentato lunghi periodi con assenza di precipitazioni, poteva contare su

una riserva di neve, che ad inizio giugno era doppia rispetto alla media. Anche gli

invasi idroelettrici sono ai minimi storici”.

“La grave situazione d’emergenza nel bacino padano necessita di un’assunzione di

responsabilità che, nel rispetto delle priorità di legge, coinvolga tutti i soggetti

interessati. Per questo, è necessaria l’attivazione di una cabina di regia sotto il

coordinamento della Protezione Civile”, ribadisce Francesco Vincenzi, presidente

dell’Associazione nazionale dei Consorzi per la gestione e la tutela del territorio e

delle acque Irrigue.

In Valle d’Aosta, dove sono in leggero rialzo le portate della Dora Baltea e del

torrente Lys, uno studio della Società Meteorologica ha certificato la grave

condizione, in cui versano i ghiacciai del Grand Etrét (Valsavarenche) e Ciardoney

(Val Soana): nel primo, l’accumulo di neve medio è di 127 centimetri, vale a dire il

livello più basso finora registrato ed inferiore di circa il 62% rispetto alla media del

periodo 2000-2021 (cm. 331) e dell’11% per quanto riguarda la normale densità;

anche sul ghiacciaio Ciardoney, le misure di accumulo confermano la situazione di

scarsità estrema con spessori di neve, che vanno da cm. 165 nel punto più elevato

ad appena 25 centimetri nel settore mediano, cioè il 25% dei livelli generalmente

rilevati, segnandoo il record negativo in tempi recenti.

L’ulteriore tracollo delle portate dei fiumi piemontesi (da diverso tempo inferiori 

del 30% alle portate medie) testimonia come i benefici apportati dai brevi, ma

intensi fenomeni meteo, registrati  la settimana scorsa, vengano vanificati dalla

perdurante ondata di calore, che da oltre un mese “soffoca” tutta la Penisola con

temperature tra i 3 ed i 4 gradi superiori alla media e, in molte zone, con massime

stabilmente ben al di sopra dei 30°. Il deficit pluviometrico estremo rilevato su tutto

il Piemonte provoca livelli di falda quasi ovunque al di sotto dei minimi storici e,

anche in Piemonte, la riserva di neve risulta azzerata con 2 mesi d’anticipo.

Stessa situazione (niente più neve sui monti e falde a secco) si registra in Veneto,

dove il fiume Adige si mantiene su livelli minimi rispetto al passato così come gli

altri corsi d’acqua della regione.

Scendendo a Sud, a fare da cuscinetto con la grave situazione idrica, che si

registra nell’Italia centro-settentrionale, è la Campania, dove permane il rischio di

siccità nel bacino idrografico del Liri-Garigliano e Volturno, ma salgono i livelli

idrometrici dei principali fiumi, anche se si segnalano in deciso calo i volumi dei

bacini del Cilento. In Puglia, i bacini trattengono volumi d’acqua in linea con quelli

del positivo 2021.
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Si differenzia altresì la vicina Basilicata, il cui volume di risorsa stoccata cala di oltre

16 milioni di metri cubi in 12 giorni, confermando la tendenza a consumare

maggiori quantità d’acqua rispetto al 2021 (+ 5 milioni di metri cubi) a causa delle

alte temperature.

Infine, in questa annata idricamente straordinaria, la Sicilia è sorprendentemente al

riparo dai rischi di un’estate “assetata”, grazie ai buoni livelli registrati nei bacini nel

mese di maggio (+20% rispetto all’anno scorso).

“E’ questa l’ennesima dimostrazione dell’importanza di avere bacini in grado di

trattenere le acque di pioggia, così come previsto dalle tante proposte di nuovi

invasi e laghetti, avanzate dai Consorzi di bonifica ed irrigazione – evidenzia

Massimo Gargano, direttore generale di Anbi -. E’ evidente che a ciò devono

essere affiancati interventi di infrastrutturazione non solo per portare l’acqua sul

territorio, ma per ottimizzarne l’uso”.
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Home Agrifood La siccità mette in ginocchio l’agricoltura

Agrifood

La siccità mette in ginocchio l’agricoltura
16 Giugno 2022

L’Italia è colpita dalla più grave siccità da settant’anni a questa parte. L’acqua salata dell’Adriatico sta risalendo dalla foce del Po contaminando le falde sotterranee e
desertificando i terreni. I coltivatori sono allo stremo e provano a sostituire le colture abituali con altre che richiedono meno acqua
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Foto di Luis Iranzo Navarro-Olivares da Pixabay

di Isabella Ceccarini

(Rinnovabili.it) – Il livello del Po è l’indice della siccità incombente sull’Italia. È la crisi più grave degli ultimi settant’anni. La portata del fiume si è ridotto
di un sesto e l’Adriatico è già risalito di 17 Km dalla foce.

Questo significa che l’acqua salata contamina le falde sotterranee e desertifica terreni prima coltivabili. Una situazione così drammatica che alcune
coltivazioni sono state abbandonate e potrebbe rendersi necessario il razionamento di acqua nelle case.

Siccità e cambiamento climatico

La siccità è il risultato di un inverno senza pioggia e senza neve. Il mese di maggio è stato il più caldo di sempre dal 1800 ad oggi.

Secondo il CNR è caduto il 40% di pioggia in meno, per l’Osservatorio Europeo per la Siccità (EDO) in montagna è caduto il 40% della neve abituale. È
plausibile affermare che questo scenario dipenda dal cambiamento climatico in atto.

Nella Pianura Padana risiede il 40% del Pil agricolo italiano, ovvio che il livello di preoccupazione cresca con il prolungarsi della siccità.

È improbabile che un deficit idrico di questa gravità si risolva in estate, il periodo in cui il clima è più caldo le coltivazioni hanno maggior bisogno di
essere irrigate.

La ripercussione sulle coltivazioni

La scarsità di acqua riduce anche le rese delle coltivazioni in campo come girasole, mais, grano e degli altri cereali, dei foraggi per l’alimentazione
animale, degli ortaggi e della frutta.

La guerra in Ucraina e i rincari dell’energia già pesano sul carrello della spesa (a maggio +7,1%), la siccità non può che aggravare la situazione, anche
perché si estende su tutta la Penisola.

Per ovviare ai problemi connessi alla siccità, Coldiretti e Anbi (l’Associazione che riunisce i consorzi di bonifica) hanno elaborato da tempo un progetto
per la realizzazione di una rete di piccoli invasi con basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio, privilegiando il completamento e il
recupero di strutture già presenti.

Il progetto – subito realizzabile – prevede la realizzazione di laghetti in equilibrio con i territori, senza uso di cemento. L’acqua accumulata sarebbe distribuita,
quando necessario, ai cittadini, all’industria e all’agricoltura.

Interventi straordinari per salvare i raccolti
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«Salvare i raccolti e la produzione alimentare. È la priorità delle imprese agricole del Nord Italia alle prese con una siccità che richiede interventi straordinari
e immediati, capaci di far fronte a una nuova emergenza», è quanto dichiara Confagricoltura.

L’associazione rileva anche un ulteriore segnale di allarme, a dimostrazione che la siccità non è più considerata una calamità sporadica: le compagnie
di assicurazione non contemplano più il rischio siccità tra i servizi riconosciuti.

Il quadro descritto da Confagricoltura, che raccoglie le segnalazioni degli agricoltori da tutta Italia, è drammatico e sta facendo cambiare le coltivazioni in
base al consumo idrico. Ad esempio il riso, che ha bisogno di molta acqua, lascia il posto alla soia.

«In Piemonte per orzo e grano si parla di una riduzione della produzione del 30%. Le semine del mais si sono ridotte a favore di colture meno esigenti dal
punto di vista idrico, quali sorgo e girasole. A rischio anche la coltivazione del pomodoro da industria. Soffrono pure la vite e il nocciolo. I pascoli sono allo
stremo.

In Lombardia, in provincia di Pavia, si sta trinciando il mais, con raccolti del 70 % in meno rispetto a quanto si raccoglierebbe ad agosto, pur di non
compromettere del tutto la produzione che rischia di non essere più recuperabile.  

Il balzo dei costi di irrigazione colpisce il comparto frutta. In Emilia Romagna dare acqua ai frutteti costerà in media 430 euro a ettaro soltanto di energia
elettrica. Nel 2020 la stessa voce di spesa si attestava a 92 euro.

leggi anche Tutto il Portogallo è in stato di siccità grave, dopo un maggio bollente e secco

Il quadro si fa più allarmante se si osservano i fabbisogni idrici previsti per portare a termine la campagna frutticola nella stessa regione. Per
albicocche, ciliegie, pesche e susine bisogna erogare ancora il 70% dei volumi d’acqua richiesti; per pere e mele l’88%, e si è appena all’inizio della
stagione, con il livello del Po al minimo storico, quindi senza scorte».

La stessa situazione che si sta verificando anche in Centro e Sud Italia è segnalata anche in altri Paesi europei.

Confagricoltura sta pensando ad azioni in sede europea insieme alle analoghe organizzazioni di altri Paesi, perché le aziende sono allo stremo,
strette fra pandemia e guerra.

Confagricoltura, inoltre, chiede al Governo di mettere in atto misure urgenti per rispondere all’emergenza, come gli interventi infrastrutturali già
finanziati e in avanzato iter procedurale.
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Gli agricoltori dell'Isola Bergamasca, territorio a sud-est della provincia di
Bergamo, si sono trovati a fare i conti con la siccità e i sabotaggi. Il Consorzio di
Bonifica ha infatti segnalato il danneggiamento di oltre 50 impianti di irrigazione,
utilizzati per irrigare a pioggia i campi, nei comuni di Mapello, Bottanuco e
Chignolo. Le autorità hanno avviato un'indagine, a seguito della denuncia dell'ente,
per accertare che si tratti di vandali o di una faida tra agricoltori.

"SITUAZIONE
DRAMMATICA"
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"Si può parlare di sabotaggio proprio perché la minuziosità e la particolare azione di
danneggiamento fanno pensare a qualcuno che ben conosca l’impianto - precisa
Franco Gatti, presidente del Consorzio di Bonifica - e che sia in grado di provocare
un danno difficilmente riscontrabile se non al momento dell’utilizzo dell’idrante". È la
prima volta che si verifica qualcosa del genere: le zone colpite sono campagne
dove la sorveglianza è quasi nulla ed è quindi piuttosto facile manomettere gli
impianti.

Nella sede della Regione Lombardia, nel frattempo, l'assessore regionale a Enti
locali, montagna e risorse energetiche, Massimo Sertori, si è mobilitato per
ottenere dai produttori idroelettrici il rilascio di 4 milioni di metri cubi di acqua al
giorno per il bacino dell'Adda, e quasi un milione per il bacino dell'Oglio.
"L'obiettivo è far fronte all'attuale situazione di crisi idrica dovuta al perdurare delle
siccità e dall'assenza di piogge" ha assicurato l'assessore.
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Siccita': da Nord a Sud l'Italia ha sempre piu' sete

L'emergenza acqua sta rapidamente estendendosi al Centro Italia 16 Giugno
2022 Se al Nord compaiono le prime autobotti per la distribuzione di acqua
potabile, l'emergenza acqua sta rapidamente estendendosi al Centro Italia : è
questo l'ulteriore dato di preoccupazione, che emerge dal report settimanale
dell'Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche nella prima stagione, in cui si
evidenziano in maniera massiva le conseguenze dei cambiamenti climatici sulla
Penisola. Esemplare è la situazione di quello, che era il secondo fiume della
Toscana (il primo, l'Arno, ha flussi dimezzati rispetto alla media mensile e, in
particolare, quasi 50.000 litri al secondo in meno rispetto al giugno 2020) ridotto ormai ad uno stato torrentizio dopo
mesi di sofferenza idrica: l'Ombrone registra attualmente una portata di 890 litri al secondo, quando il minimo per
garantire la vita in alveo è indicato in l/s 2000! Nelle Marche, il fiume Sentino tocca già il minimo storico (‐37
centimetri), registrato nell'agosto 2021, anno considerato idricamente critico per la regione; anche Esino e Nera sono
ai livelli più bassi del recente quinquennio, mentre gli invasi ancora trattengono volumi idrici superiori a quelli di 12
mesi fa. In Umbria, le scarse precipitazioni di maggio trascinano livelli bassi nei corpi idrici della regione (gli invasi del
lago Trasimeno e della diga Maroggia sono praticamente dimezzati rispetto agli anni scorsi), ma non solo: il fiume
Tevere, nel suo tratto iniziale, registra il livello più basso (cm. 35) dal 1996. L'andamento deficitario del corso d'acqua
tiberino prosegue nel Lazio, dove più grave, però, è la situazione dell'Aniene, ridotto ad una portata di circa 3.000 litri
al secondo contro una media di oltre l/s 8.000; crolla anche la portata del Sacco, così come in calo sono i livelli dei
laghi romani (Nemi scende a cm. 47 contro m.1,66 del giugno 2021 e Bracciano ha un livello inferiore di 25 centimetri
all'anno scorso). Al Nord capitola il delta del Po, conquistato ormai per 30 chilometri dalla risalita del cuneo salino ,
registrata a Goro con l'alta marea mentre, lungo tutta l'asta, il più importante fiume italiano è al di sotto dei minimi
storici, registrando una magra epocale. In rapida decrescita sono anche i grandi laghi del Nord Italia (ad eccezione del
Benaco), il cui bilancio idrico è deficitario: in una settimana, il Maggiore si è abbassato di 20 centimetri, il Lario di oltre
30 e l'Iseo di cm. 7; il lago Maggiore trattiene il 23,2% di acqua e con cm. ‐7,5 segna il record minimo dal 1946,
mentre la portata erogata dal lago di Como nel fiume Adda ha toccato punte doppie rispetto agli afflussi da monte ed
il riempimento del bacino è sceso in una settimana dal 54,7% al 30,6%. Restando in Lombardia, sono ormai
completamente esaurite, con 2 mesi d'anticipo, le riserve di neve: quest'anno, per altro, la quantità nivale,
normalmente presente in quota agli inizi di giugno (738 milioni di metri cubi), non è mai stata raggiunta, toccando un
picco massimo di soli 640 milioni di metri cubi. È questa la grande differenza con l'estate 2021 che, pur avendo
presentato lunghi periodi con assenza di precipitazioni, poteva contare su una riserva di neve, che ad inizio giugno era
doppia rispetto alla media. Anche gli invasi idroelettrici sono ai minimi storici. « La grave situazione d'emergenza nel
bacino padano necessita di un'assunzione di responsabilità che, nel rispetto delle priorità di legge, coinvolga tutti i
soggetti interessati. Per questo, è necessaria l'attivazione di una cabina di regia sotto il coordinamento della
Protezione Civile» ribadisce Francesco Vincenzi , Presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e
la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue ( ANBI ). In Valle d'Aosta, dove sono in leggero rialzo le portate della Dora
Baltea e del torrente Lys, uno studio della Società Meteorologica ha certificato la grave condizione, in cui versano i
ghiacciai del Grand Etrét (Valsavarenche) e Ciardoney (Val Soana): nel primo, l'accumulo di neve medio è di 127
centimetri, vale a dire il livello più basso finora registrato ed inferiore di circa il 62% rispetto alla media del periodo
2000‐2021 (cm. 331) e dell'11% per quanto riguarda la normale densità; anche sul ghiacciaio Ciardoney, le misure di
accumulo confermano la situazione di scarsità estrema con spessori di neve, che vanno da cm. 165 nel punto più
elevato ad appena 25 centimetri nel settore mediano, cioè il 25% dei livelli generalmente rilevati, segnando il record
negativo in tempi recenti. L'ulteriore tracollo delle portate dei fiumi piemontesi (da diverso tempo inferiori del 30%
alle portate medie) testimonia come i benefici apportati dai brevi, ma intensi fenomeni meteo, registrati la settimana
scorsa, vengano vanificati dalla perdurante ondata di calore, che da oltre un mese soffoca tutta la Penisola con
temperature tra i 3 ed i 4 gradi superiori alla media e, in molte zone, con massime stabilmente ben al di sopra dei 30°.
Il deficit pluviometrico estremo rilevato su tutto il Piemonte provoca livelli di falda quasi ovunque al di sotto dei
minimi storici e, anche in Piemonte, la riserva di neve risulta azzerata con 2 mesi d'anticipo. Stessa situazione (niente
più neve sui monti e falde a secco) si registra in Veneto, dove il fiume Adige si mantiene su livelli minimi rispetto al
passato così come gli altri corsi d'acqua della regione. Scendendo a Sud, a fare da cuscinetto con la grave situazione
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idrica, che si registra nell'Italia centro‐settentrionale, è la Campania, dove permane il rischio di siccità nel bacino
idrografico del Liri‐Garigliano e Volturno, ma salgono i livelli idrometrici dei principali fiumi, anche se si segnalano in
deciso calo i volumi dei bacini del Cilento. In Puglia, i bacini trattengono volumi d'acqua in linea con quelli del positivo
2021. Si differenzia altresì la vicina Basilicata, il cui volume di risorsa stoccata cala di oltre 16 milioni di metri cubi in
12 giorni, confermando la tendenza a consumare maggiori quantità d'acqua rispetto al 2021 (+ 5 milioni di metri cubi)
a causa delle alte temperature. Infine, in questa annata idricamente straordinaria, la Sicilia è sorprendentemente al
riparo dai rischi di un'estate assetata, grazie ai buoni livelli registrati nei bacini nel mese di maggio (+20% rispetto
all'anno scorso). «È questa l'ennesima dimostrazione dell'importanza di avere bacini in grado di trattenere le acque di
pioggia, così come previsto dalle tante proposte di nuovi invasi e laghetti, avanzate dai Consorzi di bonifica ed
irrigazione ? evidenzia Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI ? . È evidente che a ciò devono essere affiancati
interventi di infrastrutturazione non solo per portare l'acqua sul territorio, ma per ottimizzarne l'uso». Fonte: Dire
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AL FRONTE DELLA SETE SI ESTENDE AL CENTRO ITALIA. IL

LAGO DI CASTELGANDOLFO ESEMPIO DELLA SOFFERENZA

IDRICA. AL NORD SI E’ SCIOLTA TUTTA LA NEVE ED IL MARE

COLONIZZA IL DELTA PO

Se al Nord compaiono le prima
autobotti per la distribuzione potabile,
l’emergenza acqua sta rapidamente
estendendosi al Centro Italia: è
questo l’ulteriore dato di
preoccupazione, che emerge dal
report settimanale dell’Osservatorio
ANBI sulle Risorse Idriche nella prima
stagione, in cui si evidenziano in
maniera massiva le conseguenze dei
cambiamenti climatici sulla Penisola.

Esemplare è la situazione di quello, che “era” il secondo fiume della Toscana (il primo,
l’Arno, ha flussi dimezzati rispetto alla media mensile e, in particolare, quasi 50.000 litri al secondo
in meno rispetto al Giugno 2020) ridotto ormai ad uno stato torrentizio dopo mesi di sofferenza
idrica: l’Ombrone registra attualmente una portata di 890 litri al secondo, quando il
minimo per garantire la vita in alveo è indicato in  l/s 2000!

Nelle Marche, il fiume  Sentino tocca già il minimo storico (-37 centimetri), registrato
nell’Agosto 2021, anno considerato idricamente critico per la  regione; anche Esino e Nera sono ai
livelli più bassi del recente quinquennio, mentre gli  invasi ancora trattengono volumi idrici
superiori a quelli di 12 mesi fa.

In Umbria, le scarse precipitazioni di Maggio trascinano livelli bassi nei corpi idrici della
regione (gli invasi del lago Trasimeno e della diga Maroggia sono praticamente dimezzati rispetto
agli anni scorsi), ma non solo: il fiume Tevere, nel suo tratto iniziale, registra il livello più basso
(cm. 35) dal 1996.

L’andamento deficitario del corso d’acqua tiberino prosegue nel Lazio,  dove più grave, però, è
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la situazione dell’Aniene, ridotto ad una portata di circa 3.000 litri al secondo contro una
media di oltre l/s 8.000; crolla anche la portata del Sacco, così come in calo sono i livelli
dei laghi romani (Nemi scende a cm. 47 contro m.1,66 del Giugno 2021 e Bracciano ha un livello
inferiore di 25 centimetri all’anno scorso).

Al Nord “capitola” il delta del Po, “conquistato” ormai per 30 chilometri dalla risalita del
cuneo salino, registrata a Goro con l’alta marea mentre, lungo tutta l’asta, il più importante
fiume italiano è al di sotto dei minimi storici, registrando una “magra” epocale.  

In rapida decrescita sono anche i grandi laghi del Nord Italia (ad eccezione del Benaco), il
cui bilancio idrico è deficitario: in una settimana, il Maggiore si è abbassato di 20 centimetri, il
Lario di oltre 30 e l’Iseo di cm. 7; il lago Maggiore trattiene il 23,2% di acqua e con cm. -7,5 segna 
il record minimo dal 1946, mentre la portata erogata dal lago di Como nel fiume Adda ha toccato
punte doppie  rispetto agli afflussi da monte ed il riempimento del bacino  è sceso in una
settimana dal 54,7% al 30,6%. Restando in Lombardia, sono ormai completamente esaurite,
con 2 mesi d’anticipo, le riserve di neve: quest’anno, per altro, la quantità nivale,
normalmente presente in quota agli inizi di Giugno (738 milioni di metri cubi), non è mai stata
raggiunta, toccando un picco massimo di soli 640 milioni di metri cubi. E’ questa la grande
differenza con l’estate 2021 che, pur avendo presentato lunghi periodi con assenza di
precipitazioni, poteva contare su una riserva di neve, che ad inizio Giugno era doppia
rispetto alla media. Anche gli invasi idroelettrici sono ai minimi storici.

“La grave situazione d’emergenza nel bacino padano necessita di un’assunzione di
responsabilità che, nel rispetto delle priorità di legge, coinvolga tutti i soggetti
interessati. Per questo, è necessaria l’attivazione di una cabina di regia sotto il
coordinamento della Protezione Civile” ribadisce Francesco Vincenzi, Presidente
dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e
delle Acque Irrigue (ANBI).

In Valle d’Aosta, dove sono in leggero rialzo le portate della Dora Baltea e del torrente Lys, uno
studio della Società Meteorologica ha certificato la grave condizione, in cui versano i
ghiacciai del Grand Etrét (Valsavarenche) e Ciardoney (Val Soana): nel primo, l’accumulo di
neve medio è di 127 centimetri, vale a dire il livello più basso finora registrato ed inferiore di circa
il 62% rispetto alla media del periodo 2000-2021 (cm. 331) e dell’11% per quanto riguarda la
normale densità; anche sul ghiacciaio Ciardoney, le misure di accumulo confermano la situazione
di scarsità estrema con spessori di neve, che vanno da cm. 165 nel punto più elevato ad appena
25 centimetri nel settore mediano, cioè il 25% dei livelli generalmente rilevati, segnandoo il record
negativo in tempi  recenti.

L’ulteriore tracollo delle portate dei fiumi piemontesi (da diverso tempo inferiori  del 30%
alle portate medie) testimonia come i benefici apportati dai brevi, ma intensi fenomeni
meteo, registrati  la settimana scorsa, vengano vanificati dalla perdurante ondata di
calore, che da oltre un mese “soffoca” tutta la Penisola con temperature tra i 3 ed i 4 gradi
superiori alla media e, in molte zone, con massime stabilmente ben al di sopra dei 30°. Il deficit
pluviometrico estremo rilevato su tutto il Piemonte provoca livelli di falda quasi
ovunque al di sotto dei minimi storici e, anche in Piemonte, la riserva di neve risulta
azzerata con 2 mesi d’anticipo.

Stessa situazione (niente più neve sui monti e falde a secco) si registra in Veneto, dove
il fiume  Adige si mantiene su livelli minimi rispetto al passato così come gli altri corsi d’acqua della
regione.

Scendendo a Sud, a fare da cuscinetto con la grave situazione idrica, che si registra
nell’Italia centro-settentrionale, è la Campania, dove permane il rischio di siccità nel
bacino idrografico del Liri-Garigliano e Volturno, ma salgono i livelli idrometrici dei principali
fiumi, anche se si segnalano  in deciso calo i volumi dei bacini del Cilento.

In Puglia, i bacini trattengono volumi d’acqua in linea con quelli del positivo 2021.

Si differenzia altresì la vicina Basilicata, il cui volume di risorsa stoccata cala di oltre 16
milioni di metri cubi in 12 giorni, confermando la tendenza a consumare maggiori quantità
d’acqua rispetto al 2021 (+ 5 milioni di metri cubi) a causa delle alte temperature.

Infine, in questa annata idricamente straordinaria, la Sicilia è sorprendentemente al riparo dai
rischi di un’estate “assetata”, grazie ai buoni livelli registrati nei bacini nel mese di maggio
(+20% rispetto all’anno scorso).

“E’ questa l’ennesima dimostrazione dell’importanza di avere bacini in grado di
trattenere le acque di pioggia, così come previsto dalle tante proposte di nuovi invasi e
laghetti, avanzate dai Consorzi di bonifica ed irrigazione – evidenzia Massimo Gargano,
Direttore Generale di ANBI - E’ evidente che a ciò devono essere affiancati interventi di
infrastrutturazione non solo per portare l’acqua sul territorio, ma per ottimizzarne
l’uso.”
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Siccità, fiume Po ‐4,30 mt 
Intervento senza precedenti alla presa di Boretto 
Garantita in extremis l’irrigazione nel reggiano

15/6/2022 – Temperature tipiche del mese di agosto, con ondate di calore record per il periodo e
medie superiori di +3/4° gradi; pesante incremento dell’evapotraspirazione dei suoli che, peraltro già
pesantemente inariditi a causa dell’assenza di piogge, presentano un tenore di umidità al minimo;
pericolo imminente di notti tropicali che andrebbero ulteriormente ad incrementare il fabbisogno
idrico delle colture nei campi.

Un contesto fortemente critico per l’agricoltura e l’habitat ha spinto la Bonifica Emilia Centrale a
intervenire d’urgenza, questa mattina, a Boretto, presso l’impianto idrovoro consortile p”er
effettuare prontamente alcune capillari manovre straordinarie atte a poter garantire la continuità dei
prelievi irrigui dal Po, oggi a -4,30 metri nella sezione di riferimento reggiana“.

“Si tratta di manovre complesse, mai effettuate prima d’ora – rileva il direttore generale
dell’ente, Domenico Turazza – interventi davvero di natura eccezionale, con impiego massiccio di
uomini e mezzi, ma che riteniamo possano garantire la continuità della derivazione, pur se in misura
ridotta, poiché le condizioni del fiume ci impongono un regime di razionamento forzato”.

Sul posto, oltre ad Ada Giorgi e Raffaele Monica – rispettivamente presidente e direttore del
Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po, il cui comprensorio è sotteso alla stessa
derivazione dal Grande Fiume – anche Alessio Picarelli e Tania Ruggiero, dirigente e funzionario
della Direzione navigazione di AIPo che, in qualità di ente responsabile sovraordinato alla gestione
del Grande Fiume, ha autorizzato gli interventi eccezionali messi in campo dall’Emilia Centrale per
poter mantenere l’esercizio della derivazione almeno al 50% del fabbisogno teorico.

Giorgi, Monica, Picarelli e Ruggiero a Boretto

Presente anche Marcello Bonvicini, presidente dell’Emilia Centrale, che ha assistito ai lavori
sottolineando gli sforzi del personale consortile: “Ringrazio i dirigenti, i tecnici e gli operai per la
tempestività con cui siamo intervenuti e che dovrebbe garantire, al momento, di poter proseguire
l’attività irrigua anche nelle prossime settimane. Siamo consci che la situazione è critica e complessa
e facciamo del nostro meglio per poterla gestire. Nella giornata di domani, giovedì 16 giugno,
incontreremo i rappresentanti delle associazioni agricole di Reggio Emilia e Modena per informarli
sullo stato dell’arte e sui provvedimenti che, come Consorzio, chiediamo di intraprendere per un uso
più responsabile e oculato dell’acqua da parte di tutti, evitando il più possibile sprechi
controproducenti di risorsa, per assicurare a tutti gli agricoltori l’acqua necessaria alle colture in
atto”.

GIOVEDÌ 16 GIUGNO 2022
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